
Tratto dagli scritti dei libri di Asthar Sheran
N.B. Ogni scritto delle canalizzazioni 

di Asthar Sheran che non è contenuto in questi 13 libri diffidatevi. 
Questi scritti sono verità assolute 

che servono per la nostra crescita spirituale
I veri libri di Asthar Sheran

cliccate al link qui sotto:
http://secondavenuta.altervista.org/wp-content/uploads/2019/10/13-libri-di-

Asthar-Sheran.pdf
……………………………………………………………………..

Per capire meglio chi è Dio è meglio leggere come inizio tutte queste pagine
di questo documento senza andare ad aprire nessun link. ( il link lo potrete

aprire dopo aver letto tutte queste pagine) dato il fatto che già queste pagine
sono sufficienti per capire chi è Dio.

Tutti questi scritti sono stati presi dai 13 libri originali di Asthar Sheran

 Chi è Dio?
Consiglio ai teologi

Ascoltate! In cima a tutto sta Dio. Egli  è la fonte di  ogni esistenza. La sua
genesi  è  un  mistero,  per  la  cui  spiegazione  la  lingua  terrestre  non  basta.
L’unica  spiegazione  possibile  nella  vostra  lingua  può  essere  data  con  le
seguenti parole: il  nulla non esiste e non è mai esistito; senza un pensiero
preordinato  nulla  si  può  cambiare.  Perciò  Dio  creò  degli  esseri  pensanti,
spirituali e materiali e diede loro grande potenza.

Vi è un essere – Lucifero – di grande possibilità, che abusa della sua potenza e
libertà per la sete di affermarsi. Egli non volle e non può mai sottomettersi, e
perciò si comporta sempre più in senso negativo.

Dio ha accanto a sé numerosissimi angeli  dotati  di  immensa potestà. Nella
circoscrizione  della  Terra  vi  sono  sette  grandi  angeli  (Arcangeli).  Ad  altre
stelle sono preposti altri angeli potenti. Un arcangelo è come un ministro; egli
opera al  cospetto di  Dio.  Gli  angeli  realizzano il  piano divino.  Noi,  Santini,
siamo la mano materiale di Dio: noi siamo al servizio dei progetti divini e ne
sorvegliamo lo sviluppo. Noi siamo però anche i suoi messaggeri.

Anche l’umanità terrestre potrebbe venire impiegata nella stessa missione se
la sua evoluzione fosse sufficientemente progredita. Ci sono numerosi mondi
adatti a varie e diverse evoluzioni. C’è il mondo per la materia. C’è il mondo
per lo spirito, ovvero il mondo dell’Aldilà. C’è anche un mondo che sta fra la
materia e lo spirito: a questo apparteniamo noi. Vi è anche un altro mondo:
quello della negatività. Ma vi è il mondo della positività, il Cielo. C’è un mondo
delle  forze  dominatrici,  e  un  mondo  di  forze  costruttrici,  guidato  da
intelligenze grandi e potenti. Questi mondi hanno tutti diversa frequenza e,
benché siano divisi fra loro, hanno facoltà di compenetrarsi a vicenda, senza
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però recar disturbo l’uno all’altro. Oltre a ciò, sparsi in diversi gradi vibratori,
ci sono innumerevoli sfere di vario sviluppo. 

L’uomo è passato soltanto attraverso una minima parte di questi mondi, ed
ora,  nella  sua  fase  di  sviluppo,  si  trova  su  un  piano  che  lo  trattiene
fortemente,  a  causa  del  suo  attaccamento  alla  materia.  Egli  è  testardo,
permaloso,  irragionevole.  Erudire  l’uomo  è  per  noi  cosa  assai  difficile.  Un
mondo così avvinto alle sue tradizioni è di ostacolo allo slancio spirituale. La
vita ha molte possibilità. La vita terrena forma una base graduata di sviluppo
per altri mondi successivi ed immateriali, i cosiddetti mondi dell’Aldilà. 

Un  essere involuto non potrebbe vivere in  un’area di  perfetta bellezza ed
armonia, perché egli si troverebbe a disagio e la distruggerebbe. Per questo
motivo l’uomo deve evolversi ed educarsi, in modo che il suo tenore di vita
offra la garanzia necessaria affinché la bellezza gli si addica e non venga da
lui menomata. E questa è anche la prova più significativa che l’uomo, per ora,
non è maturo per essere degno di una esistenza più elevata. 

Questi  difficili  e  importanti  problemi  terrestri  esigono  ancora  una  assai
grande preparazione prima di venire risolti. 

La grande ora della redenzione suonerà inevitabilmente per questa umanità
terrestre. La grande ora dell’umanità è già stata fissata e stabilita. Essa fa già
parte del piano di Dio. Quest’ora indica il “giorno X”, in cui avverrà l’enorme e
totale progresso di tutta l’umanità terrestre. 

Già una volta vi fu un “giorno X” al quale noi stessi partecipammo. Fu il giorno
della legislazione divina sul Monte Sinai. Giorno che segnò una grande svolta
nel mondo, uno dei grandi momenti di cambiamento. E ancora una volta vi fu
una grande ora per l’umanità terrestre. Fu l’ora in cui Cristo entrò nella vita
terrena. “La prossima ora cambierò totalmente volto alla Terra e all’umanità
terrestre, preparata e degna.” 

DOMANDA: Si potrebbe prevedere in qualche modo tale giorno, dato che l’ora
è già stabilita? 

RISPOSTA: Il giorno X abbraccia un’intera epoca. La grande ora, però, sarà un
avvenimento  di  una  efficacia  potente  e  prestabilita.  Quest’ora  coinciderà
direttamente con le vostre ricerche spaziali. Quest’ora si chiama: mezzanotte.
E’ già quasi mezzanotte. Di più non ci è permesso dire. 

Sappiamo bene che negli ambienti teologici i nostri messaggi vengono derisi
e beffati. Purtroppo i teologi non si sforzano minimamente di occuparsi del
problema celeste degli oggetti volanti. Un amen della Bibbia per loro è molto
più importante di un segno del dito di Dio nel cielo. Essi non trovano nessuna
spiegazione  plausibile  circa  la  stella  di  Betlemme:  si  trattava  di  una nave
spaziale, e non poteva essere una Stella del Cielo.
Fonte a pagina 177 e 178:



http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Prima che si formasse la materia esisteva già la coscienza cosmica Dio. Dio è
un universale procedimento del pensiero.
Fonte a pagina 25:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Le forme di vita e la configurazione della materia non differiscono, poiché
tutto è stato creato secondo la volontà dell’inconcepibile Grande Progettista.
Dio è la coscienza più geniale ed allo stesso tempo la suprema energia di
tutto l’Universo Eterno. 
Fonte a pagina 29:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Ashtar:  „L’esistenza  dell’antiuniverso  è  già  ritenuta  possibile  dalla  vostra
scienza.  La  prova  dell’antimateria  l’avete.  Però  non  dovete  fare  l’errore  di
credere che l’antiuniverso sia completamente diverso dal vostro, che è anche
il nostro. Le forme di vita e la configurazione della materia non differiscono,
poiché  tutto  è  stato  creato  secondo  la  volontà  dell’inconcepibile  Grande
Progettista. Dio è la coscienza più geniale ed allo stesso tempo la suprema
energia di tutto l’Universo Eterno. 

E’  un  errore  credere,  come  fa  la  teologia,  che  l’uomo  venga  osservato  e
guidato da Dio. E’ uno sbaglio supporre che l’uomo venga condotto dinanzi a
Dio alla sua morte, o che debba apparire dinanzi alla Gerarchia Divina.

Dio, il Progettista, ha creato molte organizzazioni dotate di assoluti e pieni
poteri  nel  Regno  Spirituale.  Esistono  milioni  di  entità  spirituali  che
rappresentano Dio. Uno di questi rappresentanti è Gesù Cristo, la cui missione
noi abbiamo aiutato ed aiutiamo tuttora. Infine, non confondete l’antiuniverso
con l’aldilà.” 
Fonte a pagina 30 e 31:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Menetekel:  „Avete  un’idea  approssimativa  della  grandezza  del  nostro
Universo?” 

Ashtar:  „Per  rispondere  a  questa  difficile  domanda  posso  dire  solo  che
esistono  miliardi  di  sistemi  di  Galassie,  e  tutti  hanno  origine  dallo  stesso
unico Dio. Da questo potete dedurre quanto sia assurda e limitata l’idea che vi
siete fatta del Dio Onnipotente.” 
Fonte a pagina 31:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
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………………………………………………………………………………………..
L’uomo  oppone  resistenza  a  Dio,  perché  conosce  intuitivamente  il  grado
dell’evoluzione del suo carattere. Egli teme Dio e quindi vorrebbe ignorarlo,
rifiutando di credere alla Sua esistenza. Per conoscenza simpatizza con ogni
filosofia atea. Un uso migliore della logica gli direbbe che è pericolosamente
in  errore.  La  morte  non  lo  libererà  dalla  sua  somma  responsabilità,  al
contrario lo porterà con sicurezza proprio ad essa. 

Chi  uccide  i  propri  simili  dovrà  espiare,  anche  se  non  ha  eseguito
personalmente questa azione e l’ha solamente ordinata! 

L’espiazione non porta nel fuoco dell’Inferno, come vorrebbe far credere la
Chiesa, ma causa una retrocessione nell’evoluzione, e ci vorranno mille anni
terrestri  per  tornare  al  punto  originale.  Questa  è  una  punizione  che  non
potete immaginare, ma noi abbiamo fatto delle serie ricerche sulla verità, e
abbiamo anche delle prove.

Io  posso  immaginare  che  i  vostri  sapientoni  diranno  ora:  “Allora  Dio  è  un
crudele vendicatore; Dov’è il Dio che ama?” 

Dio è giusto. Non è possibile staccare da Dio la giustizia e la logica.

Dio  non  permetterà  mai  che  gli  assassini  e  gli  uomini  negativi  possano
impunemente giocare con l’umanità come il  gatto col topo. Diventerebbero
sempre più cattivi. Contro questi abusi c’è un grosso sbarramento. 

Questi uomini vengono reincarnati su un piano basso dell’evoluzione. Per Dio
non esiste il tempo, solo gli uomini misurano il tempo. Chi uccide deve morire,
anche se nell’aldilà: egli non può scappare. Questo gli può accadere anche in
un’altra vita.  Però tra  le  incarnazioni  esiste un vivo piano di  esistenza nel
mondo  spirituale  che  dà  delle  enormi  possibilità  di  evoluzione  e  di
pentimento. La durata di questa evoluzione è infinita, e l’individuo può essere
previdente  nel  mondo  materiale,  e  accorciare  la  durate  dell’evoluzione,
facendo ogni sforzo per essere un uomo vero.” 
Fonte a pagina 51 e 52:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Molte  persone  sono  in  dissidio  con  la  loro  fede  in  Dio,  chiedendosi  se  è
veramente volontà divina che si debbano subire le molte malattie e i terribili
problemi cui è sottoposta l’umanità. 

A  questo  riguardo  vi  vorrei  dire  qualcosa.  La  creazione  divina  è  lungi
dall’essere  completa,  ed  essa  viene  attaccata  continuamente  dal  grande
nemico di Dio, Lucifero, l’angelo caduto. Poiché l’uomo dispone di doti divine,
egli collabora con il Creatore alla costruzione ed al mantenimento del creato.
I guai non provengono quindi da Dio, o da una Sua impotenza, ma da tutta la
sfera del mondo demoniaco.
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La  Bibbia  vi  insegna  che  Dio  è  l’origine  di  ogni  essere.  Benché  Dio  sia  il
Creatore di ogni essere, Lucifero è stato però il più grande collaboratore del
Creato, ed è divenuto in seguito negativo e nemico di Dio.

Le malattie provengono dai progetti e dal laboratorio spirituale demoniaco, e
si diffondono in tutto il creato, poiché Lucifero non ha riguardo neanche per
la sua propria creazione, le piante e gli animali velenosi.

La battaglia è così grande che sorpassa ogni immaginazione umana.

Purtroppo l’umanità fa  dei  grossi  errori,  e  così  rende più facile  il  piano di
distruzione. Basta pensare a tutte le droghe che usate, alla nicotina e agli
alcolici. Questi veleni hanno effetti molto gravi sulla salute; e spesso anche
durante le reincarnazioni continuate a soffrirne.
Fonte a pagina 54:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Chi muore si separa dal corpo, ma non dall’anima. Il sé personale è superiore
all’anima.  Esso  viene tenuto  in  movimento da Dio,  il  Creatore,  e  Ne  viene
alimentato.  Per  questa  ragione  gli  uomini  continuano  a  vivere  nel  mondo
spirituale, e non hanno alcun bisogno di cose materiali. 
Fonte a pagina 63:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Quando  si  sente  parlare  del  potere  del  Maligno,  si  sa  solo  ridere
scioccamente.

Nella sfortuna, in circostanze tragiche, gli uomini incolpano sempre Dio delle
disgrazie che accadono, e si pongono la domanda: “Se Dio esiste, come può
permettere tutto ciò?” 

A questo interrogativo posso solo rispondere che Dio è il  Creatore di  ogni
essere.  Nessuno  riesce  a  capire  perché  nell’Universo  esiste  il  male.  Ma  la
libertà creata da Dio e donata a noi, dà ad ogni essere il potere e l’arbitrio di
svilupparsi in maniera positiva o negativa. Se qualcuno tende verso il male, la
colpa non è di Dio, e questo non è il Suo volere. Ma Dio ci ha dato delle leggi, e
ci ha dato il libero arbitrio che è il dono più grande: ci ha messo in condizione
di scegliere. Perché dovrebbe ora modificare le Sue leggi? Egli le ha create per
fini che noi non possiamo vedere.

Ogni energia proviene dal Creatore, e l’uomo la può usare. L’uomo malvagio
impiega queste energie per la distruzione di se stesso e dei propri simili.
Fonte a pagina 63:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
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………………………………………………………………………………………..
Domanda: “A quale scopo finale serve l’universo materiale?”

Risposta: “Esso serve soltanto a rendere perfetta l’anima umana. La terra è
una sfera purificatrice. La vita terrestre non è una punizione, ma una scuola.
Essa diviene una punizione solo per colpa dell’uomo. Dio non lo vuole! Quindi
non importa quello che vi succede, ma importa come reagite all’evento. 
Fonte a pagina 66:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Domanda:  “Noi  riteniamo  che  molta  gente  non  creda  all’esistenza  di  Dio
perché tutti possono fare quello che vogliono, senza che intervenga un Essere
Superiore. E’ così?” 

Risposta:  “Dio,  nella  Sua  onnipotenza,  ha  creato  un  uomo  che  non  è  un
burattino,  ma  un  essere  dotato  di  libero  arbitrio,  capace  di  pensare  e
scegliere.  Questo  è  il  dono  più  grande,  perché  permette  all’uomo  di
progredire con le sue proprie forze. Se Dio intervenisse punendo chi sbaglia,
chi travisa le Sue intenzioni, l’Uomo perderebbe la sua essenza di creatura
divina e pensante.” 
Fonte a pagina 67:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Domanda: “Nonostante il progresso di alcuni Paese, nella maggior parte del
mondo regnano ancora la miseria e la disperazione. Molti si domandano se
questa può essere la volontà di Dio.”

Risposta: “L’umanità è in grado di eliminare questi problemi. Lo scopo della
vita non è che il fratello sazio osservi come suo fratello muore di fame. Di
questo contegno gioisce solo l’avversario di Dio.” 
Fonte a pagina 68:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Domanda:  “Contro  l’evoluzione  umana  agisce  innanzitutto  il  fatto  che  gli
uomini non vogliono credere alla reincarnazione. Perché?” 

Risposta: “Appena l’uomo si trova in condizione di poter credere in qualche
cosa che gli gioverebbe, c’è accanto a lui un invisibile inviato dell’avversario di
Dio che gli sussurra consigli malvagi, ostacolando il suo giudizio.”
Fonte a pagina 68:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Domanda: “Ci stupisce il fatto che siano proprio le persone più intelligenti a
dubitare dell’esistenza del mondo spirituale. Che cosa ne dici?” 
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Risposta: “Essi sono più inclini al dubbio e allo scetticismo. Anche Cristo ci
disse qualcosa in proposito: “Nella casa di Dio ci sono molte abitazioni, non
solo  buone,  ma  anche  cattive.”  Il  luogo  in  cui  ciascuno  abiterà  dipende
esclusivamente da lui stesso. Dio non vuole, comunque, cattivi “inquilini” nei
buoni “appartamenti”. Questo è evidente. 

Il  fatto  più  grave  è  la  vostra  errata  concezione  di  Dio;  persino  i  migliori
scienziati cadono in questo errore. 

Se si parla di Dio, dovete abituarvi a vedere in Lui non una persona che tutto
sa e tutto vede, ma un’immensa organizzazione di collaboratori, di cui fa parte
anche l’umanità terrestre. 

Se quindi invocate Dio pregando, egli non ascolta la vostra preghiera perché
ha da assolvere compiti assai più importante. Vi sente però il vostro Angelo
Custode, che è al vostro fianco per percepire ogni minimo pensiero. Egli  si
pone in contatto con gli altri collaboratori per decidere che cosa si può fare.
Purtroppo, sovente l’avversario di Dio rende impossibile ogni aiuto. Inoltre, il
mondo  spirituale  non  può  occuparsi  di  problemi  materiali.  Questo  settore
appartiene all’umanità terrestre, che, come ho già detto, è essa stessa una
parte di Dio. 

Voi certamente avrete notato che in questa umanità divina si trovano degli
elementi ostili a Dio, che bramano il caos.

Questo non può assolutamente cambiare l’origine dell’umanità. Molti uomini
caduti sono solo stati ingannati, o influenzati negativamente e costretti a fare
del  male.  Però  la  via  verso  Dio  non  è  sbarrata,  tutte  le  anime  possono
trovarla. Poiché l’uomo ritorna sulla Terra nelle sue reincarnazioni, ogni anima
ha  a  disposizione  tutto  il  tempo  necessario  a  trovare  la  giusta  via  e  a
percorrerla fino in fondo. 

Voi potete abbreviare la durate delle vostre incarnazioni, basta solo che lo
vogliate. Però, chi si comporta negativamente e non vuole migliorare continua
a  regredire.  Egli  verrà  costretto  a  reincarnarsi  e  a  cominciare  la  sua
educazione dalla classe più bassa. 

Purtroppo gli  uomini  negativi  sono convinti  che dopo la  morte non esista
nulla.  Finché,  quindi,  non  si  convinceranno  del  contrario,  ricadranno  nella
ruota delle reincarnazioni.  
Fonte a pagina 68 e 69:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Vi è una grande differenza tra voi e noi: Noi abbiamo la massima venerazione
del  grande Spirito Universale:  DIO,  e  soprattutto perché Egli  ha creato un
essere di così alta importanza quale è l’uomo.
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L’uomo, come essere vivente, ha una coscienza, una individualità che non si
può riscontrare in tale forma in tutto il creato. Egli ha una volontà propria,
un’alta  intelligenza  ed  una  potente  forza  di  immaginazione;  egli  può
progettare  e  creare,  ed  è  in  grado di  modificare  e  rinnovare la  faccia  del
mondo.

L’uomo  è  una  parte  di  tutte  le  qualità  di  DIO:  ed  è  in  questa  somma
conoscenza che abbiamo riscontrato in noi e nei nostri fratelli e nelle nostre
sorelle  siamo  tutti  profondamente  ammirati  della  sublime  forza  e
magnificenza di  tutte  le  funzioni  che si  trovano nello  spirito  umano e nel
corpo umano. Per tale ragione noi abbiamo riconosciuto DIO non solo per via
filosofica, ma innanzi tutto giustamente nell’immagine di DIO, in noi stessi.
Noi sentiamo quindi per tutti i nostri consimili, senza nessuna eccezione, la
più grande stima, poiché ogni offesa, ogni dispiacere, ogni danneggiamento ci
appaiono come una bestemmia. La sua opera compiuta è la nostra forza di
fede  e  noi  cerchiamo  di  mantenere,  di  curare  e  di  onorare  questa  somma
opera di Dio. Ogni vita va quindi rispettata protetta ed amata.
Fonte a pagina 85:
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Dio non conosce nessun’azione cosciente di questa specie, poiché Egli non ha
un corpo organico e perciò non può diventare attivo in questa maniera. Ma Dio
si  serve  di  altre  possibilità;  Egli  costringe  ogni  atomo  ed  ogni  vibrazione
spirituale con la Sua Volontà, che è Verità e Amore.

Dio è quindi un Trasmettitore spirituale che trasmette tutte le sue onde nel
cosmo e svincola e tiene sotto controllo azioni su innumerevoli frequenze. 

Se  questo  Trasmettitore  centrale  cosmico  d’intelligenza  coercitiva  si
fermasse, tutto il cosmo dovrebbe nello stesso momento diventare un caos,
crollare e dissolversi, perché mancherebbe sia la grande Legge, sia il legame
che unisce tutto.  L’essere umano non può disturbare questo trasmettitore,
tanto meno fermarlo. Egli può solo disturbare certe zone, dirette dal Centro
di Forze in evoluzione. 
Fonte a pagina 88:
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Vi  si  dice:  Pregate e chiedete perdono a DIO, e i  vostri  peccati  vi  saranno
rimessi.  E il  cittadino terrestre mette ciò in pratica. Egli  pecca d’abitudine,
agisce contro le leggi di  DIO e crede che alcune parole biascicate possano
cancellare tutto perché DIO è Amore. Questa è la pretesa più insolente che si
possa fare al grande CREATORE, pretesa che ci fa arrossire, perché anche noi
apparteniamo al genere umano e quindi siete nostri fratelli. 
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Non esiste  un’altra  remissione che di  trasformare il  peccatore in  un uomo
migliore. La giustizia dell’Universo è inimmaginabile ed intoccabile. Chi non
riesce a cambiarsi in bene su un piano, verrà tante volte immerso nella miseria
finché ne avrà abbastanza e dall’oscurità sentirà necessità di rivolgersi alla
luce. 
Fonte a pagina 99:
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Le Leggi  di  DIO sono anche le  Leggi  della  natura,  sono naturali  e  devono
assolutamente essere osservate. I comandamenti non sono Leggi, ma vanno
ugualmente eseguiti. 
Fonte a pagina 102:
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L’ARMONIA  è  una  medicina  dell’anima,  essa  guarisce  veramente  i  mali  più
insidiosi  del  corpo  fisico  e  protegge  allo  stesso  tempo  dalle  malattie  più
terribili, che sono di natura diabolica. A queste malattie appartengono anche
il tanto temuto cancro e la tubercolosi. Malattie che accelerarono la fine degli
Atlantidei e che ora sono riapparse! 

Anche i medici, che sono i vostri curatori fisici, per la maggior parte non sanno
niente di questa meravigliosa medicina che DIO prodiga agli uomini. Gli atei
pensano che gli uomini non abbiano bisogno di questo aiuto perché credono
che sia sufficiente la scienza.  Non vi  lasciate ingannare!  Voi  già conoscete
quali sono i risultati di questa opinione.

Diamo i  meritati  onori  alla  scienza:  ma ricordiamo che nessuna erudizione
umana potrà mai sostituire l’energia della Natura, data dal CREATORE.

L’ARMONIA  è  allo  stesso  tempo  la  luce  d’allarme  che  vi  indica  se  siete
incamminati  per  la  via  della  luce  o  per  quella  dell’oscurità.  Se  non  regna
l’ARMONIA ciò significa che è stata abbandonata la retta via della conoscenza,
è l’avvertimento che si  va verso l’oscurità,  la malattia,  il  disgregamento, la
rovina! 

Voi ben sapete che ora l’umanità è aizzata ed eccitata, che siete costretti ad
ingoiare veleni su veleni: i  vostri nervi non reggono più perché non potete
stare al passo col rapido volgere del tempo. Voi ben sapete che è dovuto alla
perdita  dell’ARMONIA  il  sopraggiungere  delle  malattie  ed  il  loro
aggravamento;  e  ben  sapete  che  la  malattia  che  colpisce  i  dirigenti,  i
responsabili,  è  l’infarto  cardiaco.  Pur  tuttavia  non  vi  curate  di  conseguire
l’ARMONIA divina. Certo, la via è ripida, cioè faticosa. Però nessun’anima, che
abbia intrapreso questa ripida via, è perita, anzi ha ricevuto ogni aiuto divino.
Quanta gente invece è perita per non aver preso questa ripida via! Pensateci!
Finché siete in tempo! 
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L’ARMONIA è percepibile vicinanza di DIO, e la percepibile forza dell’AMORE
che  EGLI  emana.  ARMONIA  vuol  dire  sentirsi  al  sicuro  ed  essere  sotto  la
protezione divina. Voi potrete conseguirla con il retto comportamento della
vostra vita. 
Fonte a pagina 104:
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Vorrebbe  qualcheduno  di  voi  esser  cieco?  Credo  che  l’idea  sola  vi  incuta
terrore.  Vorrebbe  qualcheduno  di  voi  essere  sordo?  Certo  che  no;  quindi
proseguo:

Nell’altro  mondo  vivono  miliardi  di  uomini  che  sono  ciechi  o  sordi  e  che
soffrono moltissimo. Queste anime si lamentano molto e maledicono DIO, che
permette tale pena senza voler ammettere che fu da essi stessi provocata. In
tal modo il loro stato peggiora a vista d’occhio e quasi nessuno può esser loro
d’aiuto.

Che  cosa  hanno  fatto  queste  anime  per  avere  tante  sofferenze?  Per  ogni
torturato vi sono uno o più torturatori che per legge avranno la loro mercede.
Detto in breve: essi erano empi e vivevano come a loro piaceva. Ma quello che
per loro era divertimento, non lo era invece per quelli che subivano. Queste
anime  non  possono  ricorrere  all’oculista  per  farsi  prescrivere  una  lente;
Queste anime erano difatti  su  un piano molto vasto – e  unico rimedio sta
unicamente in una migliore conoscenza e nel loro ravvedimento. 

L’anima,  operante  nel  corpo  astrale,  non  è  una  creazione  nebulosa,  ma  in
questo  piano  ha  un  corpo  ben  definito.  Malgrado  ciò  l’anima  è  di  altra
composizione, la cui densità, si sottrae alla nostra percezione fisica. Un’anima
dell’aldilà  non  è  per  nulla  un  fantasma,  un  essere  immaginario  come  voi
credete,  ma  un  essere  organico  di  materia  più  sottile.  Se  taluni  vedono
qualche volta delle anime con i loro occhi spirituali, come una forma velata,
ciò  è  dovuto  all’incompletezza  della  loro  vista  spirituale  o  ad  una  cattiva
densificazione.  Anche un occhio fisico-organico può per un difetto di  vista
vedere il mondo fisico nebulosamente o alterato malgrado che questo mondo
sia  estremamente  reale.  A  causa  della  cattiva  vista  dell’occhio  spirituale
parlano  delle  anime  dell’aldilà  di  esseri  di  un  paese  nebuloso.  L’occhio
spirituale  si  apre  solo  quando  l’anima  ha  raggiunto  una  certa  maturità
positiva. 

Tu non vorresti essere cieco, ma vuoi continuare con le tue cattive passioni,
che significano tanto per  te,  più  che il  pericolo  di  essere cieco.  Per  ciò  ti
chiedo sul tuo onore e sulla tua coscienza per es. perché fumi? Fumando nuoci
alla tua salute fisica – e ciò sanno quasi tutti i medici di questo mondo. Se
però  tanti  uomini  ignari  mettono  in  giuoco  la  loro  salute,  perché  fanno
altrettanto anche i medici? Lasciatevi dire che l’uso di stupefacenti, e perciò
anche della nicotina, fa diventar ciechi nell’aldilà, se tale uso diventa vizio. 
Fonte a pagina 107:

http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-Ashtar-Sheran.pdf
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-Ashtar-Sheran.pdf


http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Nessuno  pensa  alla  grande  verità  che  gli  aiutatori  divini  sono
sovrumanamente attivi e sono qui per sacrificarsi per voi con amore infinito.
Essi  lo  fanno  senza  aspettarsi  gratitudine,  anzi  per  la  maggior  parte
raccogliendo ingratitudine. 

O poveri presunti sapienti o precettori senza conoscenza! Voi vi spremete le
meningi quando dovete preparare i vostri discorsi o quando dovete scrivere i
vostri  articoli.  Perché  non  meditate  veramente  sul  REGNO  DI  DIO?  Vi
trovereste abbondante materiale. Credete forse che DIO protegga ed osservi
questa umanità solo con una sparuta schiera di Angeli? Gli aiutatori di DIO
sono innumerevoli. Solo DIO conosce il giusto numero di quelli che operano su
questa  terra,  poiché  il  regno  dell’Onnipotente  e  Divino  Creatore  è
incommensurabilmente vasto.
Fonte a pagina 109:
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Nell’aldilà vivono molte anime ammalate, più che sulla terra. 

I  soccorritori  amorevoli  del  Regno  di  DIO  hanno  cura  di  queste  anime
sofferenti,  ma questo aiuto è spesso senza esito,  perché tali  anime hanno
ancora dei parenti e conoscenti sulla terra che distruggono tutte le fatiche di
questi soccorritori. Cattivi pensieri, conversazioni ed azioni producono nelle
anime degli estinti grande dolore. 

Chi ha mai avuto un dispiacere d’amore, o nostalgia per la sua casa o angoscia
per un bambino morente? Sono dolori  del tipo spirituale che di  un minuto
secondo fanno un’ora. Simili  sono i dolori di un’anima nell’aldilà,  ma ancora
assai peggiori. Però i più gravi dolori che un’anima dipartita deve sopportare,
sono  i  rimproveri  ad  essa  rivolti  e  che  concernono  la  loro  vita  terrena
trascorsa inutilmente.  Come impararono queste anime facilmente a odiare,
perché  non  sono  state  rettamente  e  spiritualmente  istruite!  Nella  loro
disperazione  odiano  poi  l’umanità  ancora  vivente  sulla  Terra  e  cercano  di
vendicarsi in qualche modo del male ricevuto.

Vi  prego con tutto l’Amore del  SALVATORE:  non siate leggeri  nelle vostre
supposizioni e considerazioni verso i  trapassati,  sentiteli presenti al vostro
pensiero e bisognevoli del vostro Amore per aprirsi alla luce di DIO. 
Fonte a pagina 110:
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Non è  volontà del  Signore che l’umanità terrestre  rimanga all’oscuro sulla
conoscenza del mondo spirituale. Se si parla di DIO o del SIGNORE vogliamo
parlare in verità dell’intelligenza divina del mondo di luce. Questo mondo ha
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lo  scopo  di  illuminare  la  vera  conoscenza  circa  la  vita  dell’uomo.  Questo
compito,  che  viene  assolto  secondo  il  desiderio  del  SIGNORE,  viene
enormemente ostacolato, poiché le numerose sfere della vita spirituale non
sono ancora purificate dagli attacchi demoniaci contro la creazione DIVINA, i
quali avvengono in ogni momento ed a tutte le ore. L’uomo terrestre non può
rendersi conto di quello che avviene.

Come già sapete, ciò avviene ad opera dell’angelo negativo che è Lucifero. Il
suo potere è vasto e non meno la sua intelligenza. Il suo grande odio viene
superato  solo  dall’Amore  di  Dio.  Benché  egli  non  possa  uccidere,  cioè
estinguere  nessuna  anima,  egli  bensì  può  distruggere  ogni  corpo  fisico
appartenente  ad  un’anima,  cioè  provocarne  la  morte  terrena.  DIO  regna
sull’eterno –  e  Lucifero  sul  temporaneo.  Egli  attacca  ogni  uomo di  questo
pianeta  ed  ha  chiamato  e  spronato  tutti  i  suoi  seguaci  e  compagni  a
partecipare a quest’opera di distruzione. Certamente anche questa battaglia
avrà  fine,  ma è  sempre ancora  questione di  tempo,  poiché il  NEGATIVO è
spontaneo  ed  irresponsabile  per  cui  nulla  si  può  prevedere,  poiché  la
malvagità arriva fulmineamente e travolge uomini di ritenuta dirittura. 

Voi capirete appena che esistono tali potenze formidabili che si combattono
reciprocamente.  Riferendovi  a  questa  battaglia  direte  che  non  vi  potete
liberare del peccato perché queste potenze oscure regnano su di voi. No, cari
amici  miei,  così  non è.  Voi  avete  tutta  la  libertà  e  tutta  l’intelligenza per
tenervi  lontani  da  questi  avvenimenti.  La  vostra  esistenza  sulla  terra  ha
tutt’altro scopo. Ogni uomo che vive su questa terra ha già mancato sia nel
MONDO SPIRITUALE sia in quello TERRESTRE una o più volte. L’AMORE del
SIGNORE lo salva dall’oscurità, nella quale è prigioniero e lo rimanda ancora
una  volta  sulla  terra  per  una  ulteriore  purificazione.  Egli  ritorna  quindi  a
scuola e poiché egli ha una cattiva coscienza, cioè un cattivo ricordo, gli viene
tolta la memoria delle vite passate. Completamente ingenuo e senza sospetti
l’uomo torna sulla terra, per incominciare una nuova vita. Nessun sa quello
che  era  prima;  solo  pochi  possono  ricordare  frammenti  delle  passate  vite
materiali  o  spirituali;  altri  nel  sogno  ne  hanno  visione.  Quello  che  è  però
peggio  e  che non si  può evitare,  è  che col  ricordo si  perde anche tutto il
sapere che l’uomo ha acquistato faticosamente. Per questa ragione è un vero
bene per l’uomo di rimanere nell’aldilà dove può ritenere tutta la sua sapienza
e tutti  i  suoi  ricordi,  se  sono buoni.  Sì,  tutti  i  talenti  e  tutte  le  attitudini
possono svilupparsi ulteriormente. Guai però, se la cattiva coscienza è tale da
non lasciare in pace l’anima del  trapassato.  Guai  se egli  non è in  grado di
mettersi  in  sintonia  con  la  vita  delle  sfere  superiori.  Miliardi  di  uomini
ritornano continuamente alla vita materiale sulla terra. Miliardi di uomini non
sono in grado di sollevarsi da questo piano di purificazione solo perché hanno
una debole volontà e non sanno liberarsi dall’egoismo.
Fonte a pagina 111:
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Il destino umano sta solo nelle mani di DIO – e queste mani sono i soccorritori
invisibili  scelti  dal piano di DIO. Essi sono i guardiani del KARMA (destino)
umano.  L’uomo  terrestre  non  ha  il  diritto  di  intervenire  decisamente  nel
KARMA di altri  uomini.  Egli  non deve giocare col KARMA altrui,  perché ha
abbastanza  da  fare  con  il  proprio  destino,  altrimenti  non  sarebbe  stato
rimandato su questa terra. 

Appena un cittadino di questa terra interviene nel destino di un altro, egli
viene  severamente  osservato,  poiché  interviene  nientemeno  che  in  un
KARMA predestinato. Se però egli  aiuta ad annullare il  KARMA di un altro
sacrificandosi altruisticamente in qualche maniera, egli non giuoca al destino,
ma è un salvatore. Perciò dice il SALVATORE GESU’ CRISTO in nome di DIO
PADRE: Ama il Tuo prossimo – e aiutalo a portare il suo fardello – o: SEGUIMI.
Ciò vuol dire: sii anche tu un SALVATORE.

Se invece un uomo ostacola gravemente il KARMA di un suo consimile, allora
questo  KARMA  ricadrà  su  di  lui  stesso  con  assoluta  certezza,  perché
altrimenti non esisterebbe alcuna giustizia divina. 

Che cosa significa per un uomo prendersi in tal modo il KARMA di un altro,
cioè un KARMA già predestinato?  Significa che egli  non potrà liberarsi  da
questo pianeta di purificazione che è la TERRA e che perciò dovrà tornarvi
nuovamente.  Va  ricordato  che  la  TERRA  è  un  campo  di  espiazione
particolarmente difficile e tornandovi, con un KARMA ancora più pesante la
vita sulla Terra gli diventerà tanto più insopportabile. Perciò guardatevi bene
dal preparare agli altri un destino difficile; poiché la fosse che scavate in tal
modo ad un altro ospiterà voi stessi. Se non fosse così, non esisterebbe alcuna
giustizia divina. 

Esistono però molti uomini che influenzano negativamente non solo il destino
di una o più persone, ma che preparano per popoli interi un KARMA crudele,
non  voluto  certamente  da  DIO.  Però  voi  ignari,  se  incontrate  un  uomo
paralitico o cieco dalla nascita, o che ha un’altra grave menomazione, allora
maledite DIO perché non impedisce queste sofferenze. Non considerate che
questi menomati possono essere proprio quelli che hanno giocato col destino
altrui facendosene un divertimento diabolico. Essi  erano forse quelli  che si
sono messi al di sopra di DIO, e che volevano determinare il  KARMA degli
uomini, un KARMA, cioè un destino pesante e cattivo che DIO non avrebbe
mai  autorizzato.  Essi  possono  essere  però  anche  delle  anime  che  hanno
peccato  per  pura  vanità.  In  tal  caso  dovreste  giocare  al  salvatore  e  non
disprezzarle o maledirle. Aiuta anche i tuoi consimili ad annullare un Karma
particolarmente pesante, alleggerendo con ciò il tuo proprio fardello. 

La legge DIVINA del KARMA è strettamente collegata con l’Amore di DIO.
Senza AMORE nessun KARMA può essere esaurito e chi si lamenta del proprio
destino, cioè del proprio KARMA, si lamenta contro DIO che quel KARMA ha
elevato a legge. 
Fonte a pagina 112:
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Non esiste assoluta empietà, poiché anche l’ateismo più rivoluzionario teme la
Giustizia Suprema e un improvviso intervento Divino. È l’ostinazione umana
che  lotta  contro  DIO  e  contro  il  Diavolo.  I  rappresentanti  della  Chiesa
Cristiana  ritengono  che  un  ateo,  o  un  comunista,  debba  inesorabilmente
sprofondare nella voragine spirituale ove non c’è salvezza. 

Evidentemente questa umanità non ha ancora un’idea chiara del Regno Divino;
poiché  quello  che  DIO  vi  disse,  l’avrete  per  la  maggior  parte  falsificato,
distrutto o dimenticato. Voi ancora non sapete come dovreste vivere secondo
le Leggi Divine, e quindi vi attenete alle leggi di  innumerevoli sette che vi
impongono le proprie,  con fanatismo e prepotenza,  benché provengano da
cervelli smarriti di cercatori di verità. 

Se sapeste come sono semplici  le Leggi  Divine,  che vi  darebbero felicità e
beatitudine! Chi ascolta la ragione non sente più la voce interna del Signore;
poiché la  vostra  ragione è sviluppata unilateralmente e non è  in  grado di
capire l’ASSOLUTO. Io voglio dirvi come dovreste vivere secondo la Volontà
Divina acciocché non abbia più a toccarvi alcun male. 

Ricordatevi fermamente che DIO è il CREATORE di ogni essere, e che Egli è
AMORE e GIUSTIZIA. 

Siate  buoni  verso i  vostri  simili,  senza fare  nessuna distinzione di  razza  o
credenza. Sforzatevi sempre di mantenere equilibrio e misura in tutte le cose
della vita quotidiana. Gioite della Vita e non siate inclini a mettervi il saio di
penitenza. Non vi ritirate nella solitudine, ma abbiatecontatti amorevoli con il
prossimo. Non evitate i pericoli in cui possono trovarsi i vostri fratelli esorelle
ma aiutateli a superarli. Ricordatevi che la felicità è solo premio per le buone
azioni e i buoni pensieri.

Evitate ogni eccesso. Non ubriacatevi, evitate ogni stordimento, poiché ogni
ebbrezza  svanisce  e  lascia  un  grande  male  che  si  trasmuta  in  malattia.
Malattia è dolore, infelicità. Imprimete nella vostra mente che ogni pensiero
riguardante  DIO  e  il  Suo  Regno,  è  una  preghiera.  Abbiate  il  coraggio  di
resistere ad ogni coercizione, anche se questa provenisse da parte religiosa,
poiché ogni violenza NON è di natura Divina. 

Non  sparlate  dei  trapassati;  tali  Anime  dovranno  a  suo  tempo  darvi  il
benvenuto. Abbiate somma stima di un angelo così potente come è Lucifero;
ma disprezzate tutte le sue azioni ed ispirazioni negative. Non sfidate alla
vendetta Lucifero con oltraggi, offese e sospetti; egli risponde con la Guerra! 

Evitate la sfera degli smarriti, e SMETTETE di FUMARE – ne perireste! Evitate
l’alcoolismo,  specialmente  i  vini  bruciati  (liquori-acquaviti)  in  ogni  forma,
poiché l’alcool rende negative le cellule del cervello e le fa ammalare. Non
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dilettatevi coi cosiddetti capolavori  d’arte che contraddicono tutte le leggi
della natura e sono uno scherno contro DIO e verso ogni sano sentimento.
Come avviene con certa musica moderna.  Evitate e disprezzate la  rèclame
(propaganda) troppo chiassosa, che abusa dei vostri nervi per affermarsi in
modo sleale. È una forma di violenza. Osservare molto bene tutto ciò perché
faciliterà e migliorerà la vostra vita, tanto nel mondo fisico in cui vi trovate,
quanto nel grande mondo che vi attende dopo il trapasso. 

Ricordate che siete Anime, create da DIO, nel temporaneo soggiorno terreno,
Anime  tra  altre  Anime  sorelle.  Amandovi  l’un  l’altro  trasformerete  la
sofferenza in gioia. DIO gioisce se la gente è sana e felice! 
Fonte a pagina 112 e 113:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
L’uomo non è una cosa esclusivamente terrestre, ma una creazione universale
di  DIO,  ed  è  nato  per  essere  intelligente.  L’uomo  è  nato  per  investigare,
esplorare  e  conoscere,  per  custodire  l’Universo  e  migliorarlo.  L’uomo  può
percorrere tutti i gradi dell’Universo tanto in su che in giù, poiché egli ha in sé,
come eredità, l’immortalità di DIO e può crearsi, nel corso di milioni di anni,
sempre  di  nuovo  un  nuovo  corpo.  L’Anima,  che  è  divina,  non  muore  con
l’arresto delle funzioni organiche. Se la vostra scienza e la vostra teologia non
hanno ancora bene capito queste coerenze,  ciò è  un segno deplorevole  di
cattiva  volontà  e  di  alterigia  deleteria.  Da millenni  l’uomo terrestre  vuole
mettere  il  suo  intelletto  al  di  sopra  dell’Intelligenza  divina  ordinatrice
dell’Universo. Questa bestemmia è l’inizio del male dell’umanità terrestre, la
cui guarigione viene ostacolata dallo spirito luciferico. 

Io vi dico, per vostra superiore conoscenza, che i governi ed i rappresentanti
della  cultura  e  dell’intelligenza  umana  non  potrebbero  stare  ai  loro  posti
pieni di responsabilità se sulla Terra non esistessero tanti uomini sciocchi e
così  paurosamente  indifferenti.  I  governanti  privi  di  conoscenza  hanno
bisogno di masse di ignoranti. Se un gruppo di uomini veramente sapienti si
batte  per  la  Verità,  subito  si  produce  un  grande  vuoto  attorno  ad  essi.
Talvolta  invece  avviene  che  qualcuno  crede  alla  massa  ed  al  suo  ululato
perché gli manca il discernimento per la verità ed il sentimento per la vera
giustizia.

Coloro che sono ritenute le guide terrestri sono incondizionatamente seguite
dalle grandi masse dei popoli, anche se ciò per loro significa la morte. 

Una gran parte dell’umanità della Terra è cattiva, un’altra parte è altezzosa,
ed un’altra ancora è impaziente.

Gli uomini che si lamentano dei loro consimili vorrebbero che un’evoluzione
millenaria si realizzasse in una sola notte. Quella gente pretenderebbe che i
Messaggeri  celesti  compissero  un  tale  miracolo,  altrimenti  essi  non
potrebbero essere considerati come Messaggeri divini. 
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Noi non compiamo miracoli divini: noi li prepariamo e li accompagniamo. 

Noi eseguiamo ogni Ordine divino. Se, quindi,  ci  venisse detto: distruggete
Mosca  o  New-York  fino  all’ultima  vita,  noi  eseguiremo  quest’ordine  senza
esitare  perché  la  responsabilità  andrebbe  al  CREATORE  che  ci  ha  dato
quest’ordine e non a noi. Noi non critichiamo le Sue decisioni; a noi sta solo di
eseguirle.  Ma  noi,  di  nostra  iniziativa  e  per  nostro  conto,  non  potremmo
distruggere nemmeno un piccolo villaggio.  Noi  serviamo l’AMORE e non la
VENDETTA. 

Sappiamo  che  si  aspetta  da  noi  la  VEDETTA;  chi  si  aspetta  questo  sarà
certamente deluso. 

Ma DIO non sarà un vendicatore; Egli ha un altro piano. Spetta a Lui però di
dire l’ultima parola. La Sua Mano è ancora alzata. 

Noi  pensiamo  che  l’umanità  terrestre  dovrebbe  essere  portata  al
ravvedimento mediante un grande insegnamento. Le nostre navi spaziali non
faranno una azione in grande stile finché l’umanità non sarà in qualche modo a
conoscenza dell’avvenimento che sta per accadere. 

Molti millenni fa si sapeva di quale avvenimento si trattava, ma purtroppo ci
si  scordò  troppo  presto  dell’avvertimento.  L’umanità  terrestre  purtroppo
ubbidisce  ed  ascolta  solo  finché  ha  dinanzi  a  sé  la  minaccia  di  un  grande
pericolo. 

Noi  lavoriamo con tutte le nostre forze per illuminarvi  e ne attendiamo il
risultato.
Fonte a pagina 116:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
La constatazione dell’esistenza di  Dio ha un significato universale.  Dio è il
“numero” senza il quale non si può fare alcun calcolo. Nessun calcolo torna
senza di esso. 

Ad ogni modo, Dio non è un uomo né un superuomo. Simili figurazioni hanno lo
stesso valore di quelle che vi fate del Natale. 

Per  poter  definire  Dio  devo  partire  dalla  coscienza  umana.  La  coscienza,
incluse le facoltà di sentire e di pensare, non si trova nel corpo umano fisico,
quindi non nel cervello. Questa è un’illusione. In verità la coscienza si trova
nel cosmo ed ha solo un legame spirituale col corpo materiale. La spiegazione
di ciò sarà data in un altro punto. 
Fonte a pagina 127:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
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………………………………………………………………………………………..
Cristo parlò di una seconda morte come di un passaggio in una vita materiale
meno densa,  ma astrale.  Cristo  era  ed  è  assai  di  più  di  un  uomo,  e  anche
estremamente potente.  Egli  era in  perfetto contatto e comunione con Dio
Padre.  La vostra religione parla  di  un Figlio  di  Dio,  e  voi  prendete questa
designazione troppo alla lettera. Ed anche questa vi ha portato ad idee errate.
Ogni uomo è stato creato dalla intelligenza e dalla volontà di  Dio.  Così  fu
anche di  Cristo.  Egli  non è opera di  procreazione divina non naturale.  Egli
però,  come uomo,  è  stato più  vicino a  Dio  di  ogni  altro uomo che sia  mai
esistito e mai possa esistere. Egli è stato ed è un grande maestro, che in base
al contatto divino è stato il portavoce della coscienza universale di Dio. 

Quindi, non importa tanto essere incarnati o disincarnati, è avere sveglia la
divina coscienza che importa; la coscienza difatti è immortale ed esiste tanto
negli esseri incarnati che in quelli disincarnati.

Dal  momento  che  noi  Santini  siamo  in  uno  stato  intermedio  tra  spirito  e
materia, vi posso rivelare che anche io sono un uomo che sta più vicino a Dio,
cioè alla coscienza creatrice che non qualsiasi uomo sulla Terra, eccettuato,
s’intende, Cristo. Per tale ragione non mi spaccio assolutamente per un figlio
di Dio, ma solo per un servitore del Signore, sebbene tutte le creature siano
emanazione di Dio, padre universale. 

Se chiedete al Cristo se è un figlio di Dio, egli potrebbe, s’intende, rispondere
di  sì;  ma se  chiedeste ad  un  delinquente se  sia  un figlio  di  Dio,  anche lui
potrebbe rispondervi  con un sì,  poiché ogni  uomo è opera di  Dio, suprema
creazione  del  Signore.  Se  gli  uomini  sono  buoni  o  cattivi  ciò  è  una
conseguenza della loro completa e totale libertà. Essi possono fare e disfare
quello  che  vogliono.  Essi  potrebbero  persino  distruggere  la  Terra,  se  non
venisse loro impedito, benché essi stessi rappresentino una creazione di Dio.
Voi potete considerare Cristo come il vostro vero maestro e rappresentante
di  Dio,  ma  se  lo  venerate  come  il  Creatore  e  il  centro  della  coscienza
universale, ciò non sarebbe ad ogni modo da lui stesso confermato. Dio non è
né  un  uomo  né  una  donna:  egli  è  Coscienza  Cosmica  che  dirige  e  a  tutto
provvede per mezzo delle sue gerarchie. 
Fonte a pagina 129 e 130:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Gli  uomini  che non hanno alcuna idea di  Dio e del suo regno uccidono per
egoismo, per odio, per invidia, per crudeltà.

Gli  uomini,  che  hanno  già  qualche  idea  di  Dio  e  della  sua  gerarchia,
dovrebbero veramente agire e pensare in modo diverso. Ma avviene proprio il
contrario.  Ci  sembra che quegli  uomini  che sanno di  Dio  e delle  sue leggi
abbiano nel loro agire ancora meno scrupoli di coloro i quali vivono ancora
nell’oscurità spirituale.
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Vi posso solo dire che sul nostro pianeta non vi è alcuno psicologo in grado di
spiegare  il  comportamento  dei  terrestri.  La  deviazione  comincia  già  nella
Bibbia.
Fonte a pagina 132:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Molti uomini che tentano di credere in Dio, retrocedono, perché vedono che
non accade nulla ai  sobillatori  di  guerre ad ai  carnefici.  Essi  dicono: “Se vi
fosse un Dio, non ammetterebbe tali crudeltà!”. A ciò posso solo rispondere
che  il  Creatore  non  lascia  impunite  tali  crudeltà.  Desidero  spiegare
ulteriormente questo punto.

Io ho detto che Dio non lascia impuniti tali  misfatti.  Dio, che vi ha lasciato
l’indipendenza,  vi  lascia  anche  liberi  in  questa  decisione.  Quindi  possono
verificarsi delle colpe come la guerra. 

Dio non la impedisce, ma ognuno deve pagare ogni trasgressione alle leggi
divine.

Prima di tutto, l’umanità terrestre viene già punita dalle differenze esistenti
sulla Terra. Questo aspetto della punizione non sembrerebbe dover implicare
un  essere  superiore  o  Dio  stesso,  nel  vero  senso  della  parola.  Questa
designazione  di  colpa  non  è  propria  perché  Dio  è  la  perfetta  coscienza
centrale;  questa coscienza può dare degli  ordini.  Gli  esecutori  sono poi  gli
uomini o tutte le specie della sua creazione.

Questa  sarebbe  la  punizione  visibile  che  ha  origine  dalla  legge:  azione-
reazione.  Esistono  però  ancora  delle  punizioni  o  conseguenze che voi  non
potete  vedere.  Che  cosa  credete  che  succeda,  per  esempio,  se  muore  un
criminale di guerra e perviene al mondo spirituale? Questo non è un dogma
della Chiesa, ma una verità obiettiva! Non si tratta di castighi corporali, come
li ha descritti Dante. Chi ha un’idea degli affanni d’amore che portano anche
alla morte? In maniera simile viene punito il malfattore nel regno spirituale. I
tormenti  della  conoscenza  di  se  stessi  sono  terribili  e  non  possono  venir
descritti.

Noi  sappiamo  che  in  tutto  il  mondo  vi  sono  molti  milioni  di  uomini  che
augurano ogni punizione possibile ai vari dittatori. Però sappiamo anche che
tutti quei milioni di persone non possono immaginare la punizione che è già
pronta per loro. Nessuno può immaginarlo neppure nella sua più viva fantasia.
Ed un grande numero di uomini è minacciato dalla stessa sorte. Dio osserva;
ma egli agisce in base alle sue leggi che fanno evitare il caos. Dio ostacola il
caos, mentre l’umanità lo favorisce. L’umanità terrestre è nemica del creatore.
Dio viene,  quindi,  in  ogni  modo costretto a  fare la  guerra all’umanità;  una
guerra  acerrima,  perché  l’umanità  ha  delle  armi  potenti.  Noi  sappiamo  di
questa guerra che minaccia e che vorremmo possibilmente evitare. A noi non
interessa  tanto  la  guerra  tra  i  vostri  popoli  e  paesi,  quanto  quella  che  il
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creatore condurrà contro di voi. Essa è inevitabile, se non accettate i nostri
insegnamenti.  La guerra è un assassinio.  Se Dio fa la guerra egli  non è un
assassino, in quanto riprende quanto ha dato, egli chiede solo che gli venga
restituito ciò che vi ha dato, cioè la vita, visto che ne fate un pessimo uso.
Questo è suo buon diritto, che gli dovete riconoscere! Chi dà in prestito può
anche chiedere la  restituzione della  cosa prestata.  Questa  è la  libertà del
vostro libero arbitrio;  il  diritto di  abitare su questo pianeta e la vita nella
materia,  la  forza  di  comprendere,  con  cui  dovreste  osservare  le  bellezze
dell’universo.  Chi  si  fa  nemico di  Dio,  si  contrappone ad un invincibile.  Voi
avete  già  paura  di  uno  spirito,  di  un  cosiddetto  spettro,  ma  è  strano  che
sembrate non avere alcuna paura dinanzi al più grande di tutti gli spiriti! 

Il Signore vi ha dato un piccolo saggio a Sodoma e Gomorra. Per i tempi di
allora è stata una cosa tremenda. Oggi vi sembra come una puntura di zanzara.
Noi sappiamo fare però anche qualche cosa d’altro. Io non voglio confrontare
la forza che possiamo mettere a disposizione del Signore con le vostro bombe
all’idrogeno.  Noi  abbiamo  altri  mezzi.  Noi  possiamo  cambiare  l’atmosfera
elettricamente.  Noi  possiamo  produrre  dei  terremoti  come  al  trapasso  di
Cristo. Noi possiamo cambiare il giorno in notte. Noi possiamo, però, ciò che è
più importante, paralizzare spiritualmente e fisicamente interi popoli. 

Il piano di Dio prevede che l’umanità terrestre non debba essere disturbata né
ostacolata nella sua evoluzione. Per questa ragione non abbiamo avuto finora
il  diritto  di  intervenire  in  maniera  autoritaria.  Ora però l’umanità ha  fatto
sorgere una situazione tale che non si tratta più di una evoluzione propria, ma
delle  distruzione  del  grado  di  evoluzione  finora  raggiunto.  Ciò  non  è
contemplato  nel  piano  divino.  Ora  siamo  in  una  situazione  che  ci  rende
possibile occuparci più da vicino di questo caso.

Se da principio abbiamo agito in  modo molto discreto,  ciò è  ora del  tutto
superato. Per questa ragione abbiamo già disposto un nuovo piano. E abbiamo
fatto anche degli esperimenti che finora sono riusciti. 
Fonte a pagina 132 e 133:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Voi  dite  che  bisogna  vedere  se  qualcuno  abbia  meritato  di  essere  ucciso.
Secondo  la  vostra  concezione,  meramente  giuridica,  un  delinquente  o  un
assassino può essere punito con la morte. Questa concezione può prevenire
solo dalla lettura della vostra Bibbia che ammette l’uccisione. Io non posso
che sinceramente assicurarvi che dal regno di Dio e della sua gerarchia non
potrebbe venire mai un’idea così assurda e terribile. L’espiazione di una colpa
con  la  morte  è  una  infame  atrocità  inventata  dagli  uomini  politici  e  dagli
antichi sacerdoti per indurre a non peccare. Se un uomo commette un peccato
capitale, riceverà una punizione nel mondo spirituale:  ma,  in verità,  questa
punizione  del  mondo  spirituale  non  spaventa  nessuno,  neanche  i  religiosi,
perché non si crede nel mondo spirituale e nelle sue leggi.
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Io  affermo  invece  che  l’uccisione  di  qualsiasi  uomo,  in  qualsiasi  forma
avvenga, è senz’altro un assassinio.

Se  l’umanità  terrestre  ammette  e  pratica  dappertutto  l’uccisione  e
l’assassinio, preparati e premeditati, ciò si deve al fatto che le vostre religioni
non valgono a migliorare l’uomo. Tale pervertimenti è voluto dai gruppi che
vogliono  rimanere  al  potere  o  conquistarselo  con  la  forza.  Una  religione
obiettiva, i cui insegnamenti e leggi siano assolutamente degni di fede, non
ammetterebbe affatto tali crudeltà. 

Per tale ragione noi Santini ci sforziamo da millenni di offrirvi una religione
fedele alla verità. 

Per  tale  ragione  ebbe luogo  l’incarnazione  di  Gesù  Cristo.  Egli  procedette
contro  le  falsità  delle  scritture  sacre  di  quel  tempo;  e  siccome  questo
comportamento non andò a genio a quei sacerdoti,  essi  trovano il  modo di
farne  eseguire  l’abominevole  assassinio...  Questa  è  la  pura  verità.  Intanto
l’umanità terrestre ha imparato molto. La tecnica è progredita molto, tanto
che  degli  astronauti  possono  essere  lanciati  nello  spazio  cosmico.  Noi
crediamo quindi che ora sia giunto il momento in cui possiamo appellarci alla
ragione di certi uomini, supponendo che si crederà poco a poco alle nostre
esortazioni ed insegnamenti.
Fonte a pagina 134:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
La  Bibbia  ce  ne  informa  in  modo  errato:  poiché  la  verità  ebbe  ben  altro
aspetto. Dio non è venuto mai sulla Terra. Egli  non lo fa a causa delle sue
proprie leggi e della sua propria esistenza. 

Quindi Dio non ha distribuito terre o paesi, quindi egli non ha preferito né
prescelto alcun popolo. Dio non ha scritto delle leggi su delle tavole. Dio non
ha lasciato mai il modo di essere che ha nell’universo. Come ho già detto, egli
è  la  coscienza  centrale  universale.  Coscienza  è  procedimento  cosmico,
processo di vibrazioni. Un tale livello esistenziale non può visitare la Terra, in
persona. Con Dio si può comunicare solo telepaticamente, se si è in grado di
sintonizzarsi sulla data frequenza. 
Fonte a pagina 136:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Passando per la morte, l’anima comincia a funzionare indipendentemente dal
corpo.  Voi  potrete  vedere  e  udire  meglio  di  qualsiasi  uomo  terrestre
incarnato. Dio, il creatore, non è tale da lasciare pensare su di voi il male per
sempre. Le bellezze dell’universo divino sono state create anche per i ciechi e
per i sordi. Ogni uomo potrà un giorno vedere anche negli angoli più remoti
dell’universo, dovesse per ciò attendere degli anni.
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Questa consolazione non è un narcotico,  ma una somma verità,  anche se i
vostri  scienziati  al  sentirla scuoteranno forse la testa.  I  medici  e  i  teologi
hanno  il  sacro  dovere  di  renderne  edotti  i  malati.  Le  conseguenze  degli
insegnamenti  errati  sono  incalcolabili.  La  speranza  e  la  volontà  di  vivere
sorreggono quegli uomini che non possono spiritualmente venire a capo del
loro destino. Voi vedete quali sono le cose che vi mancano. Sostenete le forti
spese  per  i  viaggi  interplanetari  e  per  guerre  disperate;  ma  per  curare  le
malattie e per la verità non ci sono mezzi sufficienti. 
Fonte a pagina 139:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Paolo  nella  lettera  ai  Romani,  scrive:  “Ognuno si  sottometta  alle  autorità;
poiché non esiste altra autorità all’infuori di Dio; quelle esistenti sono state
poste nella loro carica da Dio”. Qui voglio sottolineare subito che non si tratta
di  una  rivelazione  divina,  ma  delle  parole  di  un  uomo  proveniente  dalla
politica,  di  un  ateo  convertito.  E’  incredibile  come  queste  parole  abbiano
avuto tanta importanza.  I  monarchi  di  questa Terra si  definiranno tali  “per
grazia divina”.

A chi verrebbe oggi l’idea che i dittatori tuttora esistenti esercitino il potere
“per grazia divina”? Proprio loro che bestemmiano Dio pubblicamente?

E’ giusto riconoscere che “Dio” sia la somma autorità, ma le autorità di questa
Terra non vengono scelte da Dio. Esse hanno ricevuto la loro carica per un
gioco politico, mai però in base alla loro concezione religiosa o per elevata
conoscenza di se stessi con riguardo ai misteri dell’universo. La maggior parte
delle  autorità  sono  dei  veri  maestri  di  intrighi,  bevono  e  fumano
eccessivamente e conducono inoltre una vita corrotta ed atea. Essi non sono
per  nulla  un  esempio luminoso per  l’umanità  terrestre.  La  religione non è
obbligatoria nelle scuole né è degna di fede da parte della politica. 

Si aggiunga poi che la situazione politica di quei tempi era completamente
differente da quella di oggi. Ciò che valeva per quei tempi non vale più oggi.
Quindi le esortazioni e gli insegnamenti delle antiche tradizioni non sono più
validi. E’ sciocco prenderli ancora in considerazione. 
Fonte a pagina 140:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Domanda: La Bibbia dice ancora: “Ascese al cielo e siede alla destra di Dio”.
Che cosa ne dite?

Risposta: Dio non è una persona, e per tale ragione Cristo non può sedere alla
sua destra; e il cielo non è un tetto steso sopra la Terra. Questo è un nonsenso
dogmatico. Cristo si trova nel regno spirituale nella sfera più alta. Là non è
solo, ma è circondato da tanti spiriti eletti.
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Domanda:  Le  Chiese  come  reagiranno  a  questo?  Come  ci  dobbiamo
comportare? 

Risposta: La verità si può sempre dire, che piaccia o no. Inoltre la cosa non è
tanto strana quanto sembra. Esistono fachiri e yogi che possono fare simili
miracoli. Essi annullano la forza di gravità, si fanno trafiggere da sciabole e
restano  sepolti  per  settimane  intere.  Essi  padroneggiano  la  materia,  così
come fece Cristo.

Domanda:  Tu  dici  però  che  Cristo  era  già  clinicamente  morto.  Come  lo
dobbiamo intendere? 

Risposta:  Anche sulla Terra accade che vi  siano uomini  clinicamente morti.
Questi  possono  essere  risvegliati  alla  vita,  ma  solo  per  breve  tempo  e
adoperando altri mezzi. Cioè finché il nastro argenteo, quel nastro che unisce
il corpo all’anima, non è rotto, la rianimazione è possibile.

Domanda: Noi sappiamo che le cellule del cervello non possono rimanere più
di  qualche  minuto  senza  la  circolazione  del  sangue,  altrimenti  si
decompongono e la morte è definitiva.  Cristo invece giacque molto tempo
nelle tomba; come è possibile ciò? 

Risposta: Vi sono stati dei casi in cui è stato constatato, dopo la morte, che nel
cranio di qualche terrestre non vi era più il cervello. Malgrado ciò quel morto,
quando era ancora in vita, poteva agire e pensare. Cristo non aveva bisogno
del cervello per pensare: il suo spirito era straordinariamente forte. 
Fonte a pagina 143 e 144:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Domanda: Comprendiamo che tutto deve avere il suo corrispondente. Ce ne
puoi parlare? 

Risposta:  La  legge  della  dualità  non  è  stata  presa  abbastanza  in
considerazione  dalla  vostra  scienza.  Si  tratta  però  di  una  legge  molto
importante  che  riguarda  sia  il  macrocosmo  che  il  microcosmo.  Il  bene  è
l’opposto  del  male.  Dio  ha  il  suo  avversario.  La  vita  terrestre  ha  la  vita
spirituale. L’aldiquà ha l’aldilà. La materia ha l’antimateria; e cosi via. Un polo
deve avere l’altro polo, altrimenti mancherà l’azione.

Domanda: Se la legge della dualità vale per tutto l’universo, e anche Dio ha il
suo  duale  nell’avversario,  allora  secondo  la  nostra  opinione,  egli  ha  una
ragione d’esistenza ed anche la sua azione negativa. Non è vero? 

Risposta: Sì, questo è giusto. L’effetto viene appunto da questa dualità. Dio
viene  indotto  a  tutte  le  azioni  più  grandi,  perché  viene  attaccato  dal  suo
opposto.  L’opposizione  promuove  ogni  azione  che  porta  alla  correzione  e
quindi all’equilibrio. Ma Dio ha sempre il controllo. Tutto gli è sottoposto. Se il
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male  rallenta,  è  sottinteso  che  diminuiscono  le  azioni  del  bene.  Per  tale
ragione la Terra ora si trova in una lotta mai vista tra il bene ed il male. Poiché
il  male è terribilmente aggressivo,  anche il  bene deve fare il  possibile per
difendersi e diventare molto attivo. Questa attività consiste anche nell’invio
dei Santini, che sono pronti ad aiutare. Lo scontro è imminente!
Fonte a pagina 145:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Essere un uomo è già qualche cosa di meraviglioso. Egli è un capolavoro di Dio,
e sa fare buon uso delle sue doti divine. 

Noi vi abbiamo osservato per molti, molti secoli e vi abbiamo studiato bene,
ma  siccome  siamo  uomini,  dei  veri  uomini,  non  ci  verrà  mai  in  mente  di
considerarvi inferiori. Voi non potete mai essere i nostri nemici. Noi saremo
sempre  i  vostri  consimili;  anche  se  Dio  ci  ordinerà  di  punirvi  duramente,
avremo pietà di voi, perché anche noi non siamo altro che uomini,  con una
maggiore maturità evolutiva. 

La situazione, invece, fa spavento. Dovreste veramente vergognarvi, perché la
qualifica  di  uomo  deve  essere  meritata.  Voi  non  l’avete  meritata,  non  la
meritate, salvo rare eccezioni.

Si opera come se si volesse il progresso. Gli esperti si riuniscono intorno ad un
tavolo; tutti dicono di volere la pace, ma nessuno sa come si arriva alla pace;
ognuno  aspetta  di  sentire  dall’altro  la  soluzione  del  problema;  tutte  le
proposte  che  dovrebbero  condurre  alla  pace  sono  piuttosto  poste  per
peggiorare la situazione. Non vi è proprio nessuna testa che sappia e voglia
fare una proposta accettabile? Nessuno è disposto a rinunciare a qualcosa per
avere la pace, ma pretende anzi di avere qualche cosa dagli altri. 
Fonte a pagina 149:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
I padri e le madri non puniscono i loro figli per cattiveria o per vendetta, ma
solo per amore, perché essi imparino. 

I  vostri  uomini  politici,  che sono come i  genitori  dei  popoli  a loro affidati,
castigano invece per sete di potere, di vendetta e per presunzione. 

Se Dio in questo caso vi castiga, lo fa per un atto d’amore, perché abbisognate
d’un insegnamento che, offertovi con dolcezza, avete deriso e rifiutato. Una
tale punizione non avviene secondo lo svolgimento delle leggi naturali,  ma
con l’intervento della nostra tecnica, altamente sviluppata. Speriamo tuttavia
che possiamo raggiungere ancora qualche cosa sulla via dell’insegnamento,
per poter evitare il peggio. Dipende da voi. 
Fonte a pagina 150 e 151:
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http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Lo stato delle cose sulla Terra non è normale. Uomini senza scrupoli, nelle cui
mani è il potere, negano cocciutamente le verità più importanti, senza le quali
l’umanità  non  può  vivere  nel  benessere  ed  evolvere  in  pace  come  Dio
desidera.

Le scienze naturali  e fisiche sono in contrasto con la religione e disputano
ancora circa l’esistenza di Dio e dell’anima dell’uomo. 

Noi non possiamo riconoscere ed ammettere il loro modo di vedere. Sono in
errore sia le Chiese che le scienze. 

La verità è la seguente: 

Esiste  il  Creatore,  che,  grazie  alla  sua  potenza  e  sapienza,  ha  creato
innumerevoli leggi, dalla cui efficacia divina è sorto l’universo.

La grandezza dell’universo non può essere concepita dall’intelletto umano. La
vita dell’universo ha molte gradazioni; in oltre un terzo dell’universo esiste
vita umana, variamente manifestata. 
Fonte a pagina 152:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
L’uomo, chiamato da Dio alla vita, consiste di spirito, anima e corpo. 

Lo  spirito  dà  vita  all’anima.  L’anima  umana  è  immortale  e  destinata
all’evoluzione. Il perfezionamento delle parti materiali del corpo si compie in
lunghi periodi di tempo. 

La morte del corpo è lo spogliarsi dell’anima dall’abito di materia.

La  nascita  umana  nella  materia  è  riprendere  un  vestito,  per  compiere
esperienze evolutive nel piano denso della materia. 

Con la reincarnazione l’uomo perde la sua capacità di ricordare, acciocché la
sua mente sia libera. 

Con  la  sua  morte  l’uomo  riprende  la  sua  capacità  di  ricordare  e  può  così
vedere lo svolgersi della sua evoluzione, gli errori commessi e come rimediare
alla prossima incarnazione. 

Lo  spirito  è  più  forte  della  materia.  Questa  realtà  è  stata  adombrata
dall’uomo terrestre durante la sua storia, e a tutto suo scapito. 
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Ogni uomo, non importa su quale pianeta egli  viva, partecipa solidalmente
all’operato dei  suoi  avi.  Ogni  uomo è la  reincarnazione del  proprio avo ed
operatore delle epoche precedenti. 

Ogni uomo viene a trovarsi nella situazione che egli stesso si è preparato. Se
egli ha preparato una guerra, dovrà subirne anche le conseguenze, vivendo, in
una sua reincarnazione, in un caos inimmaginabile. 

Ogni uomo conserva anche dopo la morte tutto il suo sapere, il frutto delle
sue  esperienze,  le  sue  doti,  la  sua  educazione  ed  il  grado  di  evoluzione.
Queste  qualità  gli  rimangono,  ed  ogni  qualvolta  che  torna  nel  mondo
spirituale ne diviene completamente cosciente.

Ogni vita che si  svolge su pianeti materiali  non è che un viaggio, un breve
distacco  dal  mondo  spirituale,  che  è  la  vera  patria  dell’uomo.  Il  mondo
spirituale è, per l’uomo che vive su qualsiasi pianeta, inimmaginabile. Esso è
potente e più grande dell’universo materiale. L’uomo può incarnarsi su tutti i
pianeti abitati. 

L’uomo è governato da una giustizia suprema.  E’  del tutto impossibile  che
venga danneggiato in qualche modo. Ciò che non ha ricevuto in Terra egli lo
può ricevere nel mondo spirituale, o anche in una futura incarnazione. 

L’uomo  arricchito  non  ha  raggiunto  alcun  grado  che  gli  renda  possibile  di
conservasi la ricchezza dopo la morte o in una sua reincarnazione. In base al
suo vero grado di evoluzione, come uomo egli può nascere in ogni situazione
possibile.

Chi aveva in mano il potere sulla Terra o in un altro pianeta può, in forza della
giustizia  incorruttibile,  venire  al  mondo  come  schiavo  per  provare  le
conseguenze dell’ingiusto uso del potere. 

Nessuno può accampare diritti di incarnarsi sempre nella stessa razza. Ogni
uomo della Terra è passato già attraverso diverse razze. Ora come uomo, ora
come donna. Un cristiano può essere stato un ebreo, un europeo un indiano, e
un prete può nascere come un ateo, che non capisce alcuna religione. Tutto ciò
avviene  secondo  la  legge  di  evoluzione  stabilità  dal  Creatore,  che  è  la
coscienza centrale dell’universo.  Egli  è la giustizia che sempre compensa e
tiene presente l’evoluzione. 

L’uomo deve sapere che la  sua condizione di  uomo lo  mette alla  prova in
molte forme.  Questo cammino può durare dei  millenni,  poiché l’universo è
incredibilmente grande e contiene tutti i gradi dell’evoluzione. 

Il più grande peccato che l’uomo possa commettere è quello di perseguitare o
danneggiare un suo simile, non importa a quale razza appartenga. 
Fonte a pagina 152 e 153:



http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
La somiglianza con Dio consiste per l’uomo nella capacità di apprendere, di
percepire e di pensare. Si tratta di  qualità che possono essere insite in un
organismo fisico, ma che possono esistere anche senza di esso. 

Quando un uomo muore, abbandona la materia a cui fu attaccato. Non deve
attendere per anni la sua resurrezione, tanto se egli fu buono che cattivo. Con
il dipartirsi dell’anima dal corpo, è giunto anche per lui il giorno del giudizio, il
nuovissimo giorno, la ripresa della sua vita spirituale che offre ai suoi sensi
una materialità di diversa frequenza. Il genere di vita spirituale che gli verrà
assegnata  dipende  dalla  sua  pre-evoluzione  raggiunta  in  Terra  in  diverse
incarnazioni compresa l’ultima.

Il risveglio nell’aldilà avviene a seconda della più o meno breve vita terrena,
della maniera in cui avvenne il  trapasso e del grado di sviluppo spirituale.
Questo divario nel risveglio può avvenire entro un’ora, come entro un anno
della morte. 
Fonte a pagina 173:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Queste  sono  le  conseguenze  del  non-sapere  e  dell’incertezza  della  vostra
teologia. Nella vostra immaginazione, voi vi figurate un Dio vivente e degli
angeli viventi come voi. Ma l’uomo, per voi, giace nella terra e si compone di
terra e cenere; ma quel che accade nella sua anima, ovvero nell’essenza della
vita della sua esistenza, non vi interessa. Se Dio lo concederà, se Cristo lo
vorrà, il morto resusciterà forse un giorno dalla sua tomba, questo è ciò che
voi pensate. Quale errore! Nessuno può resuscitare dalla sua tomba. Cristo fu
l’unico. Ma egli possiede tutti i requisiti e poteri divini. 
Fonte a pagina 173:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Cristo  non  ha  istituito  alcun  sacramento  di  penitenza,  né  ebbe  mai
l’intenzione di farlo. Egli divulgò solo le leggi di Dio e rettificò le tradizioni
ebraiche.  A quale porto debbono ancorarsi  gli  uomini:  alle  tante e diverse
religioni che hanno ciascuna un “Credo” differente dall’altro? Chi può prestar
fede  ad  una  cosiddetta  verità  che  ha  vari  punti  di  vista,  con  dogmi
differenziati e discordanti culti rituali? Vi assicuro che possono crederci solo
coloro che vogliono arrivare in paradiso nel modo più comodo e spensierato!
Quale orribile errore!  Li  ascoltiamo pregare:  Caro Signore,  io vorrei  essere
assolto  dai  miei  peccati.  Cristo  ha  già  preso  su  di  sé  tutti  i  peccati  degli
uomini;  e quanto ai  miei peccati futuri,  anche quelli  verranno posti sul suo
conto, perché egli ha già espiato per noi. 
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Come si è potuto escogitare un tale sacramento? Con ciò la teologia dà luogo
al più grande errore che si possa immaginare. Come si possono affibbiare i
peccati di tante generazioni di uomini al maestro divino, vero di Dio? Io vi dico:
Cristo non fu il capro espiatorio dell’umanità. Questo ve lo posso assicurare in
tutta coscienza; perché io conosco Cristo direttamente. Soltanto la verità vi
può  redimere,  se  siete  disposti  ad  accettarla.  Il  giorno  in  cui  le  scienze
insegnate nelle università saranno disposte a riconoscere e ad insegnare tale
verità, l’umanità andrà verso la sua reale redenzione.
Fonte a pagina 173 e 174:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Dio ha voluto fare il dono di questo pianeta che si chiama Terra all’umanità
terrena. I doni si possono prendere o lasciare, come si vuole. Il donatore non
ha più nulla a che fare con l’uso della cosa donata, ma presiede tuttavia su
tutto  l’universo.  Ma  quando  l’umanità  terrena  disprezza  il  dono  e
volontariamente cerca di distruggerlo, non danneggia solo il dono ricevuto ma
anche  l’universo  intero  e  particolarmente  altri  pianeti.  Inoltre  offende
gravemente  il  donatore.  Dio  dunque  non  interviene  su  questa  Terra  per
indirizzare  le  cose  su  un  altro  binario,  ma  concede  all’umanità  stessa  la
possibilità di cambiamento. Perciò il mondo soprannaturale, e noi, Santini, vi
facciamo  notare  i  vostri  errori.  Se  dovesse  accadere  il  fatto  che  parte
dell’universo  venisse  minacciata,  noi  interverremo  con  tutti  i  mezzi  che
abbiamo a disposizione. I nostri mezzi sono così potenti da prevenire la vostra
progettata  distruzione,  senza  recare  danno  al  cosmo,  come  succederebbe
altrimenti.  Questa  è  una  grave  minaccia.  Ma  noi  sappiamo  anche  che  le
minacce non vi fanno più nessun effetto. Perciò accenniamo alla Bibbia, ben
nota ai vostri teologi. La distruzione di Sodoma e Gomorra fu per noi soltanto
un piccolo esperimento.  Frattanto,  sono passate alcune migliaia di  anni  ed
anche da voi il colpo di mortaretto si è cambiato in una bomba all’idrogeno. 

Io dissi già qualche anno fa: “Dio ha sollevato il braccio”. 

Noi abbiamo notato questo gesto e ci siamo preparati a tutto. Non si deve
credere  che  possiamo  essere  considerati  uno  scherzo  di  cui  ridere.  Non
rideranno il giorno in cui il loro grido si leverà simile a lamentoso ululato. 
Fonte a pagina 174:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
La vostra teologia sostiene che Dio è onnisciente e onnipotente.

Per mezzo di tali facoltà, Egli potrebbe rendere gli uomini ricchi o poveri e
distruggere i loro nemici. Con questa fede, con queste convinzioni, milioni di
persone invocano Dio per essere aiutate in questa o quella maniera. 

Che errore! L’uomo si  considera sulla Terra, onnipotente in tante cose! Egli
combatte e uccide i suoi nemici, o si vendica dei più deboli. Egli arricchisce o
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lascia morire a sangue freddo il suo prossimo. Nulla avviene in maniera tale,
che si possa dire: “Questo è opera di Dio”. 

Questa  constatazione fornisce molta  acqua per  i  mulini  degli  atei.  Essi  ne
concludono che Dio sia una figura nata dalla fantasia, di cui non bisogna aver
paura,  e  verso  la  quale  non  si  è  neanche  tenuti  a  dimostrare  della
considerazione. Io debbo purtroppo ammettere che in qualche modo questi
hanno ragione. Però la realtà è un’altra, perché non si vive solo nella materia,
ma spiritualmente in un altro mondo e poi  ancora in altri  mondi,  ed è con
questa realtà che si dovrà fare i conti; ma il giorno non è quello che l’uomo
vorrebbe. L’uomo, fino a quando vive nella materia per assolvere la sua prova,
non può vedere la punizione. 
Fonte a pagina 204:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Voi,  teologi,  occupatevi  piuttosto delle nuove rivelazioni  di  Dio.  Esse sono
adeguate alle esigenze dei tempi moderni, conformi allo sviluppo terrestre,
sono  comprensibili  e  vitali.  La  Bibbia  è,  al  contrario,  il  prodotto  di  un
fanatismo sorpassato, polveroso e per il 70 % non più all’altezza dei tempi;
essa  non  riconosce  la  vera  realtà  divina.  La  teologia  classica  è  statica,  è
sorpassata dall’evoluzione dei tempi e non risponde più ai bisogni spirituali
evolutivi delle anime incarnate.

Molto teologi sono del parere che la situazione mondiale odierna si trovi ad
un punto di sviluppo tollerato da Dio poiché, nella sua onnipotenza, potrebbe
cambiare questa situazione sempre a suo beneplacito. Errore! 
Fonte a pagina 174:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Nella maggior parte dei casi i dogmi ingannevoli delle Chiese hanno indotto i
solerti ricercatori della verità alla convinzione che forse esiste un Dio eterno,
ma che l’uomo vive soltanto fino al giorno della sua morte. E, giunti a questo
punto, si vuol far intendere all’uomo, o dargli l’illusione, che egli, secondo le
circostanze e il capriccio di Dio, forse un giorno resusciterà a nuova vita o avrà
– quale peccatore – un’eterna dannazione da cui non vi è salvezza.

L’assurdità della dannazione eterna è un errore che impedisce ad ogni persona
ragionevole di interessarsi a fondo della sopravvivenza. Voi dovreste cercare
di abbellire questo vostro mondo materiale e non renderlo, invece, turpe e
brutto. Solo colui che si esercita nel bene può, in seguito, venire chiamato a
compiti di maggiore collaborazione, secondo il piano di Dio.

La Nuova Era ha per scopo il cambiamento della faccia della Terra. Tutte le
città dovranno cambiare aspetto.  I  poveri  della  Terra –  per  esempio –  non
dovranno più vivere in misere stamberghe e in maleodoranti agglomerati, ma
in ambienti sani, arieggiati e soleggiati. 
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Fonte a pagina 176:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
La vera fede in Dio non è una professione, ma una inclinazione naturale insita
nell’uomo sincero. Un bisogno interiore di affermare Dio e comunicarlo agli
altri. Questo è il senso della missione. Nella mancanza di ciò sta il grave torto
della Chiesa: errore che noi non possiamo scusare. 

DOMANDA: Quale effetto avrà sulla Chiesa la Nuova Era?

RISPOSTA: Nella riforma della Terra, anche le Chiese verranno costrette con
tutti i mezzi possibili ad un cambiamento, un adeguamento, poiché per l’uomo
non vi dev’essere, nel campo della fede, alcuna coercizione. L’uomo non deve
essere costretto alla fede, ma deve sentire in cuor suo un forte impulso, un
anelito verso la certezza della fede. L’uomo non deve ostentare le sue vittorie
in questo campo nei confronti di un suo simile debole e fragile, ma deve solo
riflettere su queste cose. Gli uomini hanno la sensazione che la Chiesa trionfi
sulle loro debolezze e li voglia aggredire ed assalire con minacce e promesse. 
Fonte a pagina 177:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Noi, servitori di Dio, abitanti in un altro punto dell’universo, guardiamo con
terrore questo vostro pauroso sviluppo che guasta gli uomini e li porta alla
rovina.  Il  male principale non sta solo nella politica dei  governi,  ma anche
nelle pubblicazioni pericolose. 

La stampa ha preso il sopravvento sulla politica ed è più forte di tutte le armi
atomiche. Essa determina il coso degli avvenimenti e provoca e aizza le forze
contrarie,  una  contro  l’altra,  affinché  si  combattono,  sempre  pronta  a
fomentare le inquietudini,  le liti,  le controversie in tutti  i  campi della vita.
Persino le elezioni non sono affatto libere perché vengono influenzate dalla
stampa. 

La stampa, come un potente nemico dell’umanità, sbarra il cammino verso la
pace su tutte le frontiere. Noi, uomini di un’altra Stella, troviamo nella vostra
stampa  la  maggiore  difficoltà  da  sormontare.  Essa  è  nostra  nemica  e  ci
attacca continuamente,  ostacolando la nostra missione di illuminazione.  La
stampa rende ridicola la nostra presenza, si fa beffe della nostra tecnica e
smentisce la continuazione della vita dopo la morte. Inoltre, non comprende
né ammette la nostra natura semimateriale. Tutto ciò che al vostro corpo si
presenta come un ostacolo per noi, al contrario, non è di impedimento. 

Occupandosi della politica mondiale, i giornali si accontentano di informare,
ma intervengono in ogni questione in modo intenso e violento, malgrado ciò
esorbiti  dal  loro compito,  attizzando in tal  modo il  fuoco nella  caldaia dei
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vicini e attendendo con diabolica gioia il momento che questa salterà in aria
appiccando l’incendio a tutto il mondo. 

Sono stato, non visto, in una redazione americana. Ho seguito lo svolgimento
di una notizia politica dal principio fino alla fine. I dibattiti pubblici su questa
semplice e breve notizia sono stati  cento volte più lunghi della notizia.  Da
questi dibattiti è stato estratto un compendio, mentre la notizia originale è
rimasta ignorata. Ne risultò così un nuovo e grave problema che la stampa
mondiale  afferrò  subito  diffondendolo,  e  del  quale,  in  seguito,  si  dovette
occupare  la  politica  internazionale.  Purtroppo  è  impossibile  risolvere  tali
problemi. Essi possono venire risolti soltanto per mezzo della divina sapienza
e  con  l’aiuto  di  una  elevata  conoscenza.  Mai  però  con  le  sigarette  e  con
l’alcool! 

Il  giornalista  dovrebbe,  come  il  medico,  lottare  per  il  miglioramento
dell’umanità. 

Ma  nella  maggior  parte  dei  casi  i  giornalisti  non  sono  capaci  di  giudicare
imparzialmente  o  non  possono  farlo.  Essi  dispongono  di  frasi  fatte  che
applicano secondo un determinato schema. Il compito loro assegnato è quello
di generare continuamente dubbi, preoccupazioni, ingigantendo i problemi e
minimizzando le soluzioni. 
Fonte a pagina 179 e 180:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
La  vostra  cosiddetta  arte  astratta  è  una  completa  deviazione  dell’umano
sentire e della sua forza immaginativa; è nient’altro che uno scherzo e una
beffa  contro  la  bellezza  della  creazione;  ed  è  ancor  peggiore  e  più
controproducente di una creazione diabolica.

La gente ride di tale degenerazione, ma non osa contraddire gli esperti d’arte,
i  responsabili,  che,  per  mezzo di  questa  arte  blasfema,  guadagnano molto
danaro. 

Non ci  si  vergogna neppure a  spendere,  per  tali  deformità,  i  quattrini  dei
contribuenti!  Anche  le  Chiese,  da  parte  loro,  sono  talmente  insensate  da
partecipare a questo coro blasfemo, evitando così  di  difendere la  bellezza
della  creazione  divina,  pur  di  essere  moderne  e  conformasi  ai  tempi!  Ma
quando  si  tratta  di  diffondere  nuove  rivelazioni,  respingono  ogni
ammonimento adeguato all’ora presente.

Abbiamo cercato di sapere se quei critici, esperti d’arte, credono realmente
che quegli  anormali  siano dei  grandi  geni.  Anche se i  critici  tacciono,  quei
cosiddetto artisti si illudono di affascinare la gente. Questo accade in ogni
campo della cosiddetta arte di oggi, compresa la musica. 
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C’è chi è dell’opinione che in arte non occorra copiare la natura o la forma
naturale, e che sia sufficiente che la gente, con l’aiuto della propria fantasia,
comprenda  la  concezione  dell’”artista”.  Ma  se  così  fosse,  si  potrebbe
inventare  e  riprodurre  come  pezzi  d’arte,  tutte  le  forme  più  strane  e  più
strambe. Questo è un errore! 

L’uomo ama ritrarre in forma fantastiche ciò che più gli piace. Ebbene, queste
creazioni  le  tengono per sé e non le  offrano all’ammirazione del  pubblico.
Cercherò di spiegarvi che cosa noi intendiamo per arte. 

La deviazione della normalità non è espressione d’arte, ma serve solo a chi di
tali cose si compiace. L’impulso artistico si tramuta allora in morboso bisogno
di affermazione, che degenera in arte perversa. 

L’arte è e deve essere manifestamente divina e non demoniaca. Gli  esperti
d’arte e gli artisti attuali non hanno alcuna idea della effettiva esistenza del
sacro e del demoniaco in una determinata dimensione che è in strettissimo
contatto con la dimensione terrena. Per tali artisti il demoniaco nell’arte non
significa altro che una specie di superstizione nel campo dell’immaginazione
perché non conoscono la verità. 

In  un  parco  di  una  città  occidentale,  in  una  nazione  con  una  tradizione
culturale e di sicura fede religiosa, si trova una figura talmente mostruosa e
contorta da non poter riconoscere in essa neppure lontanamente le forme di
una  figura  umana.  Questo  “edificante  monumento”  iperdimensionale  è
costato una somma favolosa. Poco lontano sedeva una donna su una panchina.
Essa piangeva amaramente; le era stata rifiutata una necessaria operazione
agli  occhi  perché,  poverina,  non  aveva  i  mezzi  per  pagarla.  Il  destino  le
risparmiava il  dolore di vedere quel “mostro umano” che era costato tanto
denaro e che offendeva la bellezza e l’armonia del creato.
Fonte a pagina 182 e 183:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Chi vuole la pace, la cerchi presso Dio, perché ogni uomo è partecipe della
divina armonia. Chi è al servizio dello Stato, non soltanto riveste una carica,
ma si assume una responsabilità. La maggior parte delle persone crede chi vi
sia responsabilità soltanto verso i superiori, ovvero dal basso verso l’alto. Ma
la cosa è del tutto inversa. Più si è in alto, più aumenta la responsabilità verso
il basso. Questa inversione della verità domina su tutta la Terra. Questo è uno
dei motivi più significativi per cui avete continue contese e malintesi. 

Il  posto  di  guida  è  affidato  alla  diplomazia;  essa  ha  perciò  la  maggior
responsabilità  verso  il  basso,  ovvero  verso  il  popolo,  giù,  giù,  fino  al  più
misero ed ultimo neonato della più povera delle donne. Ma, come abbiamo
potuto  constatare,  in  questo  vostro  mondo  i  funzionari  della  diplomazia
rispettano solo i loro superiori, quelli ai quali debbono render conto. Io però
vi dico: “Ogni personalità, preposta alla guida di un gruppo, o anche di tutta
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l’umanità, è chiamata a dimostrare il massimo rispetto verso i suoi simili ad
essa affidati e ai quali pure dovrà rendere conto”.

Ma quando si tratta di rendere le notizie di pubblica ragione, noi dobbiamo
continuamente  constatare  che  il  popolo  viene  tenuto  all’oscuro,  e  solo
raramente  lo  si  mette  a  parte  di  qualche  cosa,  perché  si  crede  che  la
diplomazia non lo riguardi; il popolo non è abbastanza istruito, e quindi non si
è tenuti a rendergli conto di questo cose. Ma cosa conta che mandiate ancora i
vostri figli a scuola se non imparano neppure cosa significhi render conto al
popolo?

Essi  studiano invece la storia,  fatta tutta di  vicende sanguinose,  e  dove si
parla  solo  di  vinti  e  di  vincitori.  Dio  non  conosce  nessun  popolo  vinto,
altrimenti Lucifero dovrebbe essere scomparso da un pezzo. Ma ogni guerra
che  scoppia  sul  vostro  pianeta  è  l’immediata  conseguenza  di  un’azione
diplomatica errata. Poiché sul vostro pianeta non c’è ancora stato un periodo
di  vera e  propria  pace,  si  può arguire che non è  neppure mai  esistita  una
diplomazia  corretta.  Sul  vostro  pianeta,  la  diplomazia  col  suo  servizio  di
spionaggio è come un’avanzata testa di ponte della violenza, che non si cura
del progresso dell’umanità, ma delle sue mete fissate in precedenza. E poiché
queste  mete  variano  da  nazione  a  nazione,  voi  vi  trovate  spesso  in  una
situazione di “caos”. La diplomazia non ha ancora rinunciato a raggiungere una
sua meta nazionale,  pur  di  favorire  il  conseguimento della  meta collettiva
dell’umanità: unione e fraterna collaborazione! La pace a tutti gli uomini del
divino  universo!  I  diplomatici  che  stanno  al  vertice  rappresentano
principalmente i loro governi, ma poco il loro popolo ed ancor meno l’umanità
della  Terra.  Questo  modo  di  agire  deve  cessare.  Nella  vita  c’è  il  Creatore
dell’universo. Tutti i diplomatici e i dipendenti statali dovrebbero garantire il
rispetto della vita con un giuramento. Un giuramento è sempre una garanzia
che poggia sul nome di Dio, come nei tribunali fate giurare sulla Bibbia. Noi
siamo  dell’opinione  che  un  giuramento  sulla  garanzia  della  vita  umana
sarebbe  per  voi  più  comprensibile,  più  impegnativo,  più  naturale.  Chi
offendesse  il  giuramento  sulla  vita  umana  in  modo  colposo  o  insidioso,
dovrebbe  venire  immediatamente  allontanato  dall’impiego  statale.  Un
convegno di diplomatici non dovrebbe essere soltanto un’accolta di esperti
politici, ma una vera e propria comunità per la salvezza delle vite umane. Il
mantenimento  ed  il  perfezionamento  delle  condizioni  della  vita  terrestre
dovrebbero essere il  vero ed unico scopo.  Non avrebbe alcuna importanza
quale paese o  quale nazione prendesse parte a  questo compito,  poiché lo
scopo  da  raggiungere  non  si  riferirebbe  soltanto  a  quel  popolo,  o  a  quel
paese, o a quella razza della Terra. Ma tutti i popoli dovrebbero avere diritto
alla sicurezza della loro esistenza, al progresso, allo sviluppo; tutti in eguale
misura, senza distinzione. 

Fino ad oggi i diplomatici rappresentano principalmente gli interessi dei loro
governi, della loro nazione. Ma in questo modo non vi potrà essere né intesa,
né pace. 



Ogni diplomatico, non importa a quale governo appartenga, dovrebbe essere
un rappresentante di tutta l’umanità. Egli dovrebbe essere un garante della
vita.  Quale  personalità  di  alto  grado,  egli  dovrebbe  proteggere  la  vita.
Dovrebbe bandire la violenza e la minaccia, mettendosi d’accordo con gli altri
suoi  colleghi  di  tutto  il  mondo  al  fine  di  raggiungere  una  meta  comune.
Raggiunto l’accordo, tutte le vie si indirizzeranno poi da sole verso la grande
meta,  punto centrale  delle  aspirazioni  generali.  Quando sarà  raggiunto  un
accordo generale, allora l’umanità vivrà la sua grande ora. 
Fonte a pagina 186 e 187:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Dio non è, secondo voi, un essere visibile: ma l’opera della sua creazione, a cui
ha dato vita, è sicuramente visibile per testimoniare la sua esistenza.
Fonte a pagina 187:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Dio non ha dato vita soltanto alla Terra, ma anche ad altri pianeti abitabili.
Nell’universo esiste un piano divino, o programma, delle cui dimensioni voi
non avete alcuna idea. In questo piano è prestabilito il corso e lo sviluppo di
ciascun pianeta. Questa ristrutturazione è già prevista e, perciò, tutto accadrà
secondo l’ordine e la volontà di Dio. 

Succede talvolta che una stella scompaia nell’universo, quando per essa non
ha più significato esistere ancora, e la sua presenza è d’intralcio e di disturbo
al creato. 

Ma sul pianeta Terra, come voi lo chiamate, la cosa è diversa. La vostra stella
ha già subito delle violente trasformazioni. Secondo il piano di Dio, essa non
deve scomparire. Ciò malgrado, che noi non avremmo potuto immaginare. Ma
proprio  per  il  fatto  che  questa  Terra  appartiene  alle  stelle  predilette,  il
combattimento è notevolmente aspro. Voi dovete attraversare questo stadio
per raggiungere un ulteriore potenziamento, e noi siamo qui ad aiutarvi. 

Dovete persuadervi che esiste un mondo soprannaturale e che voi possedete
un’anima,  anzi  siete  anime  operanti  attraverso  un  corpo  fisico.  Dovete
divenire coscienti di ciò:
Fonte a pagina 192 e 193:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
La Santa Sede, come voi la chiamate, disapprova la guerra, ma senza alcun
esito. Dov’è la prova tangibile, da parte delle grandi religioni, che l’umanità è
quasi pazza allorché prepara e compie una guerra? Dov’è la dimostrazione che
l’uomo  (cioè  tutti  senza  eccezione)  dovrà  dopo  la  morte  rendere  contro
pienamente di tutte le sue azioni ed intenzioni?
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L’opinione che non esista un Dio che abbia autorità sull’umanità, perché non
dovrebbe esistere una coscienza al di fuori della materia, è molto facilmente
confutabile, perché è un completo nonsenso. Questa opinione non è una vera
teoria e manca di  ogni  logica.  Come sapete,  si  afferma che il  Creato si  sia
formato da solo. La materia, che sarebbe da sempre esistita, avrebbe, ad un
certo  momento,  cominciato  a  fare  degli  esperimenti  su  se  stessa.  Ciò  le
permise di acquisire, a poco a poco, dell’esperienza, e le esperienze divennero
un dato acquisito della materia stessa, che continuò ad evolversi basandosi su
di esse. In questa maniera, sorse “in modo naturale” l’odierno creato, con tutti
gli  elementi,  i  sistemi  e  le  forme  di  vita.  Questo  nonsenso  non  richiede
dall’uomo nessun ragionamento e nessuna riflessione. Per questo motivo è
così  facilmente  accettabile.  Dio  viene  semplicemente  posto  al  di  fuori,
escluso, perché non si può provarlo, e quello che non si può provare non deve
esistere. 

In più, la sua esistenza sarebbe scomoda per tutti. In definitiva la teoria che
questo grande Universo si sia autocreato, è semplicemente pazzesca.

Adesso giriamo la questione: così come il  meraviglioso ed immenso creato,
che contiene bilioni  di  sistemi  solari  e  innumerevoli  vie  lattee,  si  sarebbe
organizzato e sviluppato da solo, allo stesso modo avrebbe potuto svilupparsi
Dio. 

Secondo  questa  semplicistica  teoria  dell’auto  sviluppo  del  Creato  devono
essere  sorte  anche  le  forme  di  vita.  Anche  l’uomo,  con  le  sue  doti
meravigliose,  appartiene  a  questo  sviluppo.  Egli  non  può  costituire  una
eccezione. Chi vi dice, però, che l’uomo rappresenti la somma perfezione degli
esseri viventi in un Cosmo così inconcepibilmente grande? 

Su lontanissimi pianeti esistono degli uomini che voi considereste degli Dei, o
almeno dei  maghi  potenti.  In  confronto ad essi,  i  terrestri  sono solo delle
misere creature.

Questo Cosmo meraviglioso tiene in serbo per voi delle sorprese che la vostra
fantasia non può immaginare, né tanto meno concepire.

Dio non potrà venire taciuto o nascosto, né negato, né tanto meno eliminato.
Egli ha preceduto tutte le umanità di eoni di autoevoluzione. Egli ha raggiunto
la sommità di  un mago, inimmaginabile.  La Sua volontà, la Sua intelligenza
dirigono ogni atomo, ogni neutrone, ogni neutrino, come anche ogni corrente
di Jahwus verso il progettato e voluto sistema di movimento. 

Le vostre cognizioni  scientifiche circa l’azione della natura sono appena al
principio. Con queste minime nozioni nell’immenso oceano della natura divina,
non potete assolutamente misurare  né concepire  l’evoluzione di  Dio  e  dei
regni  materiale  e  spirituale.  Voi  assumete,  di  fronte  al  creato,  lo  stesso
atteggiamento di una formica, posta dinanzi ad un cervello elettronico, che
riflette,  e  poi  dice  alle  sue  consorelle:  “La  miglior  cosa  per  noi  sarà



semplicemente  non  ammettere  che  questa  roba  non  esista.  Questo  ci
risparmia infiniti sforzi di riflessione e di ricerche”. 

Il male del vostro mondo è che avete una fede malsicura. La vostra fede in Dio
non è assoluta certezza, ma una promessa piena d’incognite, di cui non si sa se
verrà  mantenuta.  Da  questa  fede  malsicura  provengono  le  religioni  della
Terra ed esse sono anche adeguate a questa incertezza. Si suppone qualcosa,
senza osare di esaminare o provare queste ipotizzazioni. 

Che cosa sa l’umanità terrestre del Creato? Come è sorta la vita nella materia?
Come  fu  creato  l’uomo?  Non  è  da  meravigliarsi  che  l’esistenza  invisibile  e
nascosta sia sulla Terra ancora tanto problematica. Voi potreste essere molto
più  avanti  nella  vostra  evoluzione  se  questa  non  venisse  trascurata  di
proposito. 

I  vostri  Maestri  sono  stati  educati  ed  istruiti  in  scuole  nelle  quali  regna
l’errore.  L’insegnamento universitario è,  nei  punti  più  importanti,  del  tutto
insufficiente,  e  persino  l’insegnamento  umanitario,  è  su  una  via
completamente sbagliata. Chi osa parlare dell’immortalità dell’anima umana
viene deriso. Esistono difatti molti religiosi che non credono veramente ad un
Dio vivente. Essi considerano la loro occupazione niente di più o di diverso da
un qualsiasi mestiere. 

Sul nostro pianeta , noi non abbiamo dei teologi, ma abbiamo invece una vasta
scienza naturale in cui hanno posto anche l’esistenza di Dio e quella dell’anima
umana, in modo che tutti gli uomini si possano adeguare a questi principi.

La teologia dovrebbe essere un insegnamento nella conoscenza di Dio e delle
sue leggi. Ma che cosa è in verità? Voi non avete un’idea giusta della realtà di
Dio  ed  avete  un’immagine  confusa  del  suo  regno  spirituale,  che  chiamate
“cielo”.  Per  avere  una  Teologia,  cioè  un  insegnamento  di  Dio,  si  dovrebbe
avere  come  base  una  vera  conoscenza  di  Dio.  Potete  voi  tranquillamente
asserire  di  possedere  questa  conoscenza?  Voi  avete  elaborato  un
insegnamento  di  Dio,  di  tipo  filosofico,  sorto  principalmente  dalla  forza
d’immaginazione umana, e che contiene quindi tutti gli sbagli ed errori umani.
Questa teologia non è una verità, è un’invenzione, una teoria non dimostrata. 

Nessuno deve credere a qualcosa che non gli venga in qualche modo provato.
Non esiste una fede obbligatoria, che si deve semplicemente accettare senza
dimostrazione.  La  vera  fede in  Dio  non deve rappresentare per  l’uomo un
capolavoro  di  credulità.  La  vera  fede,  razionale,  logica  e  sincera,  è  il
fondamento per l’evoluzione eterna per le umanità immensamente grandi in
tutto l’universo.

Una tale fede non ha bisogno di processioni teatrali, né di fare impressione
con inutili e monotoni canti e preghiere. Questi possono magari impressionare
la gente, ma non impressioneranno mai Dio, né le regioni dell’invisibile. Una
fede che si basi sulla scienza è un’altra cosa. Essa è per l’uomo naturalissima,



chiara, pulita e non si deve fare alcuno sforzo per accettarla pienamente. Una
tale fede, come l’abbiamo noi, è così naturale come siamo coscienti di avere gli
occhi, le orecchie e il naso. La vostra teologia non è un insegnamento divino,
perché  ha  centinaia  di  varianti.  Come  può  una  tale  quantità  di  “teologie”
portare l’umanità sulla via giusta? Fino a che punto si possa credere in queste
“fedi” si vede ovunque sulla vostra Terra. 

Certamente voi mi chiederete dove è possibile trovare la fede obbiettiva in
Dio. Ebbene, io vi risponderò. 

Prima  di  tutto,  l’uomo  terrestre  dovrebbe  tentare  di  cancellare  dalla  sua
mente tutte le sue idee acquisite finora circa la fede. Solo così si prepara una
giusta base per la vera conoscenza.

Come primo tentativo dovrebbe riflettere e domandarsi  se l’essere umano
possa esistere soltanto sul pianeta Terra. Poi, dovrebbe domandarsi perché
sulla Terra esistano tante razze umane. Da dove provengono queste razze?
Non potrebbero esse aver avuto origine in altre stelle ed essersi poi adattate
su questa terra, dove hanno continuato la loro evoluzione?

In questa maniera, l’uomo si avvicinerà al Cosmo ed all’Universo, da dove la
teologia l’ha tenuto lontano. Egli deve liberarsi assolutamente dal pensare in
modo unilaterale, considerando la Terra il solo corpo celeste abitato. 

L’uomo non vive solo sulla Terra. Egli ha a sua disposizione tutto un universo.
La  vita terrestre è una esperienza nel  mondo della  materia  messa in  atto
attraverso un utensile avuto in prestito: il  corpo umano. Tale corpo non ha
raggiunto affatto già la sua ultima maturità. Verranno in seguito delle nuove
prove, nuove esperienze, con nuovi doveri e prospettive e persino con nuovi
utensili più sviluppati che esigono responsabilità e cura ancora maggiori.

Queste sono tutte cose con le quali la vostra teologia non vuole avere a che
fare, eppure sono di un’importanza enorme. Ma se voi cominciate sempre con
Adamo ed Eva, non potrete mai capire né voi stessi né le umanità. Adamo ed
Eva potete dimenticarli: essi sono una favola che ha fatto già molto danno. La
culla dell’umanità materiale è così varia, immensamente estesa e dura da tanti
eoni che è impossibile riportarla nei dettagli.

E per noi inconcepibile come tanta gente su questa Terra sia influenzata da
supposizioni umane che datano da millenni che non hanno nulla a che fare con
la verità. 

Quando  i  miei  antenati  vennero  sulla  terra,  migliaia  di  anni  fa,  furono
considerati angeli o dèi. Chi avrebbe potuto, allora, solo pensare che si poteva
percorrere  l’universo  con  astronavi?  Questa  impressione  fu  rafforzata  dal
fatto che le nostre navi sono illuminate e irradiano una luce accecante. La luce
interna si può riconoscere dal di fuori. 



Gli  Israeliti  erano  un  popolo  eletto,  ed  erano  in  contatto  con  noi.  Essi
potrebbero essere un popolo eletto ancora oggi, se volessero darci ascolto.
Saremmo disposti  a riprendere il  contatto con loro,  se essi  volessero.  Essi
sono quasi tutti “ricercatori di Dio”, e potrebbero avvicinarsi alla verità, se
volessero credere alla nostra sacra missione. Con l’aiuto della obiettiva verità
religiosa potrebbero sviluppare delle  spiccate qualità.  Noi  saremo felici  di
aiutarli. 

Quando siamo entrati in contatto con voi, a Fatima, inviando una astronave sul
posto convenuto, nessuno capì questo fenomeno tecnico, ma fu scambiato per
un fenomeno divino, come era già accaduto una volta sul Monte Sinai. Dio,
però, non appare su questa Terra, né sugli altri pianeti, perché non può farlo,
essendo infinito. Egli manda noi, che siamo i suoi messaggeri. 

La vostra teologia sostiene che Dio è onnisciente e onnipotente. Per mezzo di
tali facoltà, Egli potrebbe rendere gli uomini ricchi o poveri e distruggere i
loro  nemici.  Con  questa  fede,  con  queste  convinzioni,  milioni  di  persone
invocano Dio per essere aiutate in questa o quella maniera. 

Che errore! L’uomo si  considera sulla Terra, onnipotente in tante cose! Egli
combatte e uccide i suoi nemici, o si vendica dei più deboli. Egli arricchisce o
lascia morire a sangue freddo il suo prossimo. Nulla avviene in maniera tale,
che si possa dire: “Questo è opera di Dio”.

Questa  constatazione fornisce molta  acqua per  i  mulini  degli  atei.  Essi  ne
concludono che Dio sia una figura nata dalla fantasia, di cui non bisogna aver
paura,  e  verso  la  quale  non  si  è  neanche  tenuti  a  dimostrare  della
considerazione. Io debbo purtroppo ammettere che in qualche modo questi
hanno ragione. Però la realtà è un’altra, perché non si vive solo nella materia,
ma spiritualmente in un altro mondo e poi  ancora in altri  mondi,  ed è con
questa realtà che si dovrà fare i conti; ma il giorno non è quello che l’uomo
vorrebbe. L’uomo, fino a quando vive nella materia per assolvere la sua prova,
non può vedere la punizione. 

Questo è compito della  teologia.  Essa  non deve occuparsi  solo di  Dio,  ma
anche della gigantesca vita di tutto l’universo. La teologia non deve falsificare
il  cielo  e  l’eternità  dell’anima  umana.  Ciò  che  essa  ancora  ignora  deve
ricercarlo  con  tutti  i  suoi  mezzi.  Essa  non  deve,  quindi,  spaventarsi  delle
possibilità spirituali. 

La medianità è la materia prima e la vera base per la ricerca nei piani che
riguardano  lo  spirito.  La  teologia  vorrebbe  continuare  a  “cucinare  senza
acqua”. Questo è impossibile per ciò che concerne la religione e lo spirito. 

Un comportamento innaturale porta a risultati innaturali. Per questa ragione i
risultati delle Vostre ricerche nel campo della metafisica specialmente nella
parapsicologia sono ambigui. Questi risultati sono o terribilmente negativi o



meravigliosamente  positivi.  Però  non  devono  portare  a  trarne  delle
conseguenze sbagliate. 

Un  comportamento  naturale  porterà  anche  a  risultati  naturali.  Persino  gli
applausi che si fanno ad un artista sono innaturali. Si può dimostrare la stima
per l’esecuzione anche in maniera naturale. Così sono anche le acclamazioni
che si fanno a tutte le cose divine: innaturali, cioè esagerate e illogiche. Ciò è
dovuto al fatto che la teologia crede che il regno spirituale sia, in confronto al
regno materiale, mistico e fantastico. 

A  questo  proposito,  devo  rilevare  che  nell’universo  ogni  forma  di  vita  è
completamente naturale. Anche Dio e i  suoi collaboratori  sono naturali.  La
vita spirituale appartiene all’ambiente di  Dio,  così  come la vita su tutte le
stelle del suo creato. Non vi è la minima ragione di considerare la vita dello
spirito  come qualche cosa  di  anormale,  come  non  vi  è  ragione di  dividere
questi due regni, ritenendo normale la vita nella materia e qualche cosa di
straordinario, cioè anormale, quella spirituale.

Quando muore, l’uomo non passa assolutamente ad una vita misteriosa. Egli
continua semplicemente a vivere in un altro mondo, che ha altre possibilità ed
altre leggi, ma mai questa vita d’oltretomba è qualche cosa di inconcepibile o
d’innaturale. 

Questa  falsa  opinione  viene  invece  dalle  grandi  religioni  accettata  e
sostenuta. Già da millenni, voi considerate i sacerdoti, i  quali non sono che
uomini, come individui degni di venerazione.

Noi siamo, invece, dell’opinione che in tutto l’universo non ci sia nessuno che,
in  rappresentanza  di  Dio,  abbia  il  diritto  di  essere  venerato  per  Lui.  Al
contrario, Cristo, che veramente rappresentava Dio, ebbe la tortura ed una
morte amara. 

Voi dovete ammettere che la vostra teologia ha fatto dei grandi errori che
hanno avuto conseguenze nefaste per tutto il genere umano. 

La teologia falsifica il volto di Dio, e non si interessa della vita dopo la morte.
Che differenza c’è, allora, tra l’ateismo e una falsità nel campo religioso?

L’ateismo nega l’esistenza di  Dio,  ed in conseguenza la continuazione della
vita nell’aldilà.

La  teologia  rifiuta  ogni  collegamento  coi  piani  dell’aldilà.  Essa  si  fa  una
propria immagine di Dio e della continuazione della vita nell’aldilà a seconda
della fantasia e del pensiero umano, senza sentire l’opinione di quella umanità
che vive nel piano spirituale. Quale logica vi è in questo comportamento? 

A  questo  proposito,  desidero  esporvi  una  parabola.  Supponiamo  che  un
gruppo di coraggiosi intraprenda un viaggio verso Marte, e ci arrivi, ma non



possa più ritornare alla Terra. Un altro gruppo di uomini rimasto sulla Terra
lavora con la fantasia a proposito di coloro che sono partiti, ed immagina una
quantità  di  cose  sul  loro  conto:  pensa  se  sono  ancora  vivi,  se  sono  stati
ricevuti  cordialmente,  e  così  via.  Tuttavia,  non  sentono  la  necessità  di
mettersi in comunicazione con la loro via radio, per interrogarli direttamente.

In verità la gente di  Marte cerca di mettersi  in comunicazione radio, ma la
gente della Terra non vi reagisce, perché crede che una tale comunicazione
non sia possibile. 

Però la gente che vuole mettersi in evidenza racconta ugualmente qualcosa ai
propri confratelli terrestri, facendo lavorare la fantasia. Si inventa perciò le
cose più pazzesche, che spaccia per verità; e c’è abbastanza gente che vi crede
ciecamente, mentre altre persone riconoscono l’inganno e si rifiutano di dare
credito a tali fandonie.

Allo stesso modo, cari amici, avviene sulla Terra circa le speculazioni divine.

La vostra teologia pretende che voi crediate a tutto quello che vi presenta.
Ogni  critica  è  eresia,  ed  ogni  logica  è  proibita.  Non  si  deve  dubitare
dell’insegnamento “divino”. 

Noi siamo dell’opinione che non è importante credere ai miracoli divini;  ma
che  è  molto  più  importante  accettare  naturale  ogni  esistenza  in  tutto
l’universo, persino la più minuscola irradiazione o vibrazione. Tutto quello che
viene ad esistere è e rimane una cosa naturale; occorre solo evitare che non
accadano  delle  deviazioni  che  nuocciano  all’evoluzione  verso  l’alto  del
progetto universale. 

Se un uomo sente il bisogno di pregare Dio, non deve averne vergogna, perché
è  una  cosa  perfettamente  naturale;  ma  egli  non  deve,  per  pregare,
comportarsi in una maniera ridicola e pazzesca, credendo che ciò faccia più
impressione al mondo spirituale. 

Ecco, a questo proposito, una nuova parabola: Un operaio si trova in difficoltà
finanziarie, e vorrebbe pregare il capo dell’azienda di accordargli un prestito.
Egli  però  non  viene  ricevuto  dallo  stesso  titolare,  perché  questi  ha  degli
impiegati  a  tale  scopo.  Anche  Dio  ha  i  suoi  rappresentanti.  Finalmente,
l’operaio riesce a parlare col direttore del reparto. Nel perorare la sua causa,
egli si butta in ginocchio, si torce le mani e si lamenta in tutti i modi, mentre
balbetta parole che già mille volte ha imparato a memoria per l’occasione. Il
dirigente crede di aver a che fare con un pazzo e lo licenzia, nel timore che
anche gli altri operai possano venire influenzati negativamente. 

Adesso parliamo dell’aldilà. Quanto questa parola è stata molto derisa, come
ognuno di voi potrebbe confermare! Perché poi? Che cosa vi ha fatto l’altro
mondo? Che cosa vuol dire l’aldilà?



Io uso la parola aldilà, perché la usate voi, altrimenti non accetterei questa
espressione, in quanto non adatta a quello che deve esprimere. 

La  parola  aldilà  divide  il  vostro  mondo  dal  mondo  dello  spirito.  Voi
dimenticate che il mondo spirituale compenetra il vostro mondo; quindi non si
può parlare di una separazione. Non esiste un uomo che vive nella materia il
quale non venga giorno e notte in contatto col mondo dello spirito. 

Ogni sensazione fisica, ogni sentimento, ogni procedimento della coscienza
sono  legati  al  mondo  spirituale,  allo  stesso  modo  in  cui  l’elettricità,  pur
essendo  presente  ovunque  nell’universo,  può  tuttavia  essere  trasportata
attraverso fili e macchine. 

Anche l’aldilà  appartiene all’aldiquà,  con cui  rappresenta una grande unità
universale. Questa unità dimostra due diversi aspetti, cioè lo spirito nel corpo
astrale e lo spirito nel corpo materiale. Lo spirito cambia da un corpo all’altro;
è un rapporto reciproco, che non viene espresso in modo giusto dalla parola
“al di là”. 

Non  è  da  meravigliarsi,  che  l’uomo,  senza  volere,  si  spaventi,  se  con
l’espressione aldilà gli viene l’idea che il suo spirito si troverà di fronte ad un
mondo completamente diviso e diverso da quello in cui oggi vive. Voi dovete
capire che l’aldilà fa parte del vostro mondo, fa parte della vita umana.

Voi non potete estinguere la vita. È una forza di Dio. Però potete separare la
vita dal corpo materiale, se lo rendete inadatto per lo spirito, che è la vita. Ma
questo è peccato. Le vostre Sacre Scritture dicono giustamente: “Ciò che Dio
ha unito l’uomo non divida”. 

Voi non dovete uccidere, separando il corpo dallo spirito. 

Anche in questo caso i sacerdoti hanno interpretato la Bibbia a modo loro:
questa  frase  si  riferisce  all’unione  del  corpo  e  dello  spirito,  e  non  al
matrimonio. Infatti, non è Dio che unisce due sposi in matrimonio. Ognuno si
sceglie da sé il compagno della propria vita. 

Che cosa accade quando l’uomo nasce? Su ciò la teologia tace. Un’anima del
mondo spirituale viene riportata a zero. Essa si adegua al bambino, e comincia
il suo nuovo periodo di prova nella vita terrestre. Completamente libera dalle
esperienze della vita passata, ha la possibilità di orientarsi nuovamente. Nelle
vite precedenti ha raggiunto una evoluzione del carattere che le è rimasta, e
da questo sviluppo può continuare a evolversi. 

Che cosa accade quando un uomo muore? Anche qui la teologia tace. Un’anima
vivente nella materia viene separata dal suo corpo materiale. Il collegamento
spirituale si interrompe, e comincia la vita in un corpo spirituale costituito da
immateriali particelle e sub-particelle dell’universo. 



Essa ha esattamente tutti gli organi che aveva il corpo materiale.

In questo corpo, l’anima deve fare un giusto uso delle esperienze terrestri per
poter superare la prova nella grande comunità e nel piano della creazione.
Essa  deve  diligentemente  collaborare  al  piano  divino.  Il  collegamento
spirituale con un corpo materiale è possibile, d’ora in poi, solo saltuariamente
e sotto certe condizioni. Non si tratta più del proprio corpo materiale, ma di
qualsiasi corpo umano che è ancora efficiente e che funge, in questo caso, da
medium. 

Come può esservi qualche cosa che esista solo nell’aldilà, se tutto fa parte
dell’esistenza umana? Non vi è un’altra parte della vita, ma i “morti” vivono
per la maggior parte tra noi, e condividono gli avvenimenti della Terra, che
vedono  solo  da  un’altra  prospettiva.  Per  loro  non  esiste  alcun  ostacolo
materiale,  essi  penetrano  attraverso  tutti  i  muri,  attraversano  la  materia
come se non esistesse, così come voi, camminando, attraversate l’aria senza
rendervene conto. 

Sapere tutto ciò è infinitamente importante per l’umanità. 

Non vi deve essere una fede cieca. La fede in Dio deve stare al primo posto
della scienza empirica. Le chiese, cioè i teologi, dovranno far sì che al posto
della fiducia cieca nella fede e al posto del dubbio nella fede cieca, venga
posta la conoscenza obiettiva, in modo che non rimanga il minimo dubbio. 

Elaborare questa conoscenza obiettiva non è una cosa impossibile. I rispettivi
lavori  preliminari  sono già  stati  fatti  da millenni  in  tutto il  mondo. Questi
risultati  sono più che maturi  per essere valorizzati.  Sarebbe una cattiveria
inaudita ed una ignoranza degna di  punizione il  non tener conto di questa
materia. 

Come ho già detto, questa conoscenza non appartiene alla teologia, bensì alle
comunioni scienze naturali. Questa conoscenza va quindi ammessa nelle aule
universitarie. La pace è un diritto di ogni terrestre: essa è un’esigenza così
come lo è il nutrimento su questo pianeta. 

La pace sulla Terra e la concordia tra le varie razze dipendono dal sentimento
e dalla conoscenza dell’esistenza umana nell’universo. Solo quando non ci si
befferà  né  si  riderà  più  di  questo  tema  nelle  aule  e  nei  corridoi  delle
Università,  potrà  sorgere una pace duratura.  Ogni  uomo che se  ne occupa
seriamente viene,  presso di  voi,  ancora oggi  ritenuto un idiota incapace di
adeguarsi ai tempi. 

L’evoluzione  moderna  non  ha  nulla  a  che  vedere  con  la  verità  che  non
dipendono affatto dal tempo e posseggono una validità eterna. La verità è e
rimane la verità, anche se l’evoluzione moderna non la vede di buon occhio
perché  sbarra  la  strada  alle  opinioni  ateistiche.  L’ateismo  frena  parecchio



l’evoluzione  dell’umanità.  Esso  interviene  profondamente  nella  politica  e
induce i governi a delle decisioni di cui si dovranno pentire amaramente. 
Fonte a pagina 202 al 207:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
La  morte è  un avvenimento naturale,  anche se  si  tratta  di  un  incidente o
dell’esito di una malattia. L’uomo non viene richiamato da Dio, ma l’ora, cioè il
tempo, è scaduto, perché il corpo non è più capace di funzionare, e quindi di
ospitare l’anima.
Fonte a pagina 207:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Se un prete tiene un necrologio, parla, ovviamente, dell’anima dell’uomo. Ma
io so che questi ecclesiastici non hanno la giusta idea dell’anima. Essi sono
tutti dell’opinione che l’anima si addormenti alla morte e non sogni neanche,
ma  rimanga  nella  più  profonda  incoscienza.  Però,  se  Dio  vorrà,  miliardi  di
anime verranno svegliate un giorno, il  giorno del giudizio universale, che è
ancora  da  stabilire,  uno  dopo  l’altro  o  tutti  ad  una  volta.  Questo  giudizio
deciderà che più della metà verrà condannata al fuoco eterno dell’inferno, ed
una parte  esigua verrà  accolta  nel  cielo,  dove  gioirà  di  piaceri  senza fine.
Ancora  peggiore  è  l’idea  che  le  anime  riposino  accanto  al  corpo  in
putrefazione nella tomba. 

Se solo sapeste che terribile  nonsenso illogico è questo!  È semplicemente
orripilante che delle persone adulte e ragionevoli possano credere a un tale
nonsenso; non solo, ma lo diffondono e lo difendono fanaticamente. 

La  risposta chiara  vi  è  stata data dallo  stesso rappresentante di  Dio,  cioè
Cristo. Egli disse a colui che era crocifisso al suo fianco: “In verità ti dico: oggi
stesso sarai con me in Paradiso”. S’intende che questo paradiso è una sfera
buona del regno spirituale. Del giorno del giudizio universale, non si  parla
neppure.  Questo  giorno,  in  realtà,  è  per  ognuno  il  giorno  della  morte del
corpo  materiale.  È  l’ingresso  solenne  nella  vita  spirituale.  È  il  giorno  del
ritorno nella condizione più importante di tutta la vita umana. 

Le  razze  meno  evolute  della  vostra  (intendo  parlare  di  quelle  che  ancora
vivono nelle foreste vergini) ne sanno molto di più che la maggior parte dei
vostri professori universitari. Esse hanno conoscenza della esistenza dell’altro
piano di  vita.  Esse vengono giornalmente in contatto con questa parte del
mondo vivente, ma i vostri “professori” non riescono a trovare nel cervello le
prove di questa immaginazione; e quindi siamo di nuovo al punto della vaga
supposizione. Solo la pratica può dimostrare se una supposizione è giusta o
meno. Questi popoli collegati con la natura hanno fatto milioni di esperienze
uguali, anche se a grandi distanze. L’esistenza dell’anima con la sua coscienza
si può provare in ogni essere umano, di tutto il mondo. Solo che non si deve
fare  l’errore  di  voler  cercare  quest’anima  o  questa  coscienza  proprio  nel
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cervello umano. Il cervello è solo un conduttore materiale tra l’anima ed il
corpo.  Ogni  cellula  del  cervello  reagisce  a  precisi  procedimenti  nella
coscienza cosmica dell’uomo, oppure il cervello stesso risponde agli impulsi
fisici del corpo. 

Consideriamo, ad esempio, una grande setta religiosa che basi la propria fede
completamente  sulla  Bibbia.  L’interpretazione  del  giorno  del  giudizio
universale, è, per questa setta, quella secondo la quale quasi tutta l’umanità
finirà  nel  fuoco  eterno dell’inferno.  Questa  fede  ha  un  numero  enorme di
seguaci.  Milioni  di  uomini  credono  ciecamente  a  questa  sciocca
interpretazione, per la quale non esiste la minima prova. Essi vi credono non
perché ne siano convinti dalla propria logica, ma perché si tratta di uomini con
una mania religiosa e con una terribile paura dell’inferno, dove rischiano di
andare a farsi arrostire. Essi credono per paura, perché il fuoco fa male. Sanno
bene che cosa siano le ustioni e peggio ancora se non se ne può più morire. 

Questo  metodo  di  persuasione  noi  lo  definiremmo  “terrorizzazione”.  Se
qualcuno si lascia convincere da queste affermazioni illogiche, si può fare di
lui ciò che si vuole, persino un fanatico, ed impiegarlo là dove in base alla sua
mancanza di logica, egli non è più capace di giudicare obiettivamente. 

Io  so  che  le  mie  spiegazioni  e  i  miei  chiarimenti  verranno  condannati.
Nell’ambiente religioso se ne parlerà e si dirà che è un’eresia infernale, ma io
faccio appello solo alla vostra ragione, e dove questa ragione manca, anche le
mie parole saranno vane. Intanto faccio solo il mio supremo dovere.
Fonte a pagina 208 e 209:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Facciamo un esempio: un illustre sociologo elabora dei progetti per il futuro
dell’umanità di questa Terra. Tutto ciò sembra logico e degno di essere preso
in considerazione. Questi progetti vengono ancora migliorati, e diventano la
base per le direttive di un governo. Adesso si crede veramente che questo
capolavoro sia la migliore via per il progresso delle masse. Qual è, però, la
realtà dal punto di vista della verità? 

Il  sociologo  in  questione  non  ha  un’idea  della  vera  esistenza  universale
dell’uomo. Non conosceva la verità. Non sapeva nulla della vita e dei veri scopi
dell’uomo,  tanto  meno  della  morte,  che  considerava  un  nulla  privo  di
coscienza. Egli conosceva solo quello che aveva sotto gli occhi. Non conosceva
nulla  dell’invisibile  e  ancora  meno delle forze atomiche.  Non conosceva la
possibilità  della  televisione,  né  quella  dei  satelliti  artificiali.  Era  appena
appena un ricercatore di scienze naturali, e non era neppure uno psicologo.
Egli  era,  in  realtà,  un  uomo  scontento,  non  illuminato  e  non  molto
desiderabile, che bramava un migliore avvenire per l’umanità, senza sapere
altro  di  essa  che  non  stava  tanto  bene  ad  eccezione  di  quei  pochi  che
gozzovigliavano a spese degli altri. 
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Questo sociologo progettò un piano per riformare l’umanità. Osò affrontare
un problema di cui non conosceva la materia. Egli non credeva in Dio, né alla
vita dopo la  morte.  Egli  negava l’esistenza e considerava la  vita  dell’uomo
sulla Terra come un lasso di tempo limitato, che cominciava con la nascita per
finire  completamente  con  la  morte.  Egli  ignorava  persino  che  anche  altre
stelle potevano offrire una possibilità di vita. 

Con queste poche conoscenze, egli vedeva la vita dell’umanità terrestre solo
nella  prospettiva  della  povertà  e  della  ricchezza.  Per  livellare  questi
contrasti, pretendeva che i ricchi rinunciassero ai loro beni a favore dei poveri.
Questo piano per l’umanità non fu dettato dall’amore dell’uomo, ma dall’odio
contro la ricchezza, dal disprezzo per la chiesa, la cui falsità gli era antipatica. 

Mi  rivolgo  ad  ogni  uomo  che  sappia  ragionare  e  gli  domando:  “Come  è
possibile che un uomo progetti l’avvenire per tutta l’umanità, designando la
via  e  scegliendo i  mezzi  per  la  sua realizzazione,  senza sapere quasi  nulla
dell’uomo stesso, dell’umanità e del piano della creazione? 

Le conseguenze imprevedibili  di  una tale leggerezza si  possono vedere già
oggi  in  tutto  il  mondo.  Le  sentirete  ancora  di  più,  se  non  fermate
energicamente  e  con  tutti  i  mezzi  questa  evoluzione  progettata  in  modo
sbagliato.  Che cosa sapeva questo sociologo del  vero compito che è stato
dato all’uomo per sua vita terrena? Che cosa sapeva della reincarnazione? Che
cosa sapeva della vita dopo la morte e del giudizio per la sua vita terrena che
lo aspettava infallibilmente nel regno spirituale?

Con  tali  promesse  per  il  futuro  dell’umanità,  egli  poté  aver  successo  solo
presso  i  non  sapienti,  che  costituiscono  la  maggioranza  e  quindi  ebbe  un
successo strepitoso. Essi la pensano come lui. Essi non conoscono la verità, e
si lasciano accecare dal falso splendore dell’inganno. Questo sociologo voleva
offrire all’umanità un cielo in terra, ritenendo pura fantasia il cielo nel regno
spirituale. 

La morte dell’uomo non è che la nascita in altra forma. È, per ognuno, il giorno
del “giudizio universale”, il giorno del congedo dalla materia tangibile. Però,
la materia rimane per lui visibile ugualmente. È lo scambio di due forme di
vita, che fanno parte di un mondo. Si lascia il mondo materiale come si lascia
una scuola che si è superata. Il “defunto”, cioè il suo spirito, si può muovere ad
una  velocità  superiore  a  quella  della  luce.  Egli  possiede  la  velocità  del
pensiero, se ne ha la libertà, cioè se non è legato alla terra, per aver vissuto
una  cattiva  esistenza  materiale.  Egli  può  raggiungere  questa  meta,  se
spiritualmente  ha  raggiunto  il  grado  d’evoluzione  che  gli  conceda  questa
libertà.  

Acquistate più chiare conoscenze sulla morte dell’uomo e risolverete tutti i
vostri problemi terrestri! Solo così eliminerete il terrore della morte.
Fonte a pagina 210 e 211:



http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Ogni uomo può trovarsi in una situazione nella quale nessun rimedio gli giova
più. Ogni uomo può arrivare ad una disperazione estrema, in cui perde anche
l’ultima  speranza.  A  che  cosa  si  deve  aggrappare  un  tale  uomo,  se  gli  si
strappa anche l’unico vero sostegno della vita? 

Il  comunismo,  a  chi  se  ne  lascia  influenzare,  porta  via  anche  l’estremo
sostegno, e persino la stima in se stesso e la personalità individuale.

L’intenzione è quella di  far ubbidire gli  uomini allo Stato in modo che essi
pongano  lo  Stato,  cioè  i  suoi  rappresentanti,  in  primo  luogo  della  loro
possibilità di pensare. Il governo non è, quindi, solo il rappresentante di Dio,
ma  Dio  in  persona,  che  dispone  della  vita  e  della  morte.  Qual  è  la  mano
visibile della divinità che giudica e condanna? Tale mano visibile è lo Stato:
esso detiene il potere, e ciò dovrebbe provare all’umanità che il governo è il
più alto potere della Terra.

L’universo viene,  intenzionalmente,  completamente dimenticato,  ed anche i
regni spirituali vengono messi da parte.

Purtroppo, l’umanità non dispone di cognizioni di base, e quindi non è in grado
di rilevare questa bestemmia. Ignora la verità. La maggioranza che cresce in
questa scuola, accetta queste idee empie ed arroganti, anzi ammira queste
assurdità. Dove non ci sono delle regole, nulla si può misurare. Il popolo non
possiede regole, ed il governo si guarda bene dal permetterle. 

Così  avviene  che  un  uomo  è  abbandonato  a  Dio,  perché  egli  stesso  lo  ha
respinto.  Viene a mancare il  legame spirituale con il  Creatore e con il  suo
mondo spirituale.

Appare sempre più  evidente che l’uomo è  mentalmente pigro.  Egli  guarda
troppo alla materia, chiudendosi gli influssi dei mondi spirituali. L’influenza di
maestri  senza  scrupoli  è  così  grande  che  l’umiltà  viene  sostituita
dall’arroganza.

Il cosmo è così inconcepibile grande che l’uomo, nella sua piccolezza, avrebbe
ogni ragione di essere umile. Ma egli non lo è. Chiudendo volutamente il suo
pensiero di fronte a questo fatto, egli si rifiuta di riconoscere che si trova di
fronte ad una grandezza maestosa. Egli si beffa di questa “cosa” inconcepibile
che pretenderebbe da lui questa venerazione e questa umiltà. Attraverso tale
barriera,  causata  da  una  cattiva  volontà  e  dall’ostinazione,  viene  minata,
s’intende, la logica. 

Il risultato, quindi, è per lui sempre quello che gli altri hanno sottoposto. Egli
non fa alcuno sforzo per vedere se i conti sono giusti: la sua pigrizia mentale
lo porta ad accettare ciecamente, senza verifica, tutto ciò che la “scienza” e lo
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Stato gli impongono. Lo Stato, infine, pretende per sé il rispetto, la stima e la
venerazione, la fede e l’ammirazione che l’uomo dovrebbe invece tributare al
suo Creatore, a Colui il quale non può essere neppure concepito per la sua
estrema grandezza, essendo Infinito. (L’astronomia ha constatato, in base a
severi  calcoli,  che  vi  è  nel  cosmo,  come  minimo,  l’incredibile  numero  di
1.000.000.000.000.000.000.000 = 1021 di soli). 

L’arroganza fa perdere l’autocontrollo. Se vi si aggiunge anche il fanatismo,
l’uomo  immaginerà  cose  che  neppure  esistono.  Egli  inventa  una  filosofia
irreale, che nella sua presentazione è un miraggio del diavolo. 
Fonte a pagina 213 e 214:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Una spiegazione sulla vita

È  evidente  che  possiamo  dare  all’umanità  terrestre  molte  spiegazioni
riguardo alla vita, in base alla nostra conoscenza superiore. Questo è un atto
d’amicizia per il progresso della fratellanza umana nell’universo.

Nella vostra lingua esiste la parola vita, ma nella nostra abbiamo, per indicare
ciò che voi intendete come “vita”, più designazioni. Con ciò intendo dire che la
vostra idea della vita non è abbastanza specifica non contiene i diversi aspetti
del  fenomeno  “vita”.  Ad  esempio,  riguardo quanto  conoscete circa  la  vita,
debbo dire che esiste già una prima differenza tra la vita vegetativa e quella
animata. Una pianta vive, ma non possiede una coscienza, nonostante che si
possa muovere. L’uomo, invece ha coscienza della propria vita ed anche del
fatto  che  le  piante  vivono.  La  coscienza  è,  quindi,  qualche  cosa  di
completamente diverso nel processo vitale. 

Noi  siamo  in  grado,  con  la  nostra  scienza  medica,  di  mantenere  un  corpo
umano in vita per anni, anche se la coscienza ha già lasciato il corpo. Un tale
corpo è privo di anima, ma il processo della vita continua artificialmente nel
corpo materiale. Abbiamo però constatato che la coscienza, che ha lasciato
tale  corpo fisico,  continua  ad  esistere  al  di  fuori  di  esso,  ma  non  può più
ricongiungersi  col  corpo,  perché la  separazione tra  corpo e spirito è stata
definitiva. 

La nostra coscienza può lasciare temporaneamente il nostro corpo vivente,
tramite un apparecchio di raggi, e quindi può ritornarvi. 

Nei nostri viaggi attraverso il cosmo, mediante l’uso di un tale apparecchio,
noi possiamo dematerializzarci e rimaterializzarci. In questo procedimento, i
sistemi  atomici  si  dilatano  moltissimo.  Il  procedimento  avviene  in  una
frazione di secondo, e quindi in un lasso di tempo minore di una pulsazione,
senza toccare la coscienza, che è indipendente dal corpo materiale. All’uscita
dell’anima, la coscienza viene temporaneamente eliminata, ma essa si adatta
subito alla nuova situazione. 
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Le  vostre  cognizioni  riguardo  alla  vita  sono  ancora  molto  scarse.  Ad  ogni
modo,  la  materia  non  può  produrre  una  coscienza  dell’Io,  come  quella
dell’uomo. Essa non viene prodotta dal cervello, ma è collegata con esso. Noi
ne  abbiamo  una  precisa  conoscenza.  Purtroppo  per  le  difficoltà
d’intendimento, non ci è possibile spiegare meglio una conoscenza così vasta. 

Anche voi ne verrete a capo da soli, se vi mettete sulla giusta via, perché la
chiarezza  specialmente  a  questo  riguardo,  è  per  voi  della  massima
importanza,  dato  che  la  coscienza-materia  vi  induce  ad  un  giudizio
completamente errato dell’esistenza e della vita umana.

L’insegnamento dell’ordine si domanda se il mondo sia una cosa intiera o la
somma di tante cose messe insieme per caso. La risposta è solo una, cioè che
l’ordine deve ubbidire alla legge di causa ed effetto. In conseguenza, è Dio la
causa del Creato.  L’universo è il  suo effetto.  Le cose singole come effetto
formano un tutt’uno con la causa. L’ordine viene però disturbato dal negativo
anti-polo che disorganizza tutto ovunque e alla fine distrugge tutto, anche se
stesso. 

Noi  ammettiamo  che  l’umanità  terrestre  ha  ottenuto  parecchie  cognizioni
importanti  quanto alla  materia.  Noi  ammiriamo gli  impianti  che sono stati
installati per sfruttare ancora di più la materia. Tutto questo avviene secondo
il piano divino, e non c’è nulla da obiettare; è strano, tuttavia, che vi ostinate a
non credere nell’esistenza di un MONDO SPIRITUALE!: questo non è secondo il
piano divino.

Voi  avete  in  mano  milioni  di  prove  plausibili  dell’esistenza  del  mondo
spirituale, ma queste prove interpretate e spiegate in modo sbagliato. Se si
vuole, ogni cosa può venir posta in un’altra luce. 

Dovete prendere in considerazione che tutte le cose dell’universo hanno due
poli. Ogni cosa ha la sua rispettiva controparte. Su questo principio si basa
anche  la  riproduzione.  Esiste  quindi  anche  l’anti-materia,  la  cui  energia  è
polarizzata diversamente che negli atomi materiali. Voi stessi avete avuto già
qualche  risultato  a  questo  riguardo.  Perché,  allora,  vi  ostinate  a  non
riconoscere  che  esiste  un  anti-mondo,  nel  quale  conduce  un’esistenza
polarizzata  in  maniera  diversa?  Il  cosiddetto  “aldilà”  è  l’anti-polo
dell’”aldiquà”. La sua anti-materia è altrettanto stabile della vostra materia
dell’”aldiquà”.  Non vi  può essere alcun dubbio!  I  vostri  scienziati  sono del
tutto  unilaterali  allorché  si  rifiutano  di  prendere  in  considerazione  questi
fatti fisici e metafisici. 

La  brama  del  potere,  della  gloria  e  del  denaro  sono  per  voi  molto  più
importanti che il desiderio di una genuina conoscenza della vita. 

Dio  non  è  esattamente  così  onnipotente  come  vi  viene  presentato  dalla
teologia.  Egli  è il  Legislatore.  Ma egli  stesso non fa rotolare alcuna pietra



dalla  montagna.  Senza  la  legge,  però,  non  ci  sarebbero  gli  atomi,  né
l’antimateria. Il comando spirituale, che è coercitivo (in questo sta la potenza
di Dio) sorpassa tutto ciò che esiste nell’universo. Così, come su molte stelle
esisteva vita,esiste anche una anti-vita in quelle regioni che stanno al di fuori
della materia delle rispettive stelle. Così come esiste una gravitazione, esiste
anche una anti-gravitazione, che appartiene all’anti-mondo. Noi approfittiamo
di  questi  enormi  fatti,  ed  usiamo anche le  potentissime anti-forze,  poiché
sono molto efficaci  di  quelle forze che si  trovano all’interno della materia
stellare. 

In questa occasione, vorrei dire che la teoria della relatività non è giusta in
tutti  i  punti,  poiché  non  è  stata  presa  in  considerazione  la  legge  della
prospettiva. Abbiamo invece una grande stima del ricercatore Prof. Dr. Werner
Heisenberg, la cui formula, ben studiata, piace anche a noi: 

La formula mondiale. Essa dice: “Non esiste un impossibile”. 

Esiste una vita che si è adeguata alle condizioni di altre stelle. Gli organi si
sono  sviluppati  adeguatamente.  Non  dovete  quindi  considerare  il  vostro
organismo  come  l’unica  misura  vitale  per  tutto  l’Universo.  Non  dovete
supporre che non vi possa essere una vita umana o un’altra vita organica sulle
altre  stelle,  solo  perché  le  loro  condizioni  vitali  non  corrispondono
esattamente alle vostre. 

Domanda:  Ci  piacerebbe  sapere  se  vi  sia  vita  umana  su  Venere,  cioè  sul
pianeta stesso, perché si parlò sempre solo di una stazione spaziale. 

Risposta: Questo sarà per voi difficile da comprendere, perché molti elementi
in  vostro  possesso  farebbero  credere  il  contrario.  Ma  sul  pianeta  Venere
esiste  realmente  una  vita  umana.  Tuttavia,  preferiamo  non  darvi  altre
spiegazioni, perché la vostra evoluzione non vi permette di capire una tale
vita. Sulla stazione spaziale vicino a Venere si trovano, s’intende, dei Santini,
che si sono adeguati a quelle condizioni ambientali. 

Domanda: I nostri satelliti hanno potuto misurare su Venere un grande calore,
che rende improbabile una vita sul pianeta stesso. Ce lo puoi spiegare? 

Risposta:  Venere  è  circondata  da  una  spessissima  nube.  Questa  nube
diminuisce il calore e la luce del sole. Le misurazioni del satellite riguardano
l’ambiente al di fuori di questo involucro di nubi, e in questa zona l’effetto è
più forte in quanto riflesso dalla cortina di nubi. La sonda americana captò,
quindi, anche il calore della luce solare riflessa (1). 

Nell’Universo  esiste  una  vita  estremamente  varia,  che  sorpassa  in  modo
incredibile la vita sulla Terra, perché le possibilità dell’esistenza sulla Terra
sono di molto sotto l’ideale che voi supponete. Già la forte gravitazione, ad



esempio, costituisce un forte ostacolo. Dal momento che voi non avete fatto
ancora delle ricerche circa la vita sulle altre stelle, né l’avete vista, tutto il
vostro  modo  di  vedere  a  questo  riguardo  è  completamente  unilaterale;  a
parte  il  fatto  che  vi  considerate  il  supremo  essere  di  tutto  l’universo,
escludendo completamente che vi possa essere ancora una vita molto al di
sopra del vostro livello. Per questa vita suprema, a questo fatto appartiene
anche una coscienza superiore, cioè una consapevolezza dell’Io, una somma
intelligenza,  con  la  quale  voi  non  potete  tenere  il  confronto.  Tutto  ciò  vi
sembrerà deprimente, ma voi dovete venirne a conoscenza, poiché la vostra
superbia non s’arresta dinanzi a nessuna vita, uccidendo l’umanità in un modo
assolutamente bestiale ed irresponsabile. I rari sforzi che vengono fatti per
mantenere la vita sono così insignificanti in confronto al vostro disprezzo per
la vita altrui, che non hanno alcun peso.

Come la vostra scienza ha potuto già constatare, immense quantità di batteri
vivono nelle sorgenti petrolifere della Terra. Anche questa è una forma di vita
che nessun terrestre avrebbe potuto neanche lontanamente sospettare. Con
ciò,  si  dimostra  ancora  giusta  la  formula  mondiale  che  non  esiste  un
impossibile, se si tratta di forme di vita, o forme di coscienza. 

Prova  di  una  forma  di  vita  extraterrestre.  Questo  ingrandimento
mostra un microbo che fu trovato nel meteorite di Orgueil. Si tratta di
un microbo sconoscito sulla nostra Terra. Il suo diametro totale è in
effetti, circa 3/100 di mm. 

Nel meteorite di  Orgueil  furono scoperti  dei  micro-fossili  sconosciuti  sulla
Terra. Nel centro dell’oggetto che fu trovato nella meteorite c’è un “nocciolo”,
che sembra avere sei  lati,  ma in verità sono 10 o 12 superfici.  Il  diametro
dell’oggetto, che rappresenta una forma di vita extraterrestre, è di 3/100 di
mm. Circa.



La cosiddetta  Via  Lattea contiene circa  100 miliardi  di  soli.  Vi  si  debbono
aggiungere ancora i pianeti, le comete, i satelliti. 

Tutto l’universo non si può calcolare, però esso contiene circa 10 miliardi di
sistemi simili alla Via Lattea. 

Solo  pochissimi  tra  di  voi  terrestri  si  possono  fare  un’idea  di  una  tale
estensione.  Per  tale  ragione  ci  si  cura  poco  se  possa  esistere  una  vita
extraterrestre. Ma la teologia ne dovrebbe avere almeno un’idea.

Salutiamo quindi con piacere i  vostri  sforzi  di  avvicinare la vita sulle altre
stelle tramite l’interesse per i vostri viaggi spaziali. L’Esobiologia (lo studio
della vita extraterrestre) è una scienza che bisogna prendere molto sul serio.

Per me ha molta importanza farvi notare che tutti voi, senza alcuna eccezione,
dovrete continuare a vivere in un anti-mondo e che per la concomitanza dei
due  mondi,  dovrete  sempre  tornare  nuovamente  nella  materia  stellare.
Questo fatto non è molto simpatico alla teologia, perché non concorda con i
dogmi della  Bibbia.  Noi  sappiamo,  però,  che questa  Bibbia non è giusta in
alcuni punti, e che può creare confusione (2). 

È comprensibile che certe affermazioni vi lascino scettici, ma questo giusto e
naturale scetticismo non deve essere esagerato. Purtroppo, invece, ciò con
voi accade sempre. Riguardo all’esistenza ed all’immortalità dell’anima umana,
lo  scetticismo  viene  esagerato  smisuratamente  dai  vostri  capi.  L’alterigia,
invece,  cresce  infinitamente,  perché  essi  sono  consapevoli  che,  tramite  il
potere dello Stato, si ha nelle mani la vita e la morte di tutto un mondo, e che
basta premere un bottone per provocare una catastrofe mondiale. 

I  capi  dell’umanità  terrestre  non  sospettano  neppure  che  dovranno
rispondere  in  un  altro  mondo  dei  loro  pensieri  e  dei  loro  fatti.  Essi  sono
accecati  dall’arretratezza  della  scienza,  e  credono  quindi  in  una  morte
assoluta. 

(1)Il  premio  Nobel  Prof.  Joshua  Lederberg  affermo:  Sarebbe  imprudente
escludere la possibilità di strane forme di vita, ad esempio prive di acqua o di
ossigeno, o a temperature estreme, vale a dire tra i 100° sotto zero e i  250°
sopra zero. 

(2)Il premio Nobel Segrè è dell’opinione che nell’universo vi sia un principio di
simmetria,  secondo  il  quale  i  due  mondi,  cioè  l’antimondo  e  il  mondo
dell’antimateria,  devono  essere  in  equilibrio.  Secondo  questa  opinione,  si
dovrebbe poter supporre che l’aldiquà e l’aldilà abbiano le stesse condizioni.
Fonte a pagina 216 al 219:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Una spiegazione sui diritti dell’uomo
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Ogni  essere  umano  proviene  da  un’esistenza  spirituale  e  si  incarna  su  un
pianeta. Egli non è un cittadino del suo paese, ma un allievo su un pianeta. Lo
scopo  della  sua  esistenza  materiale  è  quello  di  raggiungere  una  maturità
spirituale. Il pianeta della sua nascita è la sua vera patria. Secondo le leggi
della natura,  l’uomo è l’essere più evoluto e per tale ragione egli  è libero.
Questa libertà non gli  deve esser tolta fintanto che non va contro le leggi
della convivenza umana.

Ogni uomo ha il diritto della libera auto-decisione. Tutti i popoli e tutte le
razze  sono  uguali,  anche  se  la  loro  evoluzione  è  differente.  L’uomo  ha  il
dovere di aspirare alla conoscenza suprema, e tutti dovrebbero sinceramente
sostenersi con tutte le forze in questo scopo. Lo sviluppo del suo carattere è
molto importante; egli si deve sviluppare in modo da essere libero da ogni
odio, invidia e sete di potere. 

Ogni essere umano si trova in una comunità che non è solo un popolo o un
paese, ma che abbraccia tutto l’universo. La Terra è una parte dell’universo, ed
anche dopo la “morte” l’uomo continua a vivere nella comunità universale.
Egli  ha  il  supremo  dovere  di  “confermarsi”  uomo.  Nessuno  ha  il  diritto  di
ostacolare  il  libero  sviluppo  individuale  verso  l’alto.  Però  ha  il  dovere  di
ostacolare un’evoluzione verso il basso, cioè una involuzione.

I capi dell’umanità devono accordare l’appoggio e la protezione agli  uomini
della Terra. Se gli individui vengono minacciati dai dissidi o dalla guerra, ciò
significa che essi non sono né potetti né sostenuti dai loro capi. La libertà è la
suprema legge dell’evoluzione della vita. La libertà non deve identificarsi con
la sfrenatezza delle passioni e degli istinti,  ma dev’essere una libertà per i
buoni costumi e per le virtù.

L’amore per  il  prossimo e la  fratellanza sono leggi  della  natura,  e  devono
essere  osservate.  La  fratellanza  universale  concerne  l’umanità  di  tutti  i
pianeti  abitati.  Per  tale  ragione,  gli  uomini  hanno  il  dovere  di  aiutarsi
reciprocamente, da paese a paese e da stella a stella.  Chi è contro questa
legge naturale perde il diritto di essere un fratello dell’umanità. La dignità
umana è il segno del cuore umano.

Le leggi dell’universo sono al di sopra delle leggi dei popoli. Sono i Santini che
hanno il compito di comunicare le leggi universali all’umanità terrestre. Chi
accetta tali leggi relative all’umanità, ha il diritto del libero accesso ad ogni
punto della Terra, dalla sua Stella Patria. Non esistono apolidi, cioè uomini
senza nazionalità, perché la Terra è, nella sua totalità, la patria dell’umanità
terrestre, e rappresenta un gradino nella evoluzione totale del genere umano
nell’Universo. 

Il  governo  di  un  popolo  è  il  suo  protettore  ed  educatore.  Esso  non  deve
portare odio contro altri popoli e razze. Esso deve severamente vigilare che
l’umanità terrestre diventi una comune, pacifica famiglia mondiale. Il governo



di  un  popolo  non  rappresenta  mai  il  potere  supremo;  poiché  esso  è
subordinato  ad  una  potenza  superiore,  anche  se  questa,  intanto,  è
riconoscibile  solo  nelle  leggi  naturali.  L’umanità  terrestre  si  trova,  inoltre,
sotto il  controllo  continuo di  una umanità  che è  molto più  avanzata  della
stessa umanità terrestre.

L’uomo non deve beffarsi di queste affermazioni, ma ha il diritto alla libera
critica, e deve credere a ciò che gli sembra giusto. La critica non deve mai
assumere  la  forma  del  disprezzo,  né  dello  scherno,  che  sono  cattive  armi
spirituali ed ostacolano la via del libero sviluppo della verità. 

Le differenze di opinioni tra le persone e tra intere popolazioni non debbono
verificarsi poi in guerre. Ognuno possiede una scintilla della saggezza divina,
che deve usare da uomo in modo giusto, per raggiungere la fratellanza. 
Fonte a pagina 219 e 220:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Noi Santini del magnifico pianeta Metharia, dal sistema dell’Alpha Centauri
veniamo con le nostre meravigliose navi spaziali sul bellissimo pianeta Terra
per aiutarvi.

Molti  millenni fa,  i  terrestri  consideravano noi Santini  come un’apparizione
personale  di  Dio.  I  nostri  antenati  hanno  dato  una  comunicazione  ed  un
insegnamento personale ad una guida dell’umanità: Mosè.

Questi comandamenti, che i sacerdoti di allora hanno purtroppo modificato,
provengono dalla Religione Universale della Fratellanza Interplanetaria. Ogni
umanità stellare che non si adegua a queste leggi è votata alla decadenza.

Nelle vostre Sacre Scritture si parla anche dei Santini. Essi furono designati
come Cherubini, nonostante il fatto che noi non siamo degli Angeli. Furono dei
Santini  anche  quelli  che  si  rivolsero  a  Lot  per  avvertirlo  della  imminente
distruzione di Sodoma e Gomorra.
Fonte a pagina 224:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
La teologia è basata su dogmi e commenti errati, che non hanno nulla a che
fare con la vera esistenza di Dio. La teologia deve ancora accettare, prima di
Dio, il mondo spirituale, perché non si può concepire Dio, se non si riconosce
prima l’anima umana e  la  sua esistenza.  Questo  è  il  sommo compito della
teologia, in collaborazione con la ricerca della natura.

La scienza ha il compito di servire la verità. La verità non potrà mai essere
riconosciuta  se  l’uomo,  agli  occhi  della  scienza,  ha  un  ruolo  ridicolo  e
miserabile. L’uomo non consiste solo in un corpo, ma il suo vero e più pregiato
valore, in tutto l’universo, consiste nel suo spirito immortale.
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Fonte a pagina 225:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
gli  Extraplanetari  o SANTINI,  che sono gli  abitanti  di  un pianeta dell’Alpha
Centauri, molto più evoluti di noi sia spiritualmente che scientificamente.

Ashtar Sheran, il Comandante della Flotta Spaziale dei SANTINI che opera agli
ordini delle Gerarchie Celesti, secondo la Volontà di Dio, avverte che questa
Flotta ha lo scopo di riportare l’umanità a vivere secondo le Leggi Divine per
evitare l’autodistruzione dell’umanità e della Terra.
Fonte a pagina 230:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Ashtar Sheran comunica:
Ai nostri cari fratelli e sorelle di questa Terra.
DIO ci ha mandati da voi.
Noi non siamo né angeli nè spiriti.
Noi siamo uomini di una bellissima Stella nell’infinito Universo divino.
Anche se siamo di carne e sangue, siamo però differenti da Voi, non abbiamo
la stessa vostra pesantezza e densità fisica.
Ciò malgrado siamo i messi e servitori nel Piano Divino.
Noi siamo gli occhi di Dio e le sue mani operanti.
Noi da millenni siamo i CHERUBINI DIVINI.

ASHTAR  SHERAN
Fonte a pagina 233:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
SIETE  STATI  MALE  INFORMATI

La  venerazione  verso  Dio  durò  nei  preti  e  nel  popolo  fino  a  quando  essi
ebbero  innanzi  gli  occhi  la  rossa  nave  spaziale  infuocata.  Appena  però
rimasero soli, sparì ogni rispetto ed essi ricaddero nelle vecchie abitudini. I
Sacerdoti  che  avevano  poteri  politici  poterono  facilmente  sottomettere  il
popolo e renderlo docile ai loro voleri, poiché si appellavano alla visita di DIO.
Ogni  falsificazione  dei  Comandamenti  e  delle  istruzioni  fu  con  facilità
dichiarata come data da DIO. Quindi ogni omicidio, ogni truffa, e la schiavitù
furono permessi; persino invasioni di paesi, lo sterminio di indigeni e la guerra
in nome di DIO divennero possibili, poiché si diceva in tutti questi casi: “E’ la
santa VOLONTA’ di DIO che questa gente venga punita, resa schiava o uccisa”.
Qui  cominciò  la  follia  delle  razze  preferite  che  perdura  fino  ad  oggi,  e
continua  a  mietere  molte  vittime.  Per  queste  ragioni  noi  non  dobbiamo
ripetere  una  missione  uguale  a  quella  compiuta  dai  nostri  avi.  I  nostri
preparativi seguono quindi altre vie. Però noi asseriamo con tutta serietà, che
siamo inviati a Voi dal nostro DIO comune, che Vi vuole aiutare.
Fonte a pagina 238:
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http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
BUGIA  E  VERITÀ

E’ peccato che i  ricercatori  della verità di  questa terra debbano leggere le
circa  mille  pagine  della  Bibbia  minutamente  stampate,  che  parlano  di
avvenimenti  in  gran  parte  inventati.  Però  qua  e  là  brilla  un  granellino  di
verità.  Il  comportamento  dei  teologi  è  una  prova  eccellente  di  come  si
possano accettare cose insensate senza venire criticati. Manca il coraggio di
liberarsi dal conformismo e l’intelligenza per chiarificare. L’aiuto sta a Vostra
disposizione, poiché l’aiuto di DIO non è legato né al tempo né allo spazio e
ciò voglio dire che era possibile millenni fa, può avvenire anche oggi o domani
in  maniera  ancora  migliore.  Con ciò  voglio  dire  che gli  insegnamenti  dalle
sfere cosmiche non sono cessati. Dio ha infinite cose da dirci. Egli lo fa tramite
i suoi messaggeri tra i  quali  siamo anche noi.  Ma per l’ordine ricevuto non
possiamo permettere che l’errore continui a regnare ancora su questa terra.
Noi  vi  offriamo tutta  la  nostra  volontà  per  far  cessare  finalmente  questa
influenza negativa.
Fonte a pagina 239:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Non  solo  il  Vecchio  Testamento  è  stato  falsificato,  ma  anche  il  Nuovo
Testamento ha molti difetti che sono dovuti per la maggior parte ai traduttori
religiosi.

La Missione del Figlio di DIO è stata messa in una luce completamente falsa.
La sua Missione è del tutto diversa da quella descritta dai Padri delle chiese,
carichi  di  colpe,  che  hanno  tanto  rimuginato,  finché  hanno  trovato  una
versione  che  assicurasse  loro  il  potere  desiderato  e  la  presunta
rappresentanza di DIO. Non è un rappresentante di DIO su questa TERRA; se
non compie integralmente la  Divina  Volontà.  L’umanità  terrestre  aveva  un
rappresentante con i  pieni  poteri  di  Dio,  che fu però barbaramente ucciso,
perché  era  a  conoscenza  della  LEGGE  DI  DIO  ed  aveva  condannato  le
falsificazioni. Lo spargimento del Suo sangue non è una liberazione, bensì una
grave colpa che pesa su questo mondo.
Fonte a pagina 241:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Dio è assolutamente giusto. Solo Dio può giudicare perché l’uomo non ha né il
diritto né il sapere, né la conoscenza per giudicare veramente in modo retto.
Nessun terrestre possiede questa prerogativa, nessuno è arrivato a tanto. La
misericordia deve quindi prendere il posto della giustizia, perché non vi sia
torto nella condanna. Ma Dio non ha bisogno di nessuna sostituzione per la
sua  giustizia;  perché  SUA  è  la  legge.  Il  Suo  Giudizio  è  infallibile  senza
eccezione. Se DIO fosse solo misericordioso, verrebbe meno alla Sua giustizia.
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Tutte quelle preghiere e le  suppliche per la  misericordia di  DIO aiutano a
condurre l’uomo sulla via giusta, a mutare Vita, a liberarsi dalle tenebre che lo
circondano,  a  non  odiare  ma  amare  Dio  e  il  prossimo.  Che  misericordia
dovrebbe aver il Signore di un’anima che con la costruzione e l’esplosione di
una bomba atomica, manda in frantumi milioni di persone?
Fonte a pagina 241:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Nessun uomo su questo pianeta è in grado di poter credere in DIO, né di farsi
una piccola idea della creazione, perché un gruppo di persone completamente
negative  ed  atee  provvede  in  maniera  che  su  questo  pianeta  ci  sia
continuamente  scatenato  l’inferno.  Dove  però  regna  l’inferno  non  si  può
parlare di DIO. E questo, purtroppo, è il caso della vostra terra.

Colui che è veramente positivo e che prova una tale sublime esistenza, viene
perseguitato  e  reso  ridicolo,  con  ogni  mezzo  da  Accademie  ed  Istituti
scientifici.
Fonte a pagina 244:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
NOI  SANTINI  dall’ALPHA  CENTAURI siamo in diretta comunicazione con DIO
e con SUO FIGLIO, e ciò data da alcuni millenni, secondo il vostro modo di
calcolare  il  tempo.  I  frammenti  genuini  contenuti  nella  vostra  Bibbia  lo
possono provare. C’è scritto quanto segue (Marco 9, 7): “ E venne una nuvola
che li avvolse nella sua ombra; e dalla nuvola uscì una voce: “Questo è il mio
diletto FIGLIO; ascoltatelo”!

Quando  CRISTO  stava  con  Pietro,  Giacomo  e  Giovanni  sulla  cima  di  una
montagna,  Egli  fu  avvolto  dai  raggi  di  una  nave  spaziale,  che  gli  Apostoli
designarono come una nuvola.

Il  REGNO  DI  DIO verrà con forza; e la forza siamo noi con la flotta celeste.

Io non sono né un angelo, né un figlio di DIO. Io sono un FIGLIO  DELL’UOMO
nato su una stella. Io sono morto nella carne, ho vissuto in ispirito e sono di
nuovo risorto dalla morte però in una nuova carne. La vostra Bibbia dice il mio
nome, poiché io viaggiai con una nave stellare, già tanto, tanto tempo fa. Da
Stella  a  Stella  abbiamo portato il  PIANO DELLA SALVEZZA e  lo  portiamo
anche da Voi, anche se il mondo rigurgita di armi. Questa terra ha ucciso il
FIGLIO  DEL  SIGNORE – ma a noi però non riuscirete a fare alcun male.
Fonte a pagina 244:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
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Anche il NUOVO TESTAMENTO ha riportato questo errore. Il testo giusto, così
come fu detto a Mosè nella nave spaziale – e come fu conservato nell’ARCA
SACRA è:
A causa dell’incarnazione,  Dio creò l’uomo e la donna.  L’anima destinata al
mondo riceverà come vestito, la carne dei genitori.  Dunque avrà una carne
comune. L’anima giungerà il giorno della nascita e governerà la carne, dopo la
separazione dalla madre. Questo accade secondo la Volontà di DIO e nessuno
ha il diritto di modificarne qualche cosa. (L’uomo separa uccidendo, ciò che
DIO ha unito).
Fonte a pagina 246:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
ADAMO  ED  EVA

(Genesi 127) “E DIO creò l’uomo a Sua immagine, ad immagine di DIO egli lo
creò e li creò un uomo ed una donna”.

Questo  pianeta  non  è  l’unica  stella  che  porta  vita  umana.  Già  la  nostra
esistenza  su  un’altra  stella  ed  i  nostri  punti  d’appoggio  su  altre  stelle  lo
provano.  Esistono  però  sulla  terra  uomini  che  non  credono  alla  nostra
esistenza  e  che  gli  altri  mondi  siano  abitati.  Osservate  il  cielo  e  non
mancherete di scorgere le nostre navi spaziali.

L’uomo ha la sua origine nella vita spirituale, cioè nel Regno del SIGNORE,
nello spazio vitale della cosiddetta Antimateria.  Prima che su questa terra
cominciasse la vita umana, esisteva già da tempo infinito la vita umana su
altre  stelle,  poiché  la  materia,  tranne  poche  eccezioni  è  ovunque  uguale.
Veramente le stelle hanno varie densità e quindi varia anche la “solidità” della
loro vita organica. La terra è molto solida e di straordinaria densità. Noi stessi
incontriamo grandi difficoltà fisiche, quando mettiamo materialmente piede
sul Vostro pianeta. Perciò non ci sarebbe gradita questa specie di vita. Noi
veniamo  per  Ordine  di  Qualcuno  e  dobbiamo  eseguire  una  Missione  che
richiede dei sacrifici.

In modo assoluto la vita umana su questo pianeta non ebbe inizio da una sola
coppia di persone. Dimenticate quindi la storiella irragionevole di Adamo ed
Eva, che serve solo a confonderVi.
Fonte a pagina 247:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
L’evoluzione del mondo degli animali seguì a molte altre epoche di vita. Una
discendenza dagli animali non è data, essa è solo apparente. La Fauna e la
Flora seguivano le epoche dell’evoluzione organica che dimostravano essere
giunta l’epoca per la venuta dell’uomo. Tutta la vita organica fu fatta sulla
terra, come del resto anche in altre stelle, tramite materializzazioni secondo
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modelli spirituali. La sostanza era una specie di ectoplasma, come lo chiamate
Voi.

I primi uomini su questa terra furono quelli di Neandertal, la cui apparizione
data  da  molto  di  più  di  100.000  anni  terrestri.  E’  stato  giustamente
riconosciuto che il corpo umano ha subito una pre-evoluzione che proviene
dal prototipo degli infusori. Però l’evoluzione della materia va per altre vie
che quella della anima, poiché questa non proviene dagli infusori,  ma dalla
forza di Dio che è allo stesso tempo spirito ed anima. E’ necessario in ogni
modo,  prendere  ciò  in  considerazione,  poiché  qui  si  deve  nettamente
distinguere la materia dall’anima. L’anima andò per le sue vie di evoluzione,
differenti da quelle dell’evoluzione della materia.

Anche l’uomo di Neandertal aveva un’anima, ma di sostanza molto grossolana
e scarsamente sensibile. Essa si è raffinata per vie proprie in una evoluzione
di  70.000  anni  e  si  è  liberata  dalle  azioni  istintive.  Anche  la  gente  di
Neandertal era soggetta alla reincarnazione, ma non esisteva a quei tempi
una comunità interplanetaria di anime. Solo molto più tardi furono incarnate
su questa stella anche anime di altri gradi di evoluzione.

La  gente di  Neandertal  non aveva avuto una protezione spirituale  non ne
aveva bisogno, perché mancava di intelligenza. I Vostri teologi rabbrividiscono
se vengono a sentire delle verità di questo genere e quindi preferiscono le
favole.  Così  sono  favole  anche  la  rappresentazione  biblica  della  caduta  di
Adamo e di Eva e la tentazione del serpente (Simboli). Invero la femminilità,
con la sua più forte medianità e sensibilità è incline all’ispirazione negativa; il
maschio dovrebbe essere veramente la sua protezione contro ogni male; ma
egli fa proprio il contrario.
Fonte a pagina 247 e 248:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
La vita nelle grandi città per la brama di divertimenti fa perdere a quasi tutti
gli uomini il significato della parola “DIO”. Per la gente delle grandi città di
tutto il mondo non esiste un’idea esatta di amore, di armonia di convivenza
pacifica.  La esagerata brama di  divertimenti  porta all’ateismo.  La gioventù
diviene estranea a DIO e non può più immaginare niente con la parola “DIO”,
perché respinge ogni cosa positiva e si diverte nelle cose negative. In questa
maniera la gioventù è pervasa da una terribile smania di distruzione e butta
via tutto quello che gli si oppone. E’ una scusa gratuita il dire: Io non ho colpa,
io non ne so nulla. La forza che l’uomo usa per il negativo, può essere usata
anche per il positivo; però il rendimento sarà incomparabilmente maggiore,
poiché è durevole, mentre il negativo dà solo un’ebbrezza fuggevole, ma con
conseguenze deleterie.

Dio non appare mai fisicamente in PERSONA. Tali fenomeni provengono o da
incaricati o da coadiutori volontari.
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Per tutto c’è però una pre-pianificazione spirituale che può essere contrariata
da persone ed anime negative o da angeli caduti. Noi ci sforziamo sempre di
promuovere il positivo.
Fonte a pagina 257:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
La lotta tra il bene ed il male è eccezionalmente grande su questo pianeta; e
noi non avevamo mai sospettato che potesse prendere una tale estensione,
benché si sappia che molte crisi favoriscono una affermazione demoniaca. Il
destino della terra sta al centro dell’attenta preoccupazione generale. Ciò che
DIO ha predisposto deve essere portato al suo compimento.

Il sangue dell’uomo costa poca da voi. Esso ha meno valore del corpo stesso.
Se gli  uomini  periranno,  le macchine continueranno a seminare distruzione
elettronicamente comandate. Voi siete diventati maestri nelle ecatombi, nello
spargimento  di  sangue  in  massa  –  non  però  nella  conservazione  e
miglioramento della vita in massa né nell’apprezzamento del santo sangue.
Non il solo SANGUE di Cristo è SANTO, ma ogni sangue di ogni uomo vivente
senza distinzione di razze è SANTO, ugualmente SANTO.

Se non si viene puniti non vi è nulla di più facile che l’uccidere. Ogni stato se lo
può permettere se non ascolta la voce della coscienza e non sa niente né
dell’UNIVERSO, né di DIO. Ma la maggioranza degli stati conosce solo un DIO
scritto sulla carta.
Fonte a pagina 257 e 258:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Insegnate  e  spiegate  a  tutti  i  popoli  della  terra  l’esistenza  di  DIO  e
l’attuazione della Sua Giustizia come una scienza convincente! Nessuna pace
sarà  mai  possibile,  senza  una  adeguata  altissima  credenza  e  stima  nel
CREATORE. La nostra Santa Missione vuole quindi dire: Informate l’Umanità
terrestre  dell’esistenza  di  DIO  ed  eliminate  gli  errori  che  si  trovano  nelle
Sacre  Scritture.  I  potenti  di  questa  terra  giurano  su  di  un  libro,  ma  non
sull’esistenza del  CREATORE.  Pensatori  incapaci,  che avevano più brama di
affermarsi  che  cervello,  hanno  cavillato  intorno  alle  prove  di  un  mondo
superiore ed indivisibile ed hanno prepotentemente alterato ogni conoscenza.
Disgraziatamente questi incapaci, il cui cervello conteneva solo tesi e teorie,
abusando di onorificenze e di titoli accademici, hanno messo il sigillo della
verità scientifica sul fallimento e sull’errore. Queste persone hanno osato, in
base ad una sapienza scolastica che muta continuamente,  dare un giudizio
durevole sul sublime e più grande mistero del CREATO e del suo CREATORE,
cioè una condanna di morte a DIO!
Fonte a pagina 258:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..

http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-Ashtar-Sheran.pdf
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-Ashtar-Sheran.pdf
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-Ashtar-Sheran.pdf
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-Ashtar-Sheran.pdf
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-Ashtar-Sheran.pdf
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-Ashtar-Sheran.pdf


Brahama, Allah, Odino, il grande Spirito sono immagini di Dio adeguate alle
menti che le concepirono, che sentono il possente richiamo di Dio e cercano di
individuarlo nei frammenti di verità che sono a disposizione degli intelletti
umani.  Ma non vi è alcun nome, in alcuna religione, che possa considerarsi
l’equivalente di  Cristo,  il  Dio-Uomo,  il  Dio vivente sulla  Terra è lui  solo.  Si
potrà  negarlo,  si  potrà  attenderlo  ancora,  ma non  gli  si  può contrapporre
alcuno.

I maomettani possono contrapporre al Dio cristiano Allah, ma davanti a Cristo
le  loro  bocche  rimangono  mute.  E  se  si  favoleggia  di  Dei  nati  da  Vergini,
queste  sono  fantasie  delle  menti  accese  da  inconsapevole  speranza,  già
anticipanti l’evento divino che solo in Cristo si compì.

Gli uomini possono concepire Dio in diversi modi, poiché sono inadeguati alla
sua forma perfetta. Ma in Cristo Dio ha preso forma umana e l’uomo vede e
conosce Dio adeguatamente alle sue possibilità e non può confermarlo con
alcuna altra immagine.

Ancora ti dico: l’uomo potrà rinnegare il Cristo, non mai sostituirlo. Chiunque
rinneghi  il  cristianesimo,  nega  che  Dio  si  sia  fatto  uomo  e  possa  essere
posseduto nel Suo Amore e nella Sua Verità dall’uomo e non potrà attuare
simile possesso in alcuna altra religione, in alcun’altra filosofia.

Le  idee  degli  uomini  mutano  e  variano,  le  opere  di  Dio  son  eterne  ed
immutabili.  Cristo  non  è  una  maniera  degli  uomini  di  concepire  Dio,  è  la
maniera  di  Dio  di  amare gli  uomini.  La  mia  grande tristezza di  escluso da
questa  gioia  effettiva  è  confortata  dalla  speranza,  dalla  certezza  di  poter
dividere un giorno questa conquista con tutto il mio popolo. Per oggi non ti
dirò  altro,  ma  ritornerò,  perché  molto  ancora  devo  dirti  per  chiarirti  la
spiritualità orientale ed il vero suo compito.
Fonte a pagina 263:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Noi,  esseri  di  mondi  lontani,  sappiamo  che  le  vostre  guide  spirituali  si
occupano della nostra esistenza e che ci ritengono angeli. Certo, già i nostri
antenati hanno visitato in tempi remoti la vostra terra. Noi non siamo però
angeli  di  DIO.  Non  vorremmo  essere  scambiati  per  questi  esseri  di  Luce,
perché ciò ci sembrerebbe blasfemo. Però noi siamo molto vicini al mondo
spirituale Divino e scambiamo con Esso i nostri pensieri ed i nostri progetti, ci
lasciamo  da  Esso  istruire  ed  agiamo  per  ordine  di  questi  Esseri  luminosi
(costituiti  di  materia  sottile)  perché  il  mondo  Spirituale  Divino,  ha  poco
contatto  con  la  materia  densa.  Noi  siamo  un  anello  di  congiunzione  tra  il
mondo spirituale e quello di natura fisica.

Anche la vostra Terra aveva già moltissimi anni fa tali anelli di congiunzione
con il  mondo spirituale,  così  per esempio uno,  che ed E’  il  vostro e nostro
amatissimo Cristo, a cui dovete tutto, perché Egli ha mantenuto il contatto
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con  le  sfere  più  alte  del  meraviglioso  Mondo  Spirituale,  malgrado  le  Sue
immense  sofferenze,  prodotte  dall’umana  cattiveria.  Malgrado  i  molteplici
avvertimenti i terrestri si lasciano di continuo ingannare dal mondo materiale.
La vera fortuna non sta nei soli beni materiali, ma in quelli spirituali, poiché
gli uni passano e gli altri sono eterni.
Voi guardate le cose dal vostro punto di vista e cadete di continuo in inganno,
specialmente per il vostro modo errato di calcolare il tempo. A molti sembra
superfluo occuparsi  dei tesori spirituali,  perché hanno paura dello scherno;
ma per i beni materiali mettereste in giuoco addirittura la vostra vita eterna
quali anime.

Il vostro errato contegno spirituale, il vostro errato modo di pensare, hanno
fatto sorgere molte malattie incurabili. Inoltre molti uomini credono di non
aver tempo e vogliono accaparrare e possedere; essi vogliono innanzitutto,
trarre al più presto profitto dalle capacità acquisite sulla Terra e così tutti i
loro  pensieri  ed  azioni,  diventano  superficiali  e  inconsistenti.  Noi
Extraplanetari  (o  Metharii)  sappiamo  molto  bene  che  abbiamo  a  nostra
disposizione un tempo infinito, che è diviso in singoli periodi di sviluppo e che
non possiamo mai perdere le capacità acquisiste, né quelle che un altro ha già
acquisite prima di noi. La nostra conoscenza è costituita dalla massima abilità
e dal massimo sapere su un definito piano della nostra esistenza. Quello che
abbiamo  imparato  e  sperimentato  ci  rimane,  e  noi  lo  portiamo  con  noi
nell’aldilà,  dove  questa  esperienza  ci  fa  parimenti  avanzare.  Però  i  beni
materiali li lasciamo a quelli che vivono nella materia e per questo non ce ne
dogliamo, e non portiamo neanche il lutto per i nostri morti perché sappiamo
con assoluta sicurezza, che essi continuano ad esistere in un altro MONDO, e
malgrado ciò rimangono con noi in contatto spirituale. Se ciò fosse altrimenti,
tutto l’immenso Creato di DIO sarebbe senza senso e non sarebbe altro che
uno  spreco  di  tempo  e  fatica.  Voi  però  credete,  ciò  che  per  noi  è  un
controsenso,  che  esiste  un  universo  di  una  grandezza  e  magnificenza
incomparabile, ma irraggiungibile, perché credete che nell’universo esistano
solo gli abitanti della Terra e che essi diventino di nuovo cenere, senza che
rimanga  un  flusso  vitale,  né  una  anima,  né  una  coscienza,  che  possano
sopravvivere  alla  morte.  Tuttavia  vi  viene  insegnata  una  resurrezione  alla
quale ben poco credete e di cui non conoscete nulla.

Prima  di  tutto  noi  sappiamo  che  non  possiamo  e  non  dobbiamo  uccidere
nessuno.  Noi  possiamo bene espellere  dal  mondo materiale  un essere,  ma
sappiamo anche che suonerà l’ora anche per noi,  e che incontreremo senza
fallo le nostre vittime. Le vostre vittime che vi aspettano sono innumerevoli,
e voi non avete un’idea di cosa significhi incontrare quella moltitudine alla
quale avete stroncata la vita terrestre. Voi siete terribilmente superfinali e
sfacciati, perché aspettate la vendetta di DIO; ma poi constaterete che non
esiste  un  DIO  di  vendetta.  Ma  ciò  non  vuol  dire  che  non  esista  un  DIO
dell’Amore. Egli ha le Sue leggi che sono inderogabili e tanto più se agiscono
sui potentissimi piani dello Spirito. Ascoltate pure i  vostri filosofi negatori
delle Eterne Leggi della vita, essi insegnarono le limitazioni alla vita. Quindi
ascoltateli pure se volete continuare a bestemmiare DIO e i Suoi Aiutatori.



Noi  non abbiamo filosofie,  ma solo  esperienze di  vita.  Il  modo di  pensare
umano non è sufficiente. Esistono tra di voi degli uomini che hanno trovato
DIO, ed essi sentono il grande contatto spirituale che toglie loro il velo dagli
occhi.  Costoro  vi  avvertono  a  nome  Suo,  ma  voi  non  credete  loro,  poiché
questo pianeta è il pianeta dell’insincerità, sul quale si sfogano tutti gli spiriti
deceduti.

Non possiamo neanche conversare con voi personalmente, perciò mettiamo in
stato di riposo il nostro corpo fisico sulle navicelle e concentriamo fuori di
esso il nostro corpo astrale per venirvi a trovare sulla Via degli Angeli. Alte
entità  ci  proteggono  e  ci  portano  a  dei  medium  adatti.  Soli  così  per  ora
possiamo comunicare.
Fonte a pagina 268:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Esistono tra di  voi  degli  uomini  che hanno trovato DIO, ed essi  sentono il
grande  contatto  spirituale  che  toglie  loro  il  velo  dagli  occhi.  Costoro  vi
avvertono a nome Suo, ma voi non credete loro, poiché questo pianeta è il
pianeta dell’insincerità, sul quale si sfogano tutti gli spiriti deceduti.

Non possiamo neanche conversare con voi personalmente, perciò mettiamo in
stato di riposo il nostro corpo fisico sulle navicelle e concentriamo fuori di
esso il nostro corpo astrale per venirvi a trovare sulla Via degli Angeli. Alte
entità  ci  proteggono  e  ci  portano  a  dei  medium  adatti.  Soli  così  per  ora
possiamo comunicare.
Fonte a pagina 269:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
La situazione è molto più grave di quanto voi immaginate; l’alta atmosfera
terrestre  è  completamente  radioattiva  in  seguito  dei  troppo  numerosi
esperimenti  termo-nucleari.  I  vostri  governanti  lo  sanno  bene,  ma  essi  vi
nascondono la verità; tuttavia essi hanno paura, terribilmente paura, ed è per
questo che vogliono discutere per metter fine ad una tensione internazionale
suscettibile  di  scatenare  lo  spavento  e  la  distribuzione  totale.
Disgraziatamente essi sono del tutto incapaci di intendersi e di stabilire delle
relazioni corrette e pacifiche fra le nazioni. Questa paura che li pervade non
impedisce loro di perseguire le loro ambizioni e di manovrare per ottenere
dall’avversario le concessioni ed i vantaggi favorevoli alla realizzazione delle
dette ambizioni. Un tale stato d’animo è di per sé stesso una causa di guerra.

Così,  sul  piano  umano,  non  vi  è  altro  da  fare  che  di  rivolgersi  a  Dio  e  di
impegnarsi  sulla  linea  del  Vangelo  che  sarà  ridato  al  mondo  sotto  nuove
forme dal Cristo. Esso stesso, manifestandosi attraverso i Suoi Discepoli ed
Apostoli, incarnati ed in tutti coloro che avranno il cuore abbastanza puro per
accoglierlo  e  permettergli  di  ispirarli  e  guidarli.  Ma  poiché  vi  è  molta
corruzione  sulla  terra  ed  un  ciclo  sta  per  terminare,  delle  modificazioni
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geofisiche modificheranno l’aspetto geografico del vostro pianeta Terra, sarà
per i suoi abitanti umani una prova dolorosa e necessaria. Nel corso di questa
prova una selezione sarà fatta fra le anime, siano esse incarnate o no, affinché
la nuova Era sia quella della Fraternità umana realizzata e vissuta sotto la
direzione del Cristo.

Così  le  calamità  proveranno  duramente  e  tragicamente  varie  regioni  del
globo, ed una grande inquietudine regnerà fra voi; ma nello stesso tempo, da
ogni parte, si leveranno delle voci che spiegheranno la natura ed il significato
reali  di  questi  “avvenimenti”  ed  inviteranno  gli  uomini  a  pentirsi  ed  a
trasformarsi  interiormente se vogliono essere fra coloro che si  troveranno
“alla destra del Cristo”.

Quanto  ai  corrotti,  agli  egoisti,  ai  cattivi,  essi  saranno,  dopo  la  loro
disincarnazione, esiliati su un pianeta dove, in condizioni analoghe a quelle
dell’età della pietra,  essi  riapprenderanno le lezioni che si  sono rifiutati  di
imparare  e  principalmente  quella  che  consiste  nell’amare  il  proprio  simile
come se stesso e non nel servirsi di lui per i propri fini egoistici, così come si è
praticato su questa terra da numerosi secoli su vasta scala.

E’ arrivata l’ora della grande Purificazione annunciata da tutti i Profeti: che
nessuno di  voi  perda un istante;  che incominci  senza più attendere questa
purificazione interiore che gli permetterà di essere nell’avvenire un Istruttore
di una Civiltà che finalmente sarà umana e spirituale e non più un campo di
lotte sanguinose dove i più forti dominano ed asserviscono i più deboli, dove i
più  “intelligenti”  ed  i  più  furbi  eliminano  coloro  che  sono  meno  dotati  di
queste “qualità”.

Tutto ciò che è stato detto nel Messaggio si verificherà nel corso dei mesi e
degli anni futuri; e tutto sarà reso chiaro per coloro che vogliono realmente il
Bene di tutti ed una Pace che solo l’Amore fraterno può stabilire. Quanto agli
ostinati essi cadranno poco a poco nelle proprie tenebre.
Fonte a pagina 271 e 272:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Io vengo ora per dirvi che tutte le vostre pratiche religiose sono vane senza le
opere, e che solo la Verità su voi stessi è il mezzo per liberarvi. Voi siete tutti
mescolati  alle  menzogne,  agli  errori,  alle  illusioni.  Voi  le  vostre  stesse
credenze, con i vostri ideali.  Voi non sapete ciò che voi siete, che voi siete
ancora delle ombre d’una Realtà che vi  appartiene e che voi  stessi  dovete
scoprire in voi. Questa Realtà che Io sono, che voi siete, essenzialmente!

Io vi dico ora, dopo venti secoli di credenze: liberatevi dalle vostre menzogne,
dalle  vostre  ipocrisie,  dalle  vostre  illusioni;  ciò  che ora  conta per  voi  è  la
scoperta della vivente e Divina Realtà dell’Amore. Voi credete in Me, il Cristo
e m’invocate allorquando siete nella morsa dei tormenti e del dolore; ma voi
non siete capaci di vera bontà, di generosità, d’Amore puro per tutti quelli che
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vi circondano. Voi non sapete ciò che è il vero Amore, quell’Amore che irradia
su tutti  senza distinzione,  senza nulla esigere in cambio.  Voi  siete pieni  di
egocentrismo  e  tutte  le  vostre  preghiere  e  le  vostre  credenze  ne  sono
impregnate.

Ora Io vi dico di  abbandonare tutte queste cose inutili,  queste cose che vi
legano e che v’impediscono di prendere il vostro slancio verso le alte vette
ove brilla eterna la Luce della Verità. Mentre è così semplice d’andare a DIO
direttamente,  senza  passare  per  tutte  queste  vie  tortuose,  queste
complicazioni che vi fanno smarrire e vi fanno perdere un tempo prezioso, voi
preferite  le  cose  complicate,  le  tradizioni  morte  del  passato,  le  cerimonie
pompose, attendendo passivamente ch’Io venga a prendervi per la mano, per
condurvi vicino ai vostri morti fisici, in Paradiso. Quale amarezza è stata la mia
di constatare durante tanti secoli una tale degradazione della Religione ... la
vera  Religione  è  di  ricercare  con  ardore  la  Suprema,  la  Divina  Realtà.  La
Religione Vera è di amare DIO sopra d’ogni cosa e il prossimo come se stessi.
Fonte a pagina 273:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Questo stato d’essere è la vita di una frequenza speciale così come esiste una
vita dopo la morte fisica,  che pure sta su un’altra dimensione o frequenza
differente da quella della vita terrestre nella materia. E quindi questa vita è
tutt’altro  che  un’utopia.  Per  voi  la  parola  materia  rappresenta  una  forma
solida che potete percepire sensibilmente. Esistono però molte altre specie di
materia di  altre densità e dimensioni  che voi  non potete ancora percepire.
Esistono quindi mondi immensi su cui c’è una vita attiva e che non possono
essere scoperti da alcun vostro telescopio. Voi non avete alcuna idea di quale
sia l’immensa varietà di prodigi e di segreti che può offrire l’universo di Dio.
Ad ogni anima nobilitata è possibile entrare in questi mondi. Le anime ancora
grossolane devono invece passare per la via dell’oscurità e purificarsi prima di
arrivare  alla  luce  di  Dio.  La  morte  non  è  la  fine  della  vita  umana,  ma  un
processo  di  mutamento  attraverso  cui  l’uomo  passa  innumerevoli  volte
perché, di volta in volta, viene sempre più purificato (reincarnazione).

Il fatto che voi possiate percepire solo la frequenza materiale non vi autorizza
a negare il rimanente e a comportarvi come nemici.  L’odio che vi portate a
vicenda non è degno di uomini. Perciò l’umanità terrestre sta uscendo a poco a
poco dalla comunità dell’umanità universale. La vostra scienza non ha alcuna
idea di cosa sia la “coscienza”. Il comportamento ostile di un cannibale può
anche essere perdonabile, ma ad un europeo istruito o ad un uomo di colore
evoluto, un tale comportamento non può venire mai perdonato. Questi uomini
non hanno il diritto di dire di non averlo saputo. Essi possono appellarsi solo
alla propria ignoranza delle leggi della creazione; dovranno quindi subirne le
conseguenze, ed anche per i loro consimili che hanno attirato nel vortice delle
loro intenzioni pericolose e peccaminose.
Fonte a pagina 282 e 283:
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http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
I vostri scienziati fanno ogni sforzo per negare l’esistenza del diavolo; e così
negano anche Dio, perché egli è un essere spirituale. Voi stessi siete esseri
spirituali incarnati. Questo fatto sarà noto purtroppo solo dopo la morte. E
poiché vi piace negare, negate anche la nostra esistenza, perché anche noi
apparteniamo  allo  stesso  regno  di  Dio.  Noi  però  sappiamo  esercitare  la
pazienza più di voi. Noi sappiamo aspettare anche a lungo, mentre voi perdete
subito  le  staffe.  In  vari  modi  abbiamo  tentato  di  farvi  notare  la  nostra
esistenza,  ma  i  vostri  capi  fanno  di  tutto  per  nascondervi  assolutamente
tutto.

Noi  sappiamo  adesso  che  i  nostri  segnali  furono  ricevuti.  Sappiamo  però
anche che qualche governo ha immediatamente chiesto che tale notizia venga
smentita,  e  non  ce  ne siamo meravigliati.  Sappiamo anche che un  celebre
psicologo svizzero ha detto che si  tratta di  una fantasia diffusa in tutto il
mondo:  e  siccome  questo  psicologo  è  un  uomo  famoso,  si  crede
incondizionatamente  alle  sue  opinioni  anche  se  ci  sono  le  prove  che
smentiscono tali affermazioni. Che pazzia! Noi non abbiamo mai visto un tale
culto per gli scienziati e per i capi come su questa Terra.
Fonte a pagina 284:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
L’umanità della Terra da sempre vive in discordia. Per tale ragione si crede che
l’odio fra i popoli sia una qualità insita nell’uomo. Su questa cosiddetta qualità
naturale è stata costruita una errata concezione politica. Io vi dico che questo
comportamento non è naturale, ma inumano.

Se l’uomo avesse buone disposizioni, non vivrebbe su questo pianeta, ma su
un pianeta più evoluto,  perché ne esistono di  ordine superiore.  La vita sul
piano della Terra non è una punizione di Dio, bensì una grazia del Signore,
perché la vita nell’Aldilà sarebbe per voi ancora molto peggiore. Sta ad ogni
uomo sollevarsi da questo gradino della Terra e fare il giusto uso della grazia
accordatagli da Dio. Ma che cosa sa l’uomo terrestre della grazia di Dio?
Fonte a pagina 284:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Se l’umanità della Terra credesse veramente in Dio, cambierebbe tutto sulla
Terra. Ma questo pianeta è avvolto nell’oscurità della miscredenza. Perciò vi
esistono delitti, omicidi e crudeltà d’ogni genere.

Il  nostro compito consiste nel provarci  che questa miscredenza è un grave
errore. Non è un compito facile, poiché anche la più grande verità può venire
distorta  ed  infirmata  dalla  cattiva  volontà.  Non  ne  fanno  eccezione  le
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comunità religiose. Il fanatico e il dogmatico tengono cocciutamente al loro
punto di vista e guai a chi ha il coraggio di toccarli.
Fonte a pagina 285:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Un famoso uomo politico si  è  vantato di  ammettere apertamente che egli
ritiene Dio una fantasia della superstizione.

Noi invece diamo grandissima importanza alla constatazione dell’esistenza di
Dio. Diamo però anche importanza al fatto che ogni uomo partecipa alla vita
universale e possiede una vita imperitura che passa per molte fasi, tra le quali
la  cosciente  fase  di  una  esistenza  spirituale,  nella  quale  egli  dovrà
giustificarsi.

Le Chiese hanno proposto una serie di credenza dogmatiche che non aiutano
l’umanità, ma che ne accrescono la confusione.

Un dogma parla del giorno del giudizio e della resurrezione. La resurrezione
dell’anima umana con la sua coscienza non abbisogna di spiegazione, perché
essa  è  certa  come  la  morte  fisica.  Però  il  giorno  ha  un  ruolo  importante,
poiché il cosiddetto “giorno del giudizio” è l’ultimo giorno della vita terrestre
nella materia. Questo è un fatto completamente chiaro. Io non riesco a capire
come a qualcuno possa venire l’idea di posporre questo momento in un tempo
del  tutto  incerto.  Vi  sono  dei  casi  in  cui  dei  moribondi  non  si  accorgono
nemmeno di aver lasciato il corpo fisico. Tuttavia la percezione tramite la loro
coscienza rimane inalterata.

I  medici  sono  vittime  di  una  serie  di  illusioni.  Essi  suppongono  che  la
coscienza stia nel cervello dell’uomo. Essi credono che il cervello dia luogo al
pensare e che tutte le percezioni vengano registrate e conservate da esso.
Qui troviamo la causa dell’ateismo. Per tale ragione sostengo che la scienza
medica è pienamente colpevole dell’ateismo del mondo e delle conseguenti
divisioni politiche. Quegli studiosi e ricercatori che provano il contrario, cioè
che  l’uomo  ha  un’anima  spirituale,  vengono  malamente  attaccati  ed
ingiustamente  messi  a  parte.  Voglio  portarvi  solo  un  esempio  dello
svistamento della medicina:

Ogni amputato sente la presenza dell’arto che ha materialmente perduto. Egli
sente l’arto, nella sua parte eterica, che esiste ancora.

I medici spiegano questo fenomeno asserendo che si tratta solo di un ricordo,
di un’eco del sentimento. Se si conoscesse la verità, si dovrebbe riderne se le
conseguenze non fossero così gravi.

Le  grandi  masse  popolari  suppongono  che  gli  scienziati,  in  base  alla  loro
istruzione accademica, possano pensare in modo più idoneo e più sicuro di un
uomo medico. Anche questo è un grosso sbaglio che porta gravi conseguenze.
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Se un tale scienziato ha studiato e ritenuto come verità alcuni errori, ciò è
sufficiente  per  fargli  giudicare  falsamente  altre  cose.  Le  università  non
insegnano  solo  la  verità,  con  la  stessa  serietà  insegnano anche l’errore.  Il
rispetto per l’università pregiudica gravemente la logica. Non dipende dalla
fama,  né  dal  titolo,  ma  solo  dalla  conoscenza  ciò  che  viene  confermato
dall’esperienza.
Fonte a pagina 286 e 287:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Il regno di Dio sul piano spirituale non è un’utopia. Se le grandi religioni della
Terra non sono in grado di affermare sufficientemente questa verità,  ciò è
dovuto solo al fatto che ignorano tante cose.

Noi abbiamo il compito di por fine a questo stato di ignoranza. Per il momento
non seguiremo l’esempio della politica terrestre, cioè non ricorreremo all’uso
della  forza.  Noi  cercheremo  di  essere  pazienti.  Però  non  costringeteci  a
doverci difendere, perché ciò vi potrebbe costare molto caro!
Fonte a pagina 288:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Dogma: Dio è ovunque, anche in tutte le cose.

Le verità:  Dio è in un punto dell’universo che non può essere raggiunto da
alcun uomo terrestre. L’anima terrestre non può arrivare fino a lui. Dio ha un
suo rappresentante per questa Terra, come ne ha per gli altri pianeti abitati
da  uomini.  La  sua  presenza  rappresenta la  legge.  Se  Dio  è  ovunque e  nei
luoghi più segreti, lo fa tramite quelle entità che si sono qualificate per il suo
servizio.  Questi  esseri  o  entità  che  si  sono  qualificate  per  il  suo  servizio.
Questi esseri o entità vi circondano in grandissimo numero, vi sentono e vi
guardano e sono telepaticamente collegati con i vostri pensieri.

Se Dio è in tutte le cose, con ciò si vuol dire che non si tratta di Dio, ma della
sua forza. Questa forza non è la sua coscienza; poiché Dio è individualità che
pensa e sente, è un essere eterno. L’uomo terrestre si spaventa della parola
“eterno”: non è in grado di immaginarsi l’eternità. Ciò è dovuto a mancanza di
conoscenza e di esperienza.
Fonte a pagina288:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Chi  muore in un incidente,  in guerra o per  una bomba,  torna incolume nel
regno spirituale. Egli può ritornare tra breve di nuovo sulla Terra per tentare
una nuova purificazione.  Purtroppo l’umanità  terrestre  si  cimenta in  modo
estremamente  pericoloso  con  le  forze  incommensurabili  dell’universo.  Le
bombe atomiche sono immensamente più pericolose che non causano solo la
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morte. La morte da esse causata provoca una grave lacerazione dell’anima.
Questa è una crudeltà spirituale per la quale non troviamo parole.

Anche  se  l’anima,  che  è  una  scintilla  divina,  non  può  essere  del  tutto
annientata,  la si  può tuttavia danneggiare molto nei  corpi  sottili.  In  molti,
moltissimi  anni  i  brandelli  dell’anima  si  riuniscono  lentamente  di  nuovo,
lasciando persistere ancora per molti, moltissimi anni un grandissimo danno
spirituale.
Fonte a pagina 290:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Gli atei dubitano dei Comandamenti di Dio. Essi non credono possibile che Dio
abbia parlato sul Monte Sinai ad un uomo tra fulmini e tuoni.

In  un certo senso questi  atei  hanno ragione.  Dio in realtà non appare agli
uomini,  ma  invia  i  suoi  messaggeri.  E  infatti,  i  nostri  avi  avevano  questo
compito. Non è affatto necessario che il capo supremo consegni di persona ai
suoi operai insegnamenti e ordini,  specialmente se altrove non si  può fare
senza di lui, perché altrimenti tutto si potrebbe fermare. Questo esempio può
dare l’idea. Anche Dio ha degli incaricati che eseguono i suoi ordini. E questo
concetto  di  gerarchia  è  noto  ed  usato  anche  in  Terra  e  non  dovrebbe
meravigliare che esista in tutto l’universo.
Fonte a pagina 291:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
La testardaggine con cui i pregiudizi vengono inculcati agli uomini, è la causa
della mancanza della fede in Dio. Non esiste sulla Terra una religione che sia
completamente vera,  a  meno che  non si  tratti  di  insegnamenti  di  qualche
ispirato.

Noi ci premuriamo di appoggiare come possiamo questi insegnanti dell’Aldilà.
Essi hanno bisogno di noi, perché da soli non riuscirebbero. Noi siamo l’anello
di congiunzione tra il mondo visibile e quello invisibile, perché ci troviamo su
un piano materiale intermedio come ho già detto. Noi siamo più vicini a Dio di
ogni uomo terrestre. 

Chi vuol conoscere la verità religiosa si  deve rivolgere al mondo spirituale
divino. Esso solo possiede la conoscenza obiettiva. Ma la conoscenza che viè
viene data da voi male interpretata.

Noi  vegliamo  sulle  vostre  azioni,  perché  il  male  e  l’errore  non  abbiano  il
sopravvento.
Fonte a pagina 295 e 296:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
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Se alla scienza disturba la parola Dio, perché è stata sconsacrata dagli uomini,
la stessa scienza terrestre potrebbe mettere da parte questa indefinibile “X”
e  mettere  in  sua  vece,  per  esempio,  la  parola  “progettista”  o  grande
architetto.  S’intende  che  si  tratta  del  “progettista”  o  grande  architetto
dell’universo.

Questo  sommo  progettista  ordinatore  ha  però  un  avversario,  un
controprogettista,  che disturba  continuamente  e  dirige  tanti  uomini  verso
una direzione errata. Se la scienza ha qualche cosa da dire contro la parola
“diavolo”,  per  il  fatto  che  questa  parola  è  stata  continuamente  messa  in
ridicolo, proporrei di usare la parola “controprogettista”, perché l’espressione
verrebbe capita meglio dall’intelligenza umana.

Il progettista non deve necessariamente elaborare da solo ogni sua idea. Egli
ha i suoi operai, i suoi ingegneri e i suoi mandatari.

Ricordatevi bene che il sommo progettista ha la sua somma funzione. Egli non
si  occupa  di  cose  che  voi  gli  ascrivete.  E  poi  vi  meravigliate  che  i  vostri
desideri non sono esauditi! Questa non è affatto una ragione sufficiente per
negare l’esistenza del “progettista”. Ciò che voi pretendete da Dio sarebbe
precisamente come se pregaste il papa di fare la guerra.

Il progettista mantiene in vita il mondo per mezzo delle leggi della natura da
lui create. Ma ciò che avviene in questo mondo, in quanto a voi affidato, viene
da voi diretto e ne portate la responsabilità.

E’  ridicolo  supporre  che  Dio  vegli  su  ogni  loro  passo  e  diriga  gli  uomini
secondo  i  suoi  desideri.  Egli  ha  concesso  il  libero  arbitrio,  e  l’uomo  deve
liberamente conformarsi alle leggi ed alla volontà divina.
Fonte a pagina 299:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Domanda: Se Dio, il sommo progettista, è così potente e buono, nella natura
non  vi  dovrebbero  essere  errori.  Recentemente  si  dovette  dividere  due
gemelle siamesi. Come si devono intendere queste cose?

Risposta: Il  progettista  ha  un  controprogettista  che  cerca  sempre  di
contrastarlo; da ciò provengono gli errori.  Dio tiene conto anche di questo
nelle  sue  determinazioni.  Le  mutazioni  che  ne  derivano  possono  anche
rappresentare un rischio, ma tali rischi sono inevitabili, perché altrimenti non
vi sarebbe alcun progresso. Le manifestazioni della vita si perfezionano. Tutto
è continuamente in movimento ed anche sull’uomo vengono continuamente
leggi  nuove.  Voi  parlate  di  capriccio  della  natura.  Si  tratta  di  fasi  di
evoluzione; esse possono richiedere dei  sacrifici;  nel processo della vita vi
possono  essere  degli  incidenti.  Anche  il  progettista  opera,  esperimenta
sempre: siamo lungi dal poter dire che la perfezione è stata raggiunta in tutto
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l’universo. Il progettista partecipa a questo perfezionamento. In tal senso egli
cresce in grandezza.

Domanda: Se nel processo della vita esistono degli incidenti, non possiamo
capire come un’anima venga incarnata, senza propria colpa, in un mostro. Dio
non lo dovrebbe permettere; sarebbe crudele e ingiusto. Non c’è da stupirsi
che  l’ateo  abbia  perduto  la  fede.  Qui  occorrerebbe  una  spiegazione
convincente.

Risposta:  Se il Creatore, che chiamiamo progettista, ha creato una legge di
vita, questa è assolutamente valida. Una tale legge poggia su un’esperienza di
milioni di anni. Non è come dice semplicemente la Bibbia: “Dio parlò e tutto fu
fatto”. Possono passare centomila anni, prima che si realizzi una minima parte
della legge divina.

La  legge  di  Dio  stabilisce  che  ogni  corpo  umano  o  animale  debba  avere
l’anima, perché tale corpo sia abile alla vita, anche solo per un breve periodo.
In base alla legge divina deve avvenire una incarnazione. Per questa ragione
anche un corpo mostruoso può essere il ricetto di un’anima, non importa come
essa riuscirà a sopportare un tale ambiente. Questo non ha nulla a che fare
con la crudeltà del progettista, né con la sua volontà; poiché la sua volontà è
sempre il progresso, anche se qua e là si verificano questi casi.

Domanda: Con ciò veniamo a sapere che accadono delle cose che non sono
state  progettate  da  Dio.  Ciò  cambia  ai  nostri  occhi  la  personalità  di  Dio,
perché noi l’abbiamo pensato in altro modo. Dio quindi non è in certi riguardi
onnipotente? E’ giusto questo pensiero?

Risposta: Tutti noi siamo creature del progettista. S’intende che egli vuole il
nostro  benessere;  ma  egli  non  interviene  mai  direttamente.  Egli  ha  i  suoi
esecutori.  Egli  dà  gli  ordini,  ed  altri  li  eseguono.  Egli  è  l’ordinatore
dell’universo.  Egli  possiede la somma coscienza,  per noi inimmaginabile.  La
coscienza umana è invisibile. Anche la coscienza di Dio è invisibile, non ha un
cervello che, per dire, dovrebbe avere la grandezza del vostro sole. Siccome
Dio non ha un corpo materiale, egli non ha bisogno di un cervello materiale
che diriga il corpo. Noi siamo i servi di Dio nel più vero senso della parola, e ci
premuriamo di aiutarvi. Se i vostri avi hanno scambiato i nostri avi con Dio e i
suoi  angeli  questo  avvenne  principalmente  per  la  loro  inesperienza.
Spieghiamo ora questo avvenimento.

Dio è il sommo architetto. Anch’egli, quando progetta qualche cosa, lo basa
sempre su un’idea. Ciò che è stato concepito viene tramutato in azione, e nel
far questo si trova qualche cosa da migliorare. Alcune non potevano essere
prese in considerazione, perché l’idea che fu realizzata non aveva precedenti a
cui fare riferimento. Dio nella sua creazione diventa sempre più grande. Ma
egli trova rimedio in ogni caso quando il concetto deve realizzarsi. Questo è la
formula operativa del pensiero di Dio, per quanto noi sappiamo.



Ashtar: Ci  hanno  scambiato  sempre  per  angeli  o  per  Dei.  Noi  abbiamo
insegnato all’umanità terrestre le prime nozioni sociali. Inoltre l’uso del fuoco
e degli utensili. A sua tempo l’abbiamo resa edotta sull’idea del Dio vivente.
Dove noi o i nostri avi siamo apparsi in carne ed ossa, si parla di luoghi sacri.
Le nostre navi spaziali hanno avuto con questa umanità terrestre dei contatti
sempre più stretti.  Ma la presa di contatto con voi è diventata sempre più
difficile, poiché avete costruito anche voi degli aeroplani che ci inseguono per
nuocerci. I nostri avi non hanno trattato solo con gli Ebrei, ma hanno eseguito
atterraggi anche su altri continenti della Terra.

La  credenza negli  Dei  è  collegata strettamente con le  nostre  visite.  Molti
disegni  e  ritratti  di  “Dei”  si  riferiscono alle  visite dei  Santini.  Se  ci  hanno
scambiati  per  degli  Dei,  ciò  dipendeva prima di  tutto dalla  presenza delle
nostre  navi  spaziali  e  secondariamente  dalla  nostra  capacità  di
dematerializzazione; cosa questa che voi non siete in grado di capire, salvo
rare eccezioni.

All’umanità  terrestre,  le  nostre  navi  spaziali  sembrano  fatte  di  Chrysolite
luminoso. Anche gli Ebrei sul Monte Sinai hanno fatto la stessa osservazione.
La nave-madre (appoggio) fu considerata l’abitazione di Dio ed il comandante
della nave spaziale fu per loro considerato Dio, Jahvè in persona. V. Esodo 24,
9-10:  Allora  Mosè,  Aaron,  Nadab  ed  Abihu  e  70  degli  anziani  d’Israele
andarono; e videro il “Dio” d’Israele. Sotto i suoi piedi era come un bel zaffiro
e chiaro come il cielo.

Come vedete non c’è dubbio sulla consegna della legge del cielo. Questo fatto
è bene documentato. Come potevano i nostri avi dichiarare agli Ebrei, che essi
erano uomini di un’altra stella, che è tanto lontano dalla Terra? Gli Ebrei di
quel tempo non potevano neanche immaginare che esistessero pianeti simili
alla  Terra  e  su  cui  vivevano  degli  altri  uomini.  Allora  era  preferibile  che
credessero alla personale apparizione di Dio. I nostri avi hanno fatto anche di
tutto per lasciar loro questa credenza. Malgrado ciò però si trattava di una
autentica e vera rivelazione.

La  legge  del  cielo  è  universale  e  valida  per  tutti  ed  è  immutabile.  I
Comandamenti sono importanti per tutte le razze e per tutti gli uomini. Chi
agisce contro di essi subirà le conseguenze.

Ma Mosè non era solo un ricevitore dei Comandamenti; egli era un allievo dei
Santini,  che  l’hanno  istruito  per  molto  tempo.  Egli  ricevette  anche
l’insegnamento morale. E purtroppo egli non ha capito tutto. Egli ha svisato
alcune cose e i sacerdoti hanno poi distrutto tutto ciò che non era conforme al
loro parere. Così fecero i sacerdoti anche con Gesù.

L’ateismo ha lo stesso significato di non-conoscenza. Non vuol dire ignoranza,
ma errata analogia.
Fonte a pagina 300 a 302:
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L’umanità  della  Terra  non  ha  ancora  capito  che  la  pace  mondiale  è  una
conseguenza della conoscenza divina.  L’ateismo è sempre il  contrario della
pace;  e  siccome  da  voi  il  comunismo  è  il  capitalismo  sono  tutt’uno  con
l’ateismo, esso rappresenta sempre una minaccia di violenza.

Domanda: Avete da darci una buona ricetta per la pace?

Ashtar:  Sì, una tale ricetta esiste. Quella che i nostri avi hanno consegnato a
Mosè sul Monte Sinai; ma chi la realizzò? I nostri avi hanno forse commesso
l’errore di essersi occupati troppo del culto religioso degli Ebrei. I sacerdoti
ebrei non volevano una ricetta per la pace, ma l’appoggio di Dio per le loro
guerre.

La  prima premessa per  la  pace è  il  completo riconoscimento di  Dio,  dello
spirito che regna su tutto.

Poi l’umanità deve riconoscere che esiste il regno spirituale, nel quale ogni
uomo entra immediatamente dopo il suo trapasso. Non esiste il “giorno del
giudizio” come è stato promesso, ma la obiettiva realtà della continuazione
della vita nello stato spirituale.

L’umanità della Terra deve sapere che ogni uomo deve rendere conto delle
azioni della sua vita terrestre; in seguito a ciò si viene condotti alla propria
sfera. L’umanità deve sapere che la via dell’evoluzione nel mondo spirituale è
molto  più  difficile  che  nella  vita  materiale.  La  vita  sulla  Terra  è
un’accelerazione del processo di maturazione. La coscienza è un complesso di
vibrazioni che il cosmo prende in consegna e che conserva; a questo serbatoio
si può attingere telepaticamente in ogni momento.

Importante è la conoscenza della reincarnazione.

Le Chiese hanno eliminato completamente questo tema. Questo è un male ed
allo  stesso  tempo  una  sciocchezza.  La  reincarnazione  appartiene,  come  il
fatto  più  importante,  all’evoluzione  generale  dell’umanità  universale.  Se
dovessi parlarne ampiamente dovrei farne tutto un libro.

Se consideriamo tutto ciò, non possiamo capire l’ostinazione degli scienziati
terrestri nel sorvolare o negare tali fatti importanti.  I  rappresentanti della
Chiesa  non  meritano  assolutamente  alcuna  lode  per  la  loro  cecità  a  tale
riguardo. Non sanno e non vogliono sapere!

Domanda: Esiste una spiegazione convincente che la coscienza non è ancorata
al cervello, ma al cosmo?
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Ashtar: Niente di più facile. I vostri ricercatori avrebbero dovuto capire già da
lungo tempo che l’azione dello spirito non ha nulla a che fare con le cellule del
cervello. L’azione dello spirito, è vero, passa per il cervello; ma solo così come
si può condurre un suono attraverso un tubo.

Ogni medico sa che le cellule del corpo umano vengono col tempo fortemente
logorate.  Dopo  alcuni  anni  il  corpo  si  è  letteralmente  rinnovato;  però  le
disposizioni  ereditarie,  l’inclinazione  alle  malattie  rimangono  lo  stesso,
perché la costruzione delle cellule si adegua secondo il progetto concepito.
Se ogni procedura della coscienza lascia un segno nel cervello, in esso deve
compiersi un movimento. Ma nel cervello si muove solo il sangue, l’elettricità,
il magnetismo e lo spirito. Ma lo spirito di cui si tratta qui, non è materiale;
esso non ha quindi assolutamente rapporto con un movimento materiale. Le
cellule  del  cervello  si  logorano  ugualmente  e  vengono  a  loro volta  anche
rinnovate,  anche se questo rinnovamento si  esegue molto più  lentamente,
come avviene per le altre cellule del corpo umano. Se però spariscono delle
cellule, anche la coscienza dovrebbe diminuire; ogni ricordo dovrebbe sparire
insieme  alle  cellule  del  cervello.  Le  funzioni  delle  cellule  del  cervello
concernono il corpo e non il processo del pensare.

Domanda: Quando il sangue si allontana dal cervello, la coscienza ne soffre e
la persona sviene. Come è possibile ciò se la coscienza esiste per se stessa?

Ashtar: Ciò si può spiegare facilmente: fintantoché l’anima è collegata con il
corpo,  tutte  le  procedure  della  coscienza  vengono  fatte  passare  per  il
cervello.  Se  il  sangue  non  circola  nel  cervello,  questo  collegamento  viene
disturbato. Ma siccome l’anima non è ancora separata dal corpo, il meccanismo
di trasmissione della coscienza non funziona ancora da solo.

Le ricerche in questo campo sono molto interessanti, però non conducono ad
un risultato utile,  se c’è a priori  l’intenzione di negare semplicemente ogni
nuova cognizione e di sostituirla con una vecchia spiegazione che non regge.

La religione cristiana commette un errore elementare, che conduce i fedeli ad
un modo di pensare errato. Nella spiegazione della resurrezione di Cristo dice
che  ogni  cristiano  può  risorgere  solo  se  crede  in  Cristo.  Se  il  cristiano
credesse veramente, egli dovrebbe vivere secondo i comandamenti di Dio, ma
poiché  non lo  fa,  si  trova  alla  mercé del  perdono.  Di  conseguenza nessun
uomo sa se gli verrà accordata questa grazia e se sarà tra le anime che Dio
farà risorgere. Questa è una assurdità che guasta tutta la religione.

Non importa che un uomo sia stato buono, pio, o invece diabolico nelle sue
azioni; ogni uomo ha un’anima, che continua a vivere dopo la morte, secondo
la legge della natura.

Se un uomo si trova incarnato su un pianeta, la sua coscienza deve reagire alla
frequenza di quel pianeta. Per tale ragione egli non si può ricordare la sua vita



precedente. Questa circostanza gli fa credere che la sua esistenza comincia
solo dal giorno della sua nascita.

Sarebbe compito delle Chiese chiarire questo all’umanità; ma le Chiese hanno
una concezione errata dell’esistenza dell’uomo. Il fatto della reincarnazione
non si addice ai loro insegnamenti. Secondo le loro immigrazioni l’uomo va o in
cielo o all’inferno; ambedue queste immaginazioni sono piuttosto favole da
bambini  che  verità.  Il  Creatore  dovrebbe,  secondo  gli  insegnamenti  della
Chiesa, essere una specie di spaventa-bambini. In questo modo si fa perdere a
Dio la sua dignità.

L’ambito dei suoi compiti è differente da quello che gli si attribuisce.

Noi non capiamo perché la reincarnazione sia per voi così incomprensibile. Se
ogni uomo si ricordasse le sue vite precedenti, non sarebbe possibile alcun
progresso, perché egli resterebbe incline ai suoi errori e alle sue tradizioni.
Noi osserviamo che l’umanità terrestre è fermamente attaccata a certe sue
tradizioni,  con  cui  ostacola  il  progresso.  Il  culto  dei  monumenti  ne  è  un
esempio. Voi non vi potete staccare dalle rovine, perché le mettete sotto la
protezione  di  monumenti  nazionali,  e  malgrado  ciò  vorreste  essere  degli
uomini  di  progresso.  Anche  le  guerre  stanno  sotto  la  protezione  della
tradizione. Esse sono la tradizione più importante che conosciate. L’eroismo è
da voi una tradizione. L’uccidere è una vostra tradizione, cominciando dalla
vendetta d’onore fino al massacro delle razze e dei popoli.
Fonte a pagina 306 a 308:
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Abolite le vostre assurde tradizioni

Le tradizioni sono gravi ostacoli, che rendono la vostra situazione tragica e
senza  speranze.  Anche  la  politica  è  piena  di  tradizioni,  che  non  volete
abbandonare.

Che  cosa  credete  che  succederebbe  se  Dio  tenesse  fermamente  a  certe
tradizioni? Voi striscereste tutti ancora nella palude e vi ammazzereste con le
mazze.  Vi  piacerebbe,  per  esempio,  che  i  mostri  antidiluviani  strisciassero
ancora intorno a voi, solo per rispettare la tradizione? Ogni tradizione non è
altro  che  un  tener  ferme  vecchie  cose,  che  sono  state  già  sorpassate  dal
progresso. Lo dovete proprio alle tradizioni se non riuscite a capirvi a vicenda.
Poiché, credetemi, anche il materialismo esiste sulla base delle tradizioni e
non, come vi illudete che sia, in base ad idee di progresso. Un’altra tradizione
è l’esilio  in  contrade remote ed un’altra  ancora  è  la  falsa  promessa.  Se  vi
riflettete  seriamente,  troverete  molte  tradizioni  che  sono  completamente
sciocche e non fanno altro che intralciare il progresso.

Perché, per tradizione, non credete di più in Dio?
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Questa tradizione avrebbe ancora importanza.  Ma voi  scrivete sulle vostre
tombe, per tradizione, delle cose che non si avvicinano nemmeno alla verità.
Per tradizione si fuma e si beve. Per tradizione la gente fa delle scorpacciate
in occasione delle feste religiose. Non possiamo capire come degli uomini, per
sé intelligenti, che si vedono su questa Terra, possano avere delle concezioni
così pazze.

I  vostri  scienziati  hanno  pure  alcune  tradizioni,  che  sono  completamente
superflue.  Per  tradizione  si  facevano  duelli.  Per  tradizione  si  continua  ad
essere  atei.  Per  tradizione  ci  si  beffa  del  progresso.  Per  tradizione  si
considera pazzo il genio.

Il militarismo ha le proprie tradizioni: le ha immortalate nei libri e vi rimane
indissolubilmente legato. Si fa il militare per tradizione.

Le tradizioni sono costate un’infinità di vite umane.

Per traduzione si crede al contenuto della Bibbia, malgrado che tanti punti
non siano veri, e quello vero non viene osservato. Le religioni hanno in special
modo le loro tradizioni,  che ostacolano completamente ogni  evoluzione.  A
causa di queste tradizioni le religioni perdono la dignità.

Voi  avete un Dio tradizionale.  Così  come voi  ve lo immaginate,  è  solo una
tradizione che non ha nulla a che fare con la realtà. Anche in questi grandi
concili si avanza poco, perché non è possibile uscire da tutte le tradizioni. Per
tradizione non si  vuol aver a che fare con lo spiritualismo, né sapere della
reincarnazione; i pochi che hanno l’intelligenza e il coraggio di farlo vengono
insultati dai bigotti e dalla Chiesa.

Tutte  le  vostre  religioni  hanno  il  difetto  di  pretendere  la  tradizione
dell’infallibilità. La tradizione è quindi immune da qualsiasi errore.

Correggervi ed insegnarvi mi è molto difficile, perché la vita sulla mia stella è
tanto  differente  dalla  vita  sulla  vostra  Terra.  Noi  non  conosciamo  tutte
queste ragioni che ostacolano, come le avete voi.  Noi non possiamo capire
come un uomo possa odiare un altro, ancora meno possiamo capire come si
possa uccidere un uomo. Già tutti gli incidenti sono di per sé terribili. Perché
deve intervenire anche l’uomo per aumentare il numero dei morti?

Quando gli uomini politici si riuniscono per trovare una via d’uscita si trovano
così legati tradizionalmente al loro incarico e alle loro prescrizioni, che non
sono più in grado di  prendere alcuna risoluzione umanamente ragionevole.
Bisognerebbe  liberare  completamente  questi  uomini  politici  dalle  loro
tradizioni, per dar loro mano libera, perché, se sono riusciti a prendere una
decisione, questa certamente cozza contro qualche tradizione dello Stato.

Per tradizione festeggiate San Silvestro. Ciò che succede in quella notte è un
orrore! Ma chi ha il coraggio ed il potere di farla finita con questa tradizione?
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Le anime degli uomini che vengono incarnati su questa Terra non hanno molta
maturità  nell’amore.  Questa  è  la  ragione  per  cui  sono  stati  portati  alla
purificazione. Essi rifiutano il più importante punto dell’essere un individuo
umano. L’amore! Dovete imparare ad amare!

Voi non sentirete volentieri questo rimprovero. Io so quanto ci si contorce e ci
si  oppone  nel  sentire  la  verità,  che  si  sente  tale,  ma  che  non  si  vuole
ammettere.

Tutta la  situazione mondiale è,  già  da millenni,  il  risultato della  mancanza
d’amore.  Per  questa  ragione  i  nostri  avi  hanno  portato  la  legge  divina
dell’amore sulla Terra, ed è venuto il messia. Il Cristo doveva essere il vostro
istitutore d’amore e non un agnello di sacrifico per la riconciliazione con Dio.
Dio non richiede il sacrificio di sangue, mai! Che cosa si potrebbe mai espiare
col versamento del sangue?

Su questa Terra il sangue fu versato a fiumi e assolutamente senza alcuno
scopo. I risultati: versare sempre nuovo sangue! L’amore non richiede alcuno
spargimento  di  sangue.  L’amore  richiede  stima  e  comprensione.  La  vostra
Bibbia  è  svisata  e  perciò  essa  non  insegna  in  maniera  adeguata  il  potere
dell’amore.

Un uomo può amare un altro essere umano: in base ai  due sessi  questo è
senz’altro  possibile.  Ma  anche  in  questi  casi  l’amore  è  molto  spesso
puramente  egoistico.  L’uomo  terrestre  però  non  sa  amare  tutta  l’umanità,
perché non ha la maturità. Appena si sente superiore ad un altro uomo, sia per
spirito che per violenza, per ricchezza, per privilegi o per vantaggi fisici, egli
toglie  al  suo  prossimo  il  vero  amore.  Questo  contraddice  il  principio
dell’amore che abbraccia tutto, secondo l’espressione del Creatore. L’amore è
il più grande impulso in tutto l’universo; se però non ce n’è a sufficienza, le
forze  contrarie  divengono  troppo  forti.  Ogni  forza  ha  anche  una  forza
contraria.  Il  vostro  amore  è  troppo  debole  e  quindi  perde  tutta  la  linea.
L’amore falso non viene preso in considerazione. Anche l’amore di se stessi
non figura neanche nel quadro complessivo.
Fonte a pagina 317:
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Il dubbio sul miracolo

Cari Fratelli e Sorelle di codesta bella Terra! Sappiamo che possedete molti
libri sacri, che trattano di vari miracoli che ancora oggi vi fanno pensare. Se
non  potete  trovare  per  essi  una  spiegazione  ragionevole,  voi  li  rifiutate
semplicemente o vi beffate con la leggerezza di tutto il loro contenuto. Se
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non  capite  una  cosa  ve  la  cavate  semplicisticamente  e  con  riprovevole
comportamento la dichiarate “ Superstizione “.

Prima di parlarvi del nostro incarico, della nostra santa Missione, della Grande
Legge  Interplanetaria  voglio  persuadervi  innanzitutto  della  Verità,  perché
altrimenti tutte le mie parole non troverebbero fede sufficiente.  Il  grande
sbaglio sta nel fatto che voi  credete che la sapienza dei  vostri  filosofi sia
superiore a quella di Dio. A voi manca la comunicazione con l’intelligenza del
Cosmo Divino.

Cari Fratelli  e Sorelle della Terra, devo rilevare che voi avete trascurato la
vostra  vita  spirituale.  Siete  troppo  unilaterali  nelle  considerazioni,  nelle
critiche e nelle opinioni. Sapete solo pochissimo riguardo alle grandi funzioni
della vita ed alle sue direttive.

Io  parlo  con  le  vostre  parole  e  tento  di  impiegare  tutte  le  vostre  idee  e
concezioni per colmare le lacune del vostro cuore.

Ciò per me è molto difficile ed io devo scendere al vostro livello per essere da
voi capito; e malgrado ciò, restano molte altre cose che vi vorrei dire. Non mi
manca la Fede in voi ma devo cercare le parole che vi sono adatte per essere
ben capito.

Ogni dubbio proviene dall’incertezza e dall’ignoranza. Perciò la scienza dubita
di ciò che non è ancora noto. Anche un ingegnere di codesta Terra spesso dice:
“  questo  è  tecnicamente  impossibile  “.  Ma  noi  interplanetari  sappiamo  da
molto tempo che non c’è niente di  impossibile.  C’è un non-sapere,  un non-
potere ed un ostacolare il nostro lavoro. Ma non esiste in tutto l’Universo già
esplorato niente di impossibile. Dove fallisce l’uomo con la sua intelligenza è a
disposizione  l’aiuto  dell’Intelligenza  Cosmica.  Ma  se  voi  negate  questa
Intelligenza e di Essa non vi volete interessare e la respingete con scherno e
violenza, come potrà mai Essa aiutarvi?

Avete dato un nome allo Spirito Universale: lo chiamate Dio. Al di sopra di Lui
non  vi  è  alcuna  cosa  che  l’immaginazione  umana  possa  concepire.  Ciò
costituisce il temine estremo della vostra concezione, ma non della nostra.
Noi  sappiamo  che  ogni  cosa  evolve  ininterrottamente,  che  non  esiste  un
punto  fermo  o  una  fine,  e  che  lo  Spirito  Universale  s’ingrandisce  in  ogni
momento  in  un  modo  inconcepibile,  e  che  persino  il  Potere  dello  Spirito
Primigenio  sorpassa  la  propria  possibilità  creativa  con  nuove  esperienze.
Perciò abbiamo di Dio un’immagine molto più alta di coloro che lo misurano
solo  secondo  la  creazione  tangibile.  Con  ciò  voglio  dire  che  un  miracolo
ideato, elaborato e preparato mille anni fa,  ma allora non eseguibile,  mille
anni dopo può essere attuato con la massima facilità. Se lo Spirito Universale,
che  chiamate  Dio,  volesse  fare  un  cosiddetto  miracolo,  questo  miracolo
sarebbe molto superiore a tutti  quelli  fatti  sinora su questo Pianeta e che
sono stati registrati nei vostri Libri sacri, cioè nei libri della Verità. Non solo la
tecnica  appartiene  ai  grandi  miracoli,  ma  il  progresso  nell’intero  universo,



poiché quello, che si fa e si sviluppa lontano da voi nell’Universo infinito può
essere realizzato in questo tempo. Non esiste per voi nessuna separazione né
di tempo né di spazio, come erroneamente credete.

Le molte versioni ed edizioni della Sacra Scrittura superano numericamente le
più grandi edizioni di tutta la vostra letteratura. I vostri avi hanno costruito
templi e chiese che a migliaia si innalzano verso il cielo. Esse sono preghiere
marmoree,  di  cui  il  lavoro  e  l’amore  sono  incalcolabili.  Ma  purtroppo  la
persistente mancanza di Fede rende vani tanti generosi sforzi; la mancanza di
conoscenza ed il dubbio corrodono la Fede come le tarme i vestiti.

Da più di 4000 anni noi studiamo la vita del vostro Pianeta e ci sforziamo in
vari  modi  di  offrirvi  i  mezzi  di  salvezza.  La  difficoltà  di  compiere  questa
impresa è di poco mutata, poiché sono sempre i tenaci conservatori delle “
preghiere di pietra “ che guastano il popolo, imponendo la propria autorità e
ricercando  dominio  e  potenza  ostacolano  la  via  del  progresso,  difendono
tenacemente  l’errore  anziché  diffondere  la  vera  conoscenza  di  Dio;  e  così
finiscono col servire il Suo nemico. Questa avversione sistematica contrasta,
ancora oggi, noi e la nostra Missione.

L’umanità  si  è  spesso  domandata  se  noi  siamo  degli  Angeli.  Ecco  la  mia
risposta: Noi siamo servitori dello Spirito Universale ma non siamo solo spiriti
inquantochè  abbiamo  un  corpo  fatto  di  carne  ed  ossa;  ciononostante
apparteniamo  agli  angeli,  perché  noi  stiamo  con  loro  a  tu  per  tu,  uniti
nell’unico Servizio. Ciò che gli Angeli non sono in grado di fare, data la loro
diversa struttura, viene ordinato a noi. Noi siamo così gli esecutori del Volere
di Dio: a noi è stata data grande potenza, una potenza che voi non potete
immaginare  e  che  io  vorrei,  per  la  prima  dopo  3000  anni,  spiegare
solennemente a questa umanità.

Se da parte degli Angeli di Dio ricevessimo l’ordine di distruggere la vostra
Terra noi dovremmo obbedire. Noi siamo perfettamente informati sulla vostra
mentalità,  conosciamo il  vostro pensiero,  il  vostro  odio,  il  vostro  modo di
amare, la vostra tecnica e i vostri segreti di guerra. Non esiste segreto che voi
possiate nasconderci.  Noi  siamo l’occhio tecnico ed osservatore di  Dio che
vigila su tutto. Noi sappiamo quello che si dice nelle vostre case e nelle vostre
strade.  Conosciamo  le  vostre  inimicizie,  e  ci  meravigliamo  delle  vostre
vicendevoli limitazioni e del vostro isolamento in ogni forma.

Codesta umanità terrestre è oggetto della nostra più grande commiserazione,
perché la consideriamo come un unico ospedale di malati nel corpo e nello
spirito, percossi e segnati dal Maligno.

A questi  malati  mancano l’aiuto,  la misericordia,  la pazienza e l’amore.  Noi
siamo samaritani mandati da Dio. Quale medicina, quale dieta, quale ricetta
può guarire la vostra malattia collettiva? Vi dico, in nome di Dio: vi manca una
conoscenza basilare di voi stessi, cioè quella che i vostri avi (quelli che voi
stessi  foste  un  tempo)  hanno  agito  trascuratamente  conservando  ed



interpretando  male  le  leggi  interplanetarie  che  vi  erano  state  trasmesse
facendovi  arbitrarie  aggiunte  e  rendendole  in  gran  parte  incredibili  con
versioni  sbagliate.  Nessuna  persona  di  cultura  è  in  grado  di  seguire
spiritualmente la Sacra Scrittura come è stata ridotta ora.

La Sacra Bibbia è un libro pieno di miracoli incredibili che superano di molto le
favole orientali.  Perciò ogni uomo comune si domanda: Perché Dio venne “
personalmente “ dagli uomini? Perché Dio parlò “ personalmente “ faccia a
faccia? Perché il cielo ed il mare si agitarono? Perché perirono i nemici per
mano  invisibile?  Perché  fuoco  e  zolfo  caddero  dal  cielo?  Perché?  Perché?
Perché…

E la Sacra Scrittura che contiene tutti questi miracoli, non risponde a tutte
queste  domande,  alle  quali  anche  il  religioso  specializzato  si  limita  a
rispondere: tu non devi fare domande; tu devi credere incondizionatamente
perché così vuole Dio. È Mistero-Miracolo!

Io oggi vi dico con grande insistenza: Dio, lo Spirito Universale, non chiede a
nessun uomo che abbia a credere a qualche cosa che non possa essere capita.
Quasi  ogni  uomo  terrestre  si  pone  questa  domanda  perfettamente
giustificata: tutti i grandi miracoli della Bibbia sono avvenuti in tempi remoti;
perché  non  accadono  più  al  giorno  d’oggi?  Nessun  uomo  della  presente
generazione è in grado di ripetere simili miracoli.

La  lettera  stampata  richiede  qui  una  fiducia  sovraumana  in  merito  ad
avvenimenti accaduti millenni or sono e che oggi non si ripetono. Perciò la
ragione si rifiuta ed il dubbio trionfa sulla verità.

Noi  abitanti  di  altri  pianeti  sappiamo come sia  duro combattere disarmati
contro il  fanatismo. La nostra unica arma è la Verità,  poiché non possiamo
usare le altre armi di cui disponiamo senza l’ordine divino. Per questo abbiamo
avuto bisogno di una preparazione inimmaginabile per dare a quest’arma, che
ancora  una  volta  chiamo  “  Veritas  Vincit  “,  tanta  potenza  che  possa
combattere l’errore evidente.

Per questa ragione abbiamo dovuto studiare moltissimo e conseguire precise
conoscenze per costruire molte  navi  spaziali  dei  più  disparati  modelli.  Noi
voliamo  come  api  dal  vostro  al  nostro  pianeta.  Siamo  stelle  ardenti  sul
firmamento che attraggono tutta la vostra attenzione. Se noi cerchiamo di
scoprire ciò che fate non è per curiosità ma per ubbidienza ad un ordine più
alto che abbiamo ricevuto dal regno dei Grandi Angeli.

Io so dunque per esperienza che voi  in  generale non volete sapere niente
degli  Angeli,  degli  Spiriti  e di  Dio stesso perché pensate che tutto ciò sia
superstizione  rimasta  dai  tempi  remotissimi  nella  Bibbia  per  l’infelicità
dell’uomo. Prima di portare a termine il mio compito devi insegnarvi qualcosa
ancora. Vorrei persuadervi, Bibbia alla mano, che voi siete in errore e che la
Bibbia, malgrado ciò , contiene ancora molte verità, benché sia stata molte



volte rimaneggiata e svisata. Certamente, Dio parlò con gli uomini, ma non
parlò mai faccia a faccia. Dio parlò con i Suoi Angeli e questi parlarono a noi e
trasmisero le Sue Parole agli esecutori della Sua Volontà, così come fu in tutti
i tempi ed è ancora oggi. Noi siamo i Suoi esecutori, con pieni poteri.
Fonte a pagina 341 a 347:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
La potenza delle navi spaziali

Per farvi capire le spiegazioni che seguono, vi devo dire qualche cosa sulla
nostra  potenza  tecnica.  Benché  non  sia  nostro  compito  quello  di  dare
particolari  circa  l’equipaggiamento  delle  nostre  navi  spaziali,  potete  però
conoscere qualcuno dei  cosiddetti  miracoli  che siamo in grado di  fare.  Noi
abbiamo vari tipi di navi spaziali, che vi sono già parzialmente noti per vostra
stessa osservazione. Noi voliamo per lo più con piccole navi. Abbiamo dei tipi
intermedi; le nostre navi spaziali più potenti,  che abbiamo già costruito da
migliaia d’anni, hanno volato sopra di voi solo a grandissime altezze.

Ora  voglio  accennarvi  brevemente  cosa,  ad  es.,  possono  fare  le  nostre
portaerei spaziali: Noi possiamo con la gigantesca nave spaziale Typ A.S., di
cui  sono ingegnere  e  comandante,  attraversare  lo  spazio  cosmico con  una
velocità del 50% superiore a quella della luce. Questa nave si può, nel cosmo,
sintonizzare su una frequenza che provoca un cambiamento atomico. Con tale
velocità  il  cosmo  fisico  viene  praticamente  oltrepassato;  e  se  a  questa
velocità  e  stato,  in  cui  si  trovano  anche  i  nostri  corpi,  incontriamo  una
qualunque materia,  questa viene prontamente attraversata,  senza lasciarvi
traccia.  Questa  per  voi  inconcepibile  velocità  provoca  il  passaggio  alla  V°
dimensione e rende possibile trapassare ogni materia per quanto densa essa
sia. L’antigravità è talmente forte che la forza magnetica può persino invertire
la  polarità  elettrica  delle  rocce.  Queste  forze  vengono  anche  captate  sul
vostro schermo Radar. Noi possiamo rendere invisibile le nostre grandi navi
spaziali anche diminuendo la velocità.

Una  tale  nave  spaziale  contiene  tutto  ciò  che  ci  può  servire  per  vivere;
possiamo anche produrre il fabbisogno per la nostra esistenza. Noi possiamo
prepararci  un  cibo  dagli  atomi  liberi,  ed  anche  produrre  acqua  in  grande
quantità dalla materia densa.  Per non diventare vittime dell’unilateralità e
per  procurarci  le  necessarie  vitamine abbiamo inoltre  a  disposizione delle
serre  e  degli  impianti  per  creare  varie  condizioni  climatiche.  Capirete
certamente che una tale nave spaziale costruita già da migliaia di anni, è oggi
di  gran  lunga  superata  in  potenza  da  quelle  di  recente  costruzione.
Praticamente,  se  volessimo,  potremmo passare  tutta  una vita  in  una  nave
spaziale e scorrazzare illimitatamente per il cosmo. Ma non diventate troppo
arditi con la vostra fantasia! Voi non potrete fare dei viaggi spaziali seguendo
la via battuta dalla vostra tecnica poiché sottovalutate i pericoli che la vostra
tecnica incontrerebbe.
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Noi possiamo dunque atterrare sulla vostra terra con la nostra nave spaziale
A.S.; un tale atterraggio potrebbe essere per voi molto pericoloso e per un
largo raggio divenire persino mortale. Su questa terra non c’è quasi nessun
posto  d’atterraggio  idoneo  ad  eliminare  tale  pericolo.  In  una  parola  noi
possiamo atterrare solo là dove siamo certi di non incontrare uomini perché la
vostra curiosità potrebbe causarvi la morte, cosa che noi non vogliamo.

La  ripercussione  antimagnetica  può  essere  rivolta  in  qualsiasi  direzione.
Questo cambiamento di direzione si può eseguire all’istante e con un risultato
immediato.  Se  atterriamo  in  una  montagna  preferiamo  la  roccia,  poiché
questa  offre  maggiore  resistenza  alla  forza.  Ai  vostri  occhi  una  tale  nave
appare di giorno come una nuvola oscura, e di notte, quando l’antigravità è in
funzione, come un cilindro infuocato. Possiamo attirare o respingere l’acqua in
gradi quantità. L’atmosfera fortemente magnetica ha una luce rossa. Inoltre si
formano nell’atmosfera dei fili bianchi che svolazzano e si dissolvono presto e
che hanno l’apparenza come di  fuoco o di  fumo;  solo quando cadono sono
bianchi come neve.

Come voi avete la Sacra Scrittura o Libro delle Leggi divine, così anche noi
abbiamo  la  nostra  storia  e  le  nostre  tradizioni.  Perciò  vi  voglio  dire  quali
concordanze abbiamo potuto constatare con la vostra Sacra Scrittura.
Fonte a pagina 347 al350:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
L’Ateismo è una follia

ASHTAR  SHERAN: Nei vostri giornali mi hanno chiamato – Principe di Venere
– Io non sono un principe ma un servo di Dio e non sono neppure nato su
Venere. Noi siamo in buona amicizia con gli abitanti di Venere e lo saremmo
volentieri  anche  con  voi,  umanità  terrestre.  Però  la  causa  di  questa
separazione  nella  fratellanza  interplanetaria  è  il  vostro  spiccato  e
diffusissimo ateismo. Io vi dico che un tale comportamento è pazzesco. Perciò
esaminate tutte le nostre dichiarazioni e confrontatele parola per parola con
la vostra Bibbia. Dovrete riconoscere che esiste un Potere Superiore il quale,
anche se tollerante non ha affatto alcuna debolezza.

Io mi rivolgo con Amore fraterno e con grande insistenza a tutti i potenti e
governanti di questa umanità terrestre. I vostri Ministeri della guerra hanno
raccolto ampia documentazione sulla nostra esistenza. Le nostre navi spaziali
sono state fotografate, filmate e misurate col radar. Esse furono avvistate e
inseguite dai vostri piloti. I Governi hanno nei loro archivi centinaia di migliaia
di rapporti che provano la nostra presenza attiva intorno alla Terra di giorno e
di  notte.  Queste  navi  spaziali  vengono  di  giorno  osservate  in  parte  come
macchie  di  fumo,  in  parte  come  superfici  luccicanti;  di  notte  come  palle
infuocate o come cilindri luminosi.
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Le nostre grandi navi spaziali hanno, secondo le vostre misure, una lunghezza
superiore  ai  500  metri;  e  la  loro  capacità  irradiante è  così  grande  che,  se
pienamente azionate,  le vostre case crollerebbero afflosciate come per un
terremoto. Noi possiamo concentrare acqua in quantità enormi dall’atmosfera
e rovesciarla sulla Terra.  Noi possiamo influenzare il  tempo atmosferico:  e
potremmo anche, solo con queste possibilità, fare con voi una guerra decisiva
prima che voi possiate difendervi e reagire in alcun modo. Surriscaldamento o
congelamento,  a  vostra  scelta,  vi  paralizzerebbero.  Perciò  io  continuo  ad
insistere: l’ateismo è una follia! ma anche la vostra religione, alterata come è
presentemente,  non  è  accettabile  per  ogni  persona  intelligente.  Né  un
bambino, né un adulto possono, secondo le proprie esperienze considerare la
Sacra Scrittura come una verità comprovata. La maggior parte è così alterata
da  confondervi  e  condurre  molti  alla  miscredenza.  Già  nelle  prime  pagine
della Bibbia potete constatare quanto siano errate le cose tramandatevi se
parlano di colonne di fumo e di fuoco dalle quali parla il Signore Iddio. Noi
abbiamo visto mai lo Spirito universo né parlato con Lui. Ma ciò nonostante
abbiamo ricevuto le Sue Parole ed i Suoi desideri e li abbiamo rispettati. Noi
abbiamo una impressionante e forte comunicazione con il mondo spirituale,
che è la nostra unica base di vibrazioni sulla quale lavora la nostra propria
esistenza spirituale,  cioè tutto il  nostro sentire e pensare.  Io parlo di  una
Missione. Sì, noi abbiamo ricevuto questo ordine dal mondo spirituale. I nostri
Committenti sono Michele e Cristo.

La vostra Bibbia contiene anche qualche profezia;  p.  es.  Il  Salvatore viene
dalle nuvole. Anche noi veniamo a voi dalle nuvole. Ciò non vi fa pensare?

Non veniamo  senza  scopo  e  solo  per  inquietarvi  o  per  occupare la  vostra
Terra, perché, come asseriscono alcuni di voi, non abbiamo un’altra stella su
cui vivere in pace. Veniamo per compiere una Missione ed in obbedienza alla
volontà dei nostri Committenti e per un grande Spirito che è al di sopra di
Loro.

Abbiamo mandato fra voi i nostri fratelli e le nostre sorelle per studiare tutte
le vostre abitudini  e  i  vostri  piani.  Sappiamo ora ogni  cosa;  ed io  ho dato
l’ordine  di  prender  nuovamente  a  bordo  tutti  i  nostri  fratelli  e  le  nostre
sorelle per portarli nella loro patria. Questo non vi fa pensare? Quello che
siamo  venuti  a  sapere  è  spaventoso.  Voi  non  vivete  secondo  le  Leggi
tramandatevi, ma secondo le fantasticherie dei vostri filosofi più famosi, ma
che  non  hanno  alcuna  idea  di  Dio,  delle  Sue  opere  e  delle  Sue  infinite
possibilità. Mi hanno rimproverato di essere disposto ad usare la forza per
distruggere l’empietà e la tirannia su codesta Terra. Io sono convinto che sia
possibile evitare il ricorso alla forza. In fondo voi non siete così cattivi; siete
solo  incomprensibilmente  male  informati.  Perciò  faccio  di  tutto  per
illuminarvi e per prorogare un atterraggio fino al momento in cui sarò sicuro
che  un  atterraggio  in  massa  non  provocherà  sulla  Terra  nessun  disordine.
Questo accadrà quando avrete imparato a conoscerci meglio. Ma se accadesse,
come  è  accaduto  in  Egitto,  che  il  nostro  aiuto  venisse  respinto,  allora  gli
inseguitori  si  preparerebbero  la  loro  fine  da  se  stessi.  Sarà  però  una



Hiroshima  di  molto  più  spaventosa  di  quanto  la  vostra  fantasia  possa
immaginare.  Speriamo e preghiamo di  non dover uccidere;  ma dipende dal
vostro comportamento.
Fonte a pagina 362 a365:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Né Dio né noi siamo dei vendicatori. Siamo amici di tutti i nostri fratelli e delle
nostre  sorelle  di  tutto  l’universo  e  offrendo  vita  e  salute,  siamo  sempre
all’opera per portare sulla retta via tutti gli uomini privi di conoscenza. Voi
fate il grande errore di dividere Dio dalla Pace. Non c’è nessun Dio senza Pace
e tantomeno nessuna Pace senza Dio.

L’Uno appartiene indissolubilmente all’altra. Chi oltraggia Dio oltraggia anche
la Pace. E se vi portiamo la pace su tutte le frontiere, nello stesso tempo vi
portiamo l’unico e vero Dio di tutto l’universo. Dio su tutte le frontiere! Gli
empi non possono fare alcuna pace perché in tutto l’universo non esiste una
pace empia. Ma le navi spaziali sono divini messaggeri della Pace.
Fonte a pagina 367:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
I fenomeni divini non sono magia

È  deplorevole  e  sconcertante  come  siate  sempre  stati  inclini  alla
esagerazione e alla bugia. I giornali danno la caccia alle sensazioni. Da quando
vi  conosciamo  abbiamo  dovuto  sempre  constatare  che  tra  voi  non  vi  è
sincerità.  Né le  vostre religioni,  né i  vostri  numerosi  governi,  sono sinceri:
quando fa  loro comodo essi  rompono ogni  convenzione ed ogni  contratto.
Giornalmente fate dinnanzi a Dio degli spergiuri e delle false affermazioni. I
libri  di  religione  non  sono  libri  di  favole  né  di  magia,  eppure  vengono
considerati  tali.  La  disonestà  tra  voi  vi  toglie  il  coraggio  di  credere  ai
fenomeni. Questo stato vi ha portato al punto che non avete alcun rispetto
per il soprannaturale. Soprannaturale è anche la vita umana, persino ogni vita
in  genere,  e  voi  non  rispettate  perciò  neanche  la  vita.  Non  avete  nessun
rispetto innanzi allo Spirito di Dio che vive in voi. Nella vostra ignoranza dite
persino:  se  vi  fosse  un  tale  potente  Do,  allora  Egli  si  dovrebbe  una  volta
mostrare  e  colpire  per  punizione  ogni  peccato  o  salvare  visibilmente  gli
innocenti. Ma nulla accade in questo senso e così supponete semplicemente
che il trono di Dio sia vuoto. A questo proposito voglio dirvi: così pensavano
gli Israeliti quando erano nella più grande miseria. 

Dio non lascia il Suo trono, perché se venisse da voi sulla Terra il Suo trono
sarebbe veramente vuoto; tutto l’universo cadrebbe in disordine sol perché
Egli  dovrebbe chiamarvi all’ordine.  Perciò Egli  usa altri  mezzi  per venirvi  a
trovare  e  per  richiamarvi  all’ordine.  Cioè  Egli  ha  le  navi  spaziali  che  sono
incredibilmente veloci e sicure e possono visitare molte stelle. Queste navi
sono state create dall’Intelligenza divina. Ma Dio non usa da Se stesso le navi
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spaziali;  per  questo  ha  i  Suoi  ingegneri,  comandanti  ed  equipaggi,  ed  un
Rappresentante-luogotenente,  un  Figlio  come  Condottiero  Mediatore
telepatico tra Lui e l’equipaggio. Un tale fenomeno non è magia, ma mostra
che con la forza di Dio si può percorrere l’Universo.

Ogni  nave  spaziale  che  percorre  l’Universo  con  questa  forza  e  non  col
principio di  combustione, è una nave del cielo ed è una unità della grande
Flotta spaziale di Dio. Per questa ragione noi trattiamo in Suo nome con pieni
poteri,  cioè  come  si  usa  da  voi.  Ogni  nave  che  visita  un  paese  straniero
rappresenta la sua patria ed il Comandante agisce in nome del Suo Sovrano
con pieni poteri e responsabilità Per questa ragione fu consegnata sul Monte
Sinai la Legge in nome della Maestà Suprema dell’Universo attraverso uno dei
suoi Principi. Potete quindi dire con orgoglio: Dio vi ha mandato la Sua fiera
nave  ammiraglia  ed  issò  la  bandiera  della  vera  Fede  Universale  sul  Gebel
Musa. I colpi a salve e le sirene risuonarono sul Sinai.

Voi avete sporcata e calpestata questa bandiera. La vostra bandiera è ora uno
straccio insanguinato. Non potete negare in nessun modo la nostra esistenza,
anche se tentate continuamente di farlo. Noi appariremo sempre di nuovo sul
vostro firmamento finché ogni dubbio sarà svanito. Ma col fatto della nostra
esistenza e presenza è in eterno legata la legislazione sul Sinai, la religione di
pace portatavi ed il Messaggio personale del Creatore e reggitore di tutti i
mondi. Siccome non eravate abbastanza tecnicamente progrediti,  negli anni
trascorsi non abbiamo potuto spiegarvi tutto ciò perché non ci avreste capiti
più di Mosè e degli altri Israeliti. Ma oggi siete anche voi con la vostra tecnica
e  la  vostra  scienza  sulla  soglia  dell’Universo  e  credere  fermamente  alla
possibilità di un dominio dell’universo. Adesso è arrivata la grande ora in cui
possiamo parlarvi ragionevolmente in modo che finalmente ci comprendiate e
riconosciate pienamente il significato delle nostre visite di prima e di ora. Non
esiste alcuna magia perché ogni fenomeno ha la sua causa, la sua meta, il suo
effetto. Questa cognizione deve innanzitutto portarvi a riconoscere la Legge
divina  e  quindi  il  Comandamento più  importante:  Dio  desidera  che nessun
uomo venga ucciso. Nell’osservanza di questo Comandamento, cioè di questo
desiderio divino, stanno per voi tutte le possibilità di pace e di esistenza, ed
una al momento ancora inconcepibile possibilità di vita in continuo progresso
su codesta Terra.

La nave spaziale Sha fu la nave ammiraglia di una flotta spaziale per mezzo
della  quale  doveva  venire  un  repentino  mutamento  nel  vostro  modo  di
pensare. Il Paese sul Giordano era stato perlustrato e prescelto come luogo
adatto. La difficoltosa traversata del deserto fu resa possibile solo tramite
l’approviggionamento della flotta spaziale, per cui si usò anche un cosiddetto
ectoplasma commestibile. Anche tutto questo non è né favola né miracolo e
non ha niente a che fare con la con la magia. Però fu veramente più della
magia  perché  era  un  aiuto  divino  per  un  popolo  prescelto  a  introdurre  il
repentino mutamento del pensiero dei popoli e per conservare ed osservare
la Legge. Questo popolo d’Israele ha assunto una grande responsabilità; verso
di  esso vi  è un debito di  riconoscenza per l’aiuto dato all’avvenire di  tutta



l’umanità terrestre. Purtroppo un dio della guerra vi è più caro di un Dio di
Misericordia e di Amore. E la maledizione delle cattive azioni pesa ancora oggi
sul popolo.

Mosè  riconobbe  la  potenza  delle  navi  spaziali  ed  ebbe  fiducia  in  questa
potenza e forza con cui minacciò i nemici del suo popolo. Egli, rapito in estasi,
vide la nave spaziale anche dalla parte inferiore.

Bibbia: “ Ed essi guardarono il Dio d’Israele: la Terra ai Suoi piedi era come di
zaffiro e chiara come il  cielo stesso (cfr.  Esodo,  24, 10).  Allora Mosè entrò
nella nuvola (cfr. Esodo, 24, 15 e segg.).

Domanda: I Dieci Comandamenti sono così come noi li conosciamo oggi ancora
nella forma originale o sono stati cambiati?

Risposta: I Dieci Comandamenti sono già stati cambiati. Nella forma originale
è  detto:  “  Dio  desidera  “;  e  non:  “  Tu  devi  “.  Inoltre  non  sono  giusti  i
chiarimenti che sono stati volta volta aggiunti ed ideati da uomini terrestri. È
una debolezza dei terrestri cambiare sempre qualche cosa. Alla fine rimane
soltanto una minuscola particella della Verità; ma tale avanzo è pur sempre “
Verità “; quindi: non Dio comanda, bensì “ Egli desidera “.
Fonte a pagina 368 a 371:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
La prova di Dio

Asthar Sheran: pace su tutte le frontiere

Cari  Fratelli  e  Sorelle  di  questa  bella  Terra  lasciateci  preparare  la  Pace
assieme a voi, acciocché il Signore Iddio si compiaccia di tutti i Suoi figli. Per
favore, fate le vostre domande ed io risponderò volentieri.

Domanda: Ci domanderanno: perché la Legge Divina non è stata portata da
Dio stesso? Apprendiamo solo ora che questa Legge ci fu portata da uomini di
altro  Pianeta.  Esiste  ancora  un’altra  prova  che  Dio  stesso  veramente  ha
redatto questa Legge?

Risposta:  Veramente  dovrebbero  essere  sufficienti  tutte  le  dichiarazioni
inerenti a Mosè. Ma voi siete sempre combattuti dal dubbio. Allora sentite,
miei cari Amici; posso rispondervi anche su questo punto e poi potrà bastare.
Io mi aiuto con gli appunti che ci sono stati tramandati dai nostri antenati;
essi completano la vostra Bibbia.

Il popolo sul Monte Sinai era un popolo testardo e difficilmente educabile. Gli
Israeliti godettero di un magnanimo aiuto dal Cielo, ed in più di un mirabile
contatto con noi. Essi furono liberati e portati in una terra benedetta. La nave
celeste li precedeva volteggiando, mostrando loro la strada, proteggendoli e
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provvedendo a tutto il necessario. Essi avevano la prova che Dio era benigno
verso di loro; però essi aggiunsero accanto ai Dieci Comandamenti anche una
lunga  serie  di  prescrizioni,  tutte  redatte  in  nome  di  Dio,  appellandosi  al
meraviglioso collegamento di Mosè, il loro intermediario, rendendo lui e Dio
responsabili di tutti i propri torti. Allora anche noi perdemmo la pazienza e vi
abbandonammo al  vostro destino.  Ma il  Signore non pensava ad un nuovo
ritorno sulla  Terra  della  nave spaziale  Sha,  poiché Egli  voleva che in  ogni
modo  la  Sua  Legge  avesse  la  giusta  stima  e  validità.  Perciò  Egli  fece  un
miracolo ancora più grande ed impressionante di quello che aveva già fatto
sul Monte Sinai e sul Mar Rosso.

Dio incarnò nello stesso popolo quel Comandante della nave spaziale, quel
Santino, che, come Figlio di Dio, doveva portare la Legge della pace, su questo
Pianeta. Egli lo incarnò secondo il Suo stesso desiderio, perché sapeva che la
Grande legge della fratellanza era stata disprezzata e deformata. Egli voleva
proteggere e rettificare questa Legge Divina.

Questa grande Incarnazione mise poi in moto il cielo e l’inferno. Anche i nostri
avi dovettero di nuovo collaborare. La grande nave spaziale Sha fu rimandata
sulla Terra e si  fermò come una grande palla di  fuoco sopra il  luogo della
nascita di Cristo. Questa nave purtroppo non poté abbassarsi di più perché
altrimenti  le  sue  radiazioni  avrebbero  danneggiato  il  luogo  dell’Incarnato
Angelo della Pace, Gesù Cristo. Egli aveva nelle proprie mani il potere divino
ed era in unione sostanziale con Dio.

Con ciò la grande Legge Divina, i Dieci Comandamenti, che sono le Parole di
Dio,  furono incarnati  in Cristo.  In  questa maniera diventò Verbo incarnato.
Così  il  Verbo  divenne  vivo  e  visse  tra  gli  uomini.  La  legge  trasmessa  fu
radicata in Cristo. In Cristo era dunque radicato Dio. E così Dio stesso visse in
questa forma tra gli uomini. Ora siatene consci!

Le leggi divine trovarono allora la loro giusta spiegazione, la giusta luce; ed
Egli  rimproverò  la  trascuratezza  con  cui  fu  amministrata  l’eredità  dei
Comandamenti, che quella volta, secondo le Sue istruzioni, dovevano essere
previdentemente e durevolmente conservati nell’Arca santa.

Egli fece i miracoli che i nostri avi non avevano potuto fare, quantunque ne
avessero la migliore volontà. Risuscitò i morti; le navi spaziali non dovettero
separargli l’acqua, perché Egli camminava sopra di essa. Anche tutto questo è
conservato nella vostra Sacra Scrittura. Ma l’umanità è un popolo testardo ed
ostinato. Anche questa rivelazione venne travolta dal fango. Oggi voi direste
persino: Cristo era un rivoluzionario politico, che voleva, come sobillatore dei
popoli,  formare  un  partito  e  che  trovò  la  morte  per  il  suo  fanatismo.
Emulatelo, sacrificate la vostra vita per l’idea socialista.

Malgrado ciò il  Signore Iddio non vi  ha abbandonato.  Noi  Santini  siamo di
nuovo incaricati di circondare la Terra volando, e di proteggerla. Ma ogni cosa
ha la sua ora, voi dite. Questo vale anche per la nostra missione. Prepariamo



tutto e disponiamo per la luce del Salvatore che verrà da voi in modo che
dovrete scrivere una nuova Bibbia. Questa è la verità interplanetaria, che è
così vera come io sono vivo e vi annunzio queste cose. Per coloro che non
riescono a riconoscere Dio o a pensarLo è sufficiente sapere che esiste un
Regno spirituale bene organizzato,  e  che Dio ha una flotta celeste.  Non è
necessario che un re punisca di  sua mano coloro che hanno trasgredito la
legge;  così  lo  spirito  universale  ha  anche  i  Suoi  sudditi,  ai  quali  è  stata
concessa piena autorità.  Però  è  tempo  che  riconosciate  il  vostro  torto ed
ammettiate la vostra ignoranza.

Su tutto il vostro Pianeta si estende una religione sbagliata. Alcuni filosofi
hanno riconosciuto questo stato di  cose;  però hanno commesso l’errore di
voler spegnere con l’olio questo fuoco pericoloso. Non si può sostituire una
religione con un surrogato di religione, perché la religione è la verità di Dio.

Le  vostre  cinque  prove  filosofiche  di  Dio  sono  nient’altro  che  il  parlare
convulso  introno  ad  una  verità  spiacevole  e  non  desiderata.  Queste
cosiddette  prove  sono  così  imperfette  che  infine  non  possono  essere  che
schernite.  Non  crediate  che  la  vostra  tecnica  presenti  qualche  cosa  di
grandioso; essa, se confrontata con lo sviluppo di umanità su altri pianeti è
altamente malsana e pericolosa.

Non crediate che i  programmi  di  partito  ed  i  loro motti,  che si  basano su
cognizioni  della  Bibbia  completamente  errate,  possano  risolvere  una  crisi
dell’umanità.  Non  crediate  che  i  vostri  sacerdoti,  teologi  e  capi  di  sette
conoscano ed applichino le Leggi dell’Universo rettamente e secondo il Volere
di Dio basandosi su testi tradizionali giuntivi da errate traduzioni.

Non crediate che noi si sia solo dei curiosi ed avventurosi uomini di un altro
pianeta,  le  cui  possibilità  di  vita  stiano  esaurendosi.  Noi  siamo  l’esercito
universale.

Non  crediate  che  Dio  si  debba  piegare  nel  vostro  lambicco  o  alla  vostra
tecnica.

Non crediate infine che il libero arbitrio vi renda immuni da punizioni. I nostri
avi sono intervenuti punendo, per desiderio di Dio, per il ristabilimento della
Legge. Noi potremmo fare altrettanto.

Bibbia: Vedo bene che questo popolo è di natura cervice; or lasciamo fare, che
il mio furore si accenda contro di loro e li stermini (cfr. Esodo, 32, 9-10).

ASHTAR  SHERAN:  Le nostre navi spaziali hanno il potere di affrontare ogni
pericolo; poiché i pericoli dei viaggi spaziali sono molto più grandi di
tutti i pericoli di questa Terra.

I  vostri  esegeti  dovrebbero  prima  occuparsi  dell’esistenza  dei  Santini  essi
dovrebbero finalmente studiare la comparsa delle navi spaziali prima di



occuparsi del pro e del contro dei fenomeni divini e della loro spiegazione. Voi
cercate una assoluta prova di Dio, e l’avete già da millenni nelle vostre mani.
Però non sapete che farvene. Questo è veramente inaudito e sciocco. Come
Capo della Flotta spaziale celeste vi confermo che noi non vogliamo la vostra
fine, bensì operiamo per unirvi alla comunione universale ed all’ordine della
Pace interplanetaria. Finitela con le vostre manie di grandezza! Vi invitiamo a
prendere posizione in ogni modo riguardo a questo Messaggio. Chiediamo il
confronto con la documentazione da voi raccolta sugli Ufo! Non dovete osare
di  nascondere ancora più a lungo queste verità ai  vostri  popoli.  Altrimenti
tireremo una forte linea tra gli eventi di 3300 anni fa e quelli di oggi. Le vostre
bombe  atomiche  non  provocheranno  su  questa  Terra  nuove  Sodoma  e
Gomorra. Ma le nostre navi spaziali potrebbero forse farlo ancora una volta.
Se Dio lo desidera obbediremo ancora!

Ed ora la prova di Dio: mediante i viaggi spaziali dei nostri avi, i quali vi hanno
portato i Comandamenti di Dio, avete la prova irrevocabile che anche sulle
altre stelle ed in altre regioni c’è la vita umana. È un’indelebile comprovata
certezza. Tutti i fenomeni divini, inclusa l’ascensione di Cristo, l’Apparizione di
Fatima, i contatti medianici e telepatici ed anche gli incontri con Adamsky e
con altri Amici sono stati eseguiti dall’intelligente mondo spirituale, cioè sono
stati realizzati, noi d’accordo, con il mondo degli angeli. Dio si riserva l’ultimo
atto. Così come esiste una vita ed una possibilità di esistenza su altre stelle,
così come anche i terrestri che ivi abbiamo condotto possono viverci, così pure
esistono  esseri  superiori  e  quindi  possibilità  di  esistenza  della  specie
spirituale.  Perciò  Dio,  lo  Spirito  Originario,  non  è  solo  Forza  di  ordine
universale, ma tanto più una Individualità spirituale provvista di tutti i sensi e
di un cosmo di pensieri, così come ogni essere umano l’ha ereditato da Dio
stesso;  poiché  da  chi  e  da  dove  avrebbe  l’uomo  dovuto  ereditare  queste
capacità? Forse dai genitori? Ed i genitori dove e da chi hanno ricevuto queste
capacità? – Forse dalla materia? – L’uomo nasce secondo le Leggi divine dalla
carne dei suoi genitori; però l’anima con tutte le sue capacità spirituali nasce
all’origine dello Spirito Divino.

Non è necessario che questo spirito originario governante venga da voi e si
curi di voi personalmente, perché possiate credere in Lui. Basta che noi si sia i
Suoi Messaggeri ed Ambasciatori che da migliaia d’anni rappresentano il Suo
Regno ed operano per i Suoi Piani. In questo senso il Messia Cristo appartiene
a noi  e  al  nostro regno;  Egli  è  Fiduciario divino di  questa Terra e dei  suoi
abitanti. Egli è l’espressione dello Spirito Originario; e se è Suo desiderio, noi
Lo possiamo portare  su  questa  Terra  in  ogni  momento  con  le  nostre  navi
spaziali.  Ciò  che  Egli  desidera  anche  noi  desideriamo.  Egli  verrà  allora,  di
giorno in una nuvola, o di notte in una colonna di fuoco, così come quando
parlò con Mosè: in nomine Dei.
Fonte a pagina 376 a 382:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
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Dio è il Creatore di ogni esistenza; egli è l’Amore, egli è Eterno. La materia si
trasforma. Lo spirito rimane in eterno e si perfeziona. Ed in più si aggiunge la
legge.  Tutto  il  resto  appartiene  a  quella  scienza  che  potete  maneggiare
nell’usuale maniera. Ma esiste anche una fede nel demonio che è altrettanto
semplice. Il primo angelo di Dio è il collaboratore della creazione. Egli è l’odio.
Egli  non è eterno.  Egli  lavora negativamente.  Egli  governa la  materia.  Egli
ispira lo spirito. Egli odia il progresso e la luce. Egli ha le sue proprie leggi.
Egli è il polo opposto di Dio. Eccone uno schema:

Tabella di comparazione fra bene e male
GERARCHIE

Fonte a pagina 398 e 399:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Che  preparativi  ed  accordi  si  sono  dovuti  fare  col  Mondo  Spirituale  per
rendere la consegna di una Rivelazione tanto importante e così perfetta da
dare  l’impressione  che  Dio  stesso  sia  venuto  a  voi!  Abbiamo  fedelmente
compiuto tutto. Non abbiamo visitato la vostra Terra per fare una guerra o per
inimicizia...;  abbiamo  avuto  sempre  come  meta  il  vostro  benessere.  Ma
abbiamo  dovuto  constatare  con  grande  dispiacere  di  aver  intrapreso  una
potente  spedizione,  una  potente  investigazione  ed  un  ancora  più  potente
lavoro per trovare da voi solo ostinazione e rifiuto che hanno reso vane tutte
le  nostre  speranze  ed  idee  riguardo  allo  spirito  degli  uomini  della  Terra.
L’umanità di questa Terra ha calpestato e profanato tutti i nostri sforzi e tutte
le premure del mondo spirituale, schernendo anche la Legge di Dio che è stata
portata, indicandola come frutto della fantasia umana. Ma nemmeno a Cristo
le cose andarono meglio, perché lo sforzo per rettificare la Religione Gli costò
la vita sul vostro Pianeta.

Ai Capi delle Chiese potrei dire altre cose ancora, ma le riservo per un’altra
occasione,  perché  non  vorrei  che  i  miei  intermediari  corressero  lo  stesso
pericolo. Vi dico però: Cristo verrà da voi sulle nuvole, cioè con le Navi Celesti,
e le loro sirene saranno le trombe di Dio che annunceranno la Pace.
Fonte a pagina 400:
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http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Nessun  teologo  o  scienziato  può  spiegare  Dio,  nemmeno
approssimativamente,  poiché  nessuno  l’ha  mai  visto,  anche  se  gli  Ebrei
sostengono che Mosè parlò con Dio faccia a faccia, quasi come con un amico.
Dio dovrebbe dunque essere una specie di superuomo. Non è un nonsenso,
questo?

Mosè, invece, parlò con un Santino, un messaggero venuto da un’altra stella e
credette che fosse il  suo Dio,  perché non poteva immaginare l’esistenza di
attrezzature e tecniche così avanzate, o di altri uomini su altre stelle. Anche
qui notiamo un’errata interpretazione della Bibbia.
Fonte a pagina 438:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Sulla  vostra stella,  purtroppo, si  è dell’opinione che l’anima umana sia una
funzione del cervello. L’anima, quindi, si svilupperebbe insieme alla mente e al
pensiero.  Come  non  meravigliarsi  allora  dell’arretratezza  che  si  nota  nel
comportamento di questa umanità?

Negli ultimi 50 anni il progresso tecnico ha compiuto sulla Terra un balzo in
avanti, che ha incrementato la vostra superbia. Ne è risultata un’alterazione
del rapporto tra spirito e materia. Così i successi materiali racchiudono in se
stessi  i  pericoli  dell’annientamento  di  un’umanità  divenuta  boriosa  e  così
decadente.  A  nessuno  verrebbe  in  mente  di  occuparsi  di  questi  piani  di
distruzione,  se  avesse  conoscenza  delle  diverse  dimensioni  di  vita  che  lo
attendono ancora.

La  vostra  corsa  agli  armamenti  e  le  vostre  continue  guerre  sono  possibili
soltanto perché ignorate tutto sull’esistenza individuale, sull’evoluzione del
genere umano.

Ci sta molto al cuore che, dopo morti, non cadiate come voi dite “dalla padella
nella brace”, ma questo, data la situazione, sembra ineluttabile. La legge della
riparazione ha valore eterno e pertanto è perfettamente inutile sperare nella
grazia di Dio. Un atto di grazia sarebbe l’espressione di un grande errore, che
può portare all’uso sbagliato del bene ricevuto. Ma Dio, che è l’intelligenza
stessa, è infallibile nelle sue decisioni. Egli non concederà mai la sua fiducia a
chi  ha  sempre  fallito.  Tutti  sono  tenuti  a  pagare  il  conto,  e  questo  verrà
presentato, anche dopo secoli.”

(Anche  Cristo  disse:  “Nessuno  può  sfuggire  finché  non  abbia  pagato  fino
all’ultimo centesimo.”)
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“Coloro che ancora tendono a credere a quel che viene insegnato dal loro
Credo, speculano sulla grazia di Dio e si giustificano dicendo: “In fondo, non
sono che un uomo.”
Fonte a pagina 441 e 442:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Eppure vi devo confessare che la Terra è ritenuta un gioiello tra i pianeti. Si
tratta solo di vincere la battaglia; dopodichè la Terra potrà essere testimone
di una grande sorpresa cosmica (Invasione degli UFO). Il momento critico si
avvicina sempre più, presto si arriverà a un confronto con gli extraterrestri,
sempre  nuovi  successi  arridono  all’Uomo  nella  sua  corsa  tutta  tesa  a
penetrare nel Cosmo.

Ogni pianeta abitato passa per questo stadio, perché la legge dell’evoluzione
vuole sempre che l’umanità abbandoni a un certo punto la sua stella d’origine
per volgersi verso nuove galassie. Si tratta, in sé, di un principio divino. Gli
uomini, che attraversano il cosmo però, se non sono sufficientemente maturi
per recarsi su un’altra stella dove vive un’altra umanità, devono considerare
anche l’eventualità di non trovare un’accoglienza, come si suol dire, cordiale.
Infatti  non è ammissibile che uomini negativi  e intellettualmente immaturi
mettano piede su un pianeta popolato da uomini integri e puri per esercitare
il loro influsso negativo. Potrebbero entrare in gioco anche le armi, ma per
fortuna siamo ancora molto lontani da questo.
Fonte a pagina 444 e 445:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Domanda:  “Date  le  vostre  ampie  conoscenze  teologiche  e  filosofiche,
potreste rispondere alla domanda, se Dio possa apportare cambiamenti alle
Sue leggi o addirittura annullarle?”

Risposta: “Il Grande Spirito può mutare lentamente leggi vigenti, qualora ciò
si  dimostri  necessario.  Anche  Dio  si  potrebbe  dire  che  segua  una  propria
evoluzione,  che  tuttavia  è  eterna.  Un  cambiamento,  per  esempio  una
mutazione, può all’inizio causare ripercussioni pericolose e un cambiamento
radicale equivarrebbe a una catastrofe cosmica. E’ per questo che io metto in
guardia  tutti  i  capi  e  i  riformatori  della  Terra dal  prendere provvedimenti
radicali,  perché  anche  questi  potrebbero  sfociare  in  un  caos  generale.  I
cambiamenti  dovrebbero essere attuati  solo per  gradi  e  lentamente.  Se si
demolisce  improvvisamente  quanto  c’è  di  vecchio,  si  deve  forzatamente
ricominciare ex novo. E anche questo è un regresso.”
Fonte a pagina 446:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Domanda: “Hai detto che anche Dio segue una fase evolutiva. Per le Chiese il
problema  non  si  pone,  persuase  come  sono  che  Dio,  essendo  perfetto  ed
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onnipossente, non ha bisogni di una ulteriore evoluzione. Cosa c’è da dire in
proposito?”

Risposta: “Se Dio  non  avesse  concesso  alla  sua  creazione l’assoluto libero
arbitrio, la vita in essa sarebbe risultata simile a quella di un robot. L’uomo,
invece, facendo uso della libertà messagli a disposizione, continua a plasmare
e a rifinire la creazione esistente. 

Dio  sta  in  disparte  ed  osserva.  Ma  se  a  un  certo  punto  questa  creazione
correrà  il  pericolo  di  venire  annientata,  Egli  non  si  terrà  più  indietro.  Dio
mantiene un suo riserbo e perciò l’Umanità crede che nessun limite sia posto
alle proprie attività. E’ un errore di cui molti si pentiranno. Dio naturalmente è
interessato alla  continua formazione di  qualcosa di  nuovo e di  migliore.  Il
buono incontra il suo favore. Ma l’uomo ragiona sempre in base alle proprie
meschine  misure,  non  ha  pazienza  e  vedere  subito  i  risultati,  mentre  Dio,
all’opposto, dispone dell’eternità. La creazione è lungi dall’essere terminata.”

Domanda: “Quando  le  sperimentazioni  effettuate  sulla  nostra  Terra
consentono di fare nuove scoperte, si tratta di leggi di nuova creazione o si
tratta soltanto della scoperta di principi già esistenti?”

Risposta: “Generalmente  le  leggi  divine,  essendo  universali  e  quindi  già
esistenti, vengono semplicemente scoperte. Solo rarissimamente si produce
qualcosa di nuovo, verso cui anche Dio può prima mostrare interesse per poi
decidere  se  ciò  debba  costituire  una  nuova  legge  o  debba  lentamente
ricadere  nel  nulla.  Si  possono,  per  esempio,  creare  artificialmente
temperature quali non esistono nell’universo intero. Ecco una creazione. Esse
vengono  permesse,  altrimenti  sarebbe  impossibile  crearle.  Dio  crea  le
premesse e fornisce il  materiale. Nuove invenzioni e scoperte hanno luogo
anche su altri pianeti e una legge creata su un pianeta è valida anche per tutti
gli altri pianeti dell’Universo.”

Domanda: “Se abbiamo ben capito, Dio avrebbe creato l’uomo quale suo valido
collaboratore. E’ cosi?”

Risposta: “Certamente.  Ma  l’uomo  cessa  dall’essere  il  collaboratore  nel
momento  in  cui  comincia  ad  ergersi  contro  la  Creazione  e  ad  attaccarla.
Accettando Dio come supremo potere anche questo pianeta può divenire un
luogo paradisiaco.”

Domanda: “Gli scienziati si occupano del problema del primo uomo sulla Terra.
Sai dirci in quale epoca apparvero i primi uomini su questo pianeta?”

Risposta: “A questa domanda posso rispondere solo in via approssimativa. Noi
supponiamo  che  il  Terrestre  sia  apparso  nel  suo  primo  aspetto  circa  due
milioni di anni fa.”



Domanda: “Voi conoscete la Bibbia? Vi è scritto che Dio creò l’uomo con il
fango, gli alitò il soffio vitale e da una sua costola gli creò la compagna. Che
cosa c’è di credibile nella tradizione di Adamo ed Eva?”

Risposta: “L’uomo,  come  tutto  ciò  che  vive,  è  formato  di  materia.  La  sua
formazione avviene secondo un ben determinato modello. Questo modello,
simile a un progetto di costruzione, è l’anima, col suo corpo mentale. Il potere
divino trasferisce ogni atomo, ogni granello di “polvere” dal modello mentale
al corpo che si sta formando. In tal modo l’informazione viene trasferita dal
corpo mentale a quello materiale. Quando il corpo è formato, allora il potere
di Dio incarna l’anima che è pronta ed esiste già da milioni di anni. Quanto
avviene si potrebbe più semplicemente definire l’alito di Dio che infonde lo
spirito nella sua creatura.

La rappresentazione biblica della creazione di Adamo non è esatta, perché
sulla  Terra  va  ricercata  non  l’origine  vera  e  propria  dell’uomo  ma  solo
l’evoluzione autonoma del suo corpo materiale. Era così primitivo, all’inizio,
che non gli sarebbe venuta in mente nemmeno l’idea della foglia di fico. La
Terra, del resto, era allora ancora molto calda.”

Domanda: “E la costola?”

Risposta: “Secondo la Bibbia, anche tutti i Santini deriverebbero da Adamo ed
Eva; ma da noi non ci sono né scimmie né alberi di fico. La questione della
costola si basa su un errore. I due sessi si sono sviluppati parallelamente e
sono divenuti diversi nella fase finale della cosiddetta “creazione”.”

Domanda: “Voi conoscete senza dubbio la domanda scherzosa,  se sia stato
creato prima l’uovo o la gallina. Chi, secondo voi?”

Risposta: “La gallina, naturalmente. Dio non crea un uovo (che ancora si deve
sviluppare) ma crea sempre un tutto già completo.”

Domanda: “La  nostra  scienza  non  sa  spiegare  in  modo  plausibile  la
molteplicità della creazione, né come essa si sia formata. Quali sono le vostre
cognizioni in merito?”

Risposta: “La molteplicità della creazione vivente, cui appartengono la flora e
la fauna, si manifestò quasi contemporaneamente: tutte le forme apparvero
nello stesso periodo. Si tratta di forme che esistono da tempo anche su altre
stelle.

Durante l’evoluzione della Terra c’è stata un’epoca, durata circa mezzo milione
di anni, durante la quale il suolo emanava vapori e provocava la combinazione
di elementi chimici adatti alla sintesi di sostanze organiche, come appunto le
preme cellule delle proteine. Tutti gli animali sorsero allora nelle loro forme
definitive,  secondo  i  modelli  mentali  prestabiliti.  Se  ebbero,  per  esempio,
tartarughe – già completamente formate – e altri esseri viventi. Si trattava di



animali  che,  essendo  dotati  dei  necessari  organi  di  riproduzione,  resero
superflue, nelle epoche seguenti,  ulteriori  materializzazioni  e mutazioni,  le
quali,  del  resto,  erano rese impossibili  dalle  condizioni  generali,  mutate in
seguito sulla Terra. Questa ha raggiunto oggi un livello di sviluppo, nel quale
le materializzazioni sono possibili ancora soltanto nel microcosmo. Nell’epoca
più propizia sorsero però anche esseri viventi molto grandi, cui seguirono, ma
solo più tardi, forme sempre più piccole, fino a che all’ultimo la loro possibilità
di esistenza si vide costretta entro i limiti concessi dal microcosmo.

Quest’epoca perdura ancora, e quindi ancora oggi possono originarsi sempre
nuovi  batteri,  virus,  insetti.  Se  l’uomo  terrestre  riuscisse  a  sintetizzare  i
necessari  acidi  organici  essenziali,  eventualmente allo stato di  vapore,  e  a
riprodurre  artificialmente  temperatura,  pressione  atmosferica  e  le  altre
indispensabile condizioni climatiche ambientali, potrebbe rendere possibile le
reazioni  chimiche  tra  le  varie  sostanze,  a  creare  le  premesse  per  la
materializzazione  di  un  essere  vivente,  cui  mancherebbe  solo  l’efflatus
divino.”
Fonte a pagina 447 e 448:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
Le nostre navi spaziali, e precisamente le astronavi radianti, ci hanno dato la
possibilità, grazie alla loro perfetta costruzione, di raggiungere in volo stelle
lontanissime, che si trovavano a diversi stadi di sviluppo. Facendo oggetto di
studio e osservazione le stelle ancora arretrate nella loro formazione – che
ovunque si svolge in modo analogo – e confrontando quindi tra loro le varie
fasi dello sviluppo, abbiamo potuto ricostruire il cammino percorso dal nostro
pianeta.

Per questa ragione abbiamo visitato alcuni  millenni  fa anche la Terra,  e in
questa occasione i nostri antenati vennero creduti degli Dei discesi dal loro
trono celeste. In seguito atterrò sul Sinai una nostra nave appoggio e gli Ebrei
scambiarono il capo pilota per il Dio Jehovah. Come sarebbe stato possibile
far loro comprendere la verità? Il miracolo li avrebbe scioccati.

I  nostri  antenati  dovettero  constatare  l’esistenza  di  una  pericolosa
arretratezza per quanto riguardava la convivenza di tribù e di gruppi. Era una
situazione impossibile! Inimicizia e odio imperavano tra i terrestri ed erano
causa di assassinii, di ogni sorta di blasfemie e di deviazioni sessuali.

Questo  fu  il  motivo  che  spinse  i  nostri  antenati  a  farsi  missionari.  Essi
accolsero Mosè nella nave spaziale e tentarono di istruirlo, ma non ebbero
alcun successo. Le religioni di questa Terra hanno messo tutto in cattiva luce,
deridendo e ignorando le nostre buone intenzioni.

Qualche millennio dopo ci siamo nuovamente recati sulla Terra per osservare
come si era ulteriormente sviluppata questa umanità: quel che vedemmo ci
riempì  di  orrore.  Insieme  alla  scienza  e  alla  tecnica  si  era  enormemente
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sviluppata l’inimicizia tra razze umane e tra popoli  e noi dovevamo fare la
triste constatazione che l’evoluzione aveva seguito una via completamente
errata. Ma non potevamo restare insensibili dinanzi a tale stato di cose, che ci
muoveva a sdegno. Anche noi siamo esseri umani!
Fonte a pagina 449:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
………………………………………………………………………………………..
L’umanità terrestre si interessa principalmente di problemi materiali, mentre
tutto ciò che rientra nel campo spirituale è stato cancellato e viene ancora
coltivato  solo  dai  popoli  primitivi.  Ma dato  che questi  sono  generalmente
sottosviluppati, si presume semplicemente che la loro credenza negli spiriti
non sia altro che un retaggio di assurdità tradizionali. Eppure queste credenze
contengono più verità di quanto non si possa immaginare, poiché in questo
campo  i  popoli  primitivi  superano  di  molto  gli  uomini  di  cultura.  Alludo
naturalmente non al culto ma al sapere.”
Fonte a pagina 450:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-
Ashtar-Sheran.pdf
…………………………………………………………………………………………………
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